Spedizione in *bbonamen*o poetate - fcnjjspn III 



n° 58 

marzo 1984 
L 3.000 





















1 





- ■ ■ ° 


. g^ocH' 


. VtOSVCA 


7 V 0 N' 








S,t4tSS 




OGRAMMI PER ZX81 
ZX80 CON NUOVA ROM 
+HARDWARE 


, -(-PROGRAMMI 

P&ZX8I 

E CON NUOVA ROM 

+HARDWARE 


144 Pagine 
. 520 D 
L. 12000 













STAI CERCANDO QUALCOSA 

SOTTO TERRA ? 



"MAGNETOMATIC" 
LOCALIZZATORE DI TUBAZIONI 


Magnetomatic localizza 
Magnetomatic localizza 
Magnetomatic localizza 
Magnetomatic localizza 
Magnetomatic localizza 
Magnetomatic localizza 
Magnetomatic localizza 
Magnetomatic localizza 


Tubi plastici in PVC 
Tubi in ferro e acciaio 
Cavi elettrici 
Tubi in ceramica 
Cavi telefonici 
Tubi in eternit 
Condotti sotterranei 
Tubi in cemento 


TUTTE QUESTE PRESTAZIONI 

IN UNO STRUMENTO SOLO 


DERICA 


• Senza batterie 
• Senza indicatori 

• Senza intricati meccanismi spesso difettosi 
• Soltanto un solo movimento 
• A sole L 139.500 (IVA inclusa) 

Potete visionarlo e richiederlo a FIRENZE da PAOLETT! FERRERÒ Via II Prato, 40 - Tel 055/294974 

a BOLOGNA da RESTA ELETTRONICA Via Fossolo f 38 - Tel. 051/340899 
a MILANO da NUOVA NEWEL Via Dupré, 5 - Tel. 02/3270226 
e inoltre presso i principati rivenditori delle altre città. 


L a&ta da rabdomante é stata usata con 
.successo per secoli con r impiego di una 
varietà di materiali con vari gradi di risultati. 

Certamente per operare con questo 
strumento si richiede buona competenza, ma è 
relativamente facile diventare esperti se sì 
seguono con molta cura le istruzioni per 1 1 uso, 

I nostri clienti infatti molto spesso ci riferiscono 
che il "Magnetomatic" è il solo strumento sul 
mercato capace di individuare tubi in PVC e 
vuoti sotterranei. 

Può localizzare tubazioni fino alla profondità di 
10 piedi (3mt.) o più. 

IMPORTATORE ESCLUSIVO PER L’ITALIA: 


IMPORTEX S.A.S. 
DI P. TEOFI LI A C. 

ELETTRONICA • INDUSTRIA E DERIVATI 

00181 ROMA • VIA TUSCOLANA, 285/B 
Tel. 06/7827376 


CONFEZIONI CON: 






10 led rossi; O mm 3 

E. 

1.400 

2 schede cort 1 relè 12 V 1 se. 



6 led rossi. 2 gialli. 2 verdi 



SA e 1 NE556 

L 

3.000 

completi di portai ed 

L. 

2,000 

2 schede con 10 BC317B stc. 

L 

1.000 

5 portaled 0 mrii 5 in ottone 

L. 

1.7O0 

1 contatto a vibrazione per allarmi 



5 pomi 250V 25A 

L. 

11.000 

(TiLTt 

L 

1.000 

5 spine jack mono 03,5 con 1 mt. 



5 dissipatori per transistor di potenza 



di cavo ehm. 

L. 

000 

+ 8 dissipatori per 2N1711 

U 

1.500 

lOO resistenze i/4W assortite 

L 

1.2O0 

5 zoccoli x JC 

L 

1,000 

1ÙO resistenze 1/2W assortite 

L. 

1.500 

3 deviatori slìder 

L. 

1.000 

SO poliesteri assortiti 

L. 

2.200 

2 $0239 surplus originali 



40 elettrolìtici assortili 

L 

2.500 

AMPHENOL 

L 

1.300 

50 ìener 1/2W assortiti 

L. 

4.000 

4 diodi di potenza 

L 

1.000 

50 zener 1W assortili 

L. 

7.500 

spezzoni cavetto x cablaggi 

L. 

1.000 

IO trimmer assortili 

L. 

1.500 




50 trimmer assortili 

L. 

5.000 




100 resistenze da stampalo 

5 trìac melali ici 1.5 a - 4 A - 8A 

L 

800 

DISPONIAMO DI UN VASTO 



assortili 

L 

3.000 

ASSORTIMENTO DI CELLE SOLARI 


10 poterti rotativi assortiti - 

L 

S.000 

0.46 VOLT. AMPERAGGI VARf. 



5 portafusibili 5x20 

L 

1-900 

INTERPELLATECI. 




ANTIFURTO 

CENTRALE allarme completamente automatica con alimentatore per caricabatteria 
incorporato, controllo Pelle funzioni e lad. 3 chiavi, disposava sntiscasso cm 31 k 24 x 10 
BATTERIA ermetica ricaricabife 12V - 6A 
RI VE LATORE. presenza microonde 25-30 mL 
Micro ampolla reerf 0 mm. 2.5 * te 

MAGNETE 0mm 13 x 4 

con loro fissaggio mm. 22 x 15 x 7 

MAGNETE POTENTISSIMO 0 mm. 10 n 40 

0 mm. 10 x $0 

CONTATTO NA o NC da incasso o esterno con magnete 

CONTATTO a vibrazione (TILT) regolabile in apertura e chiusura 

SIRENA elettronica 12V 

e lettre meccani ce 3-4A 

INTERRLITTORE elettrico 2 chiavi 

c.s. 2 chiavi tonde a deviatore 

IN OFFERTA: centrate ■+ batteria + sirena 4- 3 contatti 


KIT MINIFLASH eFatironico completo di scheda e lampada xenon, Con Istruzioni per 
montaggio 

Portabatjerle e clips por detto 

CONT Altri PULSI azzerarle SIEMENS Ev 13/5025 3 cifre 24 V OC 


L 11 S.000 

L 

32.OO0 

L, 

92.700 

L, 

350 

L 

300 

L. 

350 

L 

1.700 

L 

1.900 

L. 

3.000 

L. 

3.000 

L. 

21.000 

L. 

20.0OO 

L. 

5,500 

L 

7.500 

L. 

155-000 

L. 

8.000 

L. 

700 

L. 

3.000 


BATTERIE STILO NI-CO ricarica blu 1.2V 500 mA. provenienti da sm ori leggio di 
apparecchiature nuove cad L 

10 pz. L. 13.000 50 pz. L 53,500 100 pz. L 

PORTAI ATTI RIE per della 

2 posti L, 500 - 4 posti L 6O0 - 6 posti |_. 

SCHEDA line produzione Siemens con 1 END 500 - 8 BCD 230 - 1 BC 172 -1 BC 20S - 

1BC 177-1 connettore c.s, 21 poli - zoccoli elettronici - resistenze eoe. 

(valore marce L 14,353) l. 

SCHEDA con 8 led -1 BC 208 -1 BC 300 -1 BC 177 - 1 connettore c.s. 21 poli - zoccoli 
elettrolitici - resistenze eoe. (valore merce L. 8.000: L 

IN OFFERTA: 

3 SCHEDE con FND - 7 schede con led l 

MOTORINO passo passo aiìm. 8, t V 200 step completo di «chema per le scheda uniti 

di controllo ^ 

SCHEDA unità di contro ilo in kit per detto L. 


1.500 

W.OOQ 


1,800 

1,000 


19.500 

31.000 


MATERIALE SURPLUS 

Ove non espressamente specificato, il materiale surplus sodo elencato è in buono state di funzionamento 
e con serva eco ne. 

DISSIPATORE con 4 autodiodl a ponie da 20QV 25À 
DISSIPATORE con 2 autodiodi a ponto da 2D0V 25A 
SCHEDA con dissipatore, 3 2N3055, diodi, trimmer eie 
COMMUTATORE ceramico AF 1 via 8 posizioni 
COMMUTATORE 1 via 3 posizioni con manopola 

DEMOLTIPLICA ceramica assiale per AF compieta di manopole e quadrante 
DEMOLTIPLICA ceramica tangenziale per AF con quadranti 

TRASFORMATORI: 

5W IN 220V OUT 0-9V - IN 220V OUT 10-0-10V - IN 220V OUT 0-1ZV/1.5-0-1,5V 
IN 230V OUT 0-22-1OOV - IN 22QV OUT 0. 3-0, 8.3V 
7W IN 220V OUT 125-0- 125V 

10W IN univers. GUI 0-5.5W15-0-15V - IN univere. OUT G-5.5V/20-0-:2flV - 
IN 220V OUT 7, 5-15-22V 

20W IN 0-125-22OV OUT 32-0-32V - IN 220V OUT 0-5,5V/22-t>.22V 
30W IN 220V OUT 412-1B-30V 
40W IN univers. OUT 0-7, S-15-25-25V 
45W IN univers. OUT 0-24 V 


CONFEZIONI CON: 

10 mleroswitchs. interruttori, deviatori normati e micro 
tO porta lampade spia colon assortiti 

schede con transistor, integrali, condensatori, resistonz# e minuteria varia al Kg. 

50 condensatori assortiti 

10 microreié assortiti 

20 fusibili assoniti 

50 diodi assortiti 

2 hg viteria americana 

1 Kg materiale elettronico assortito 

5 ampolle reed 0 mm 5 x 50 



L 

3.300 


L 

1,800 


L 

4,500 


L. 

5.000 


L. 

1.000 


L. 

8,000 


L. 

a.000 

f , 

cad 

L 

2.500 


L 

3,000 

cad. 

L, 

3.750 

cad. 

L, 

4.500 


L. 

£900 


L. 

5.900 


L. 

7.100 


L 

7.900 


L 

2,000 


L 

3,500 

i Kg. 

L. 

15,000 


L. 

2.500 


L- 

5.000 


L, 

900 


L 

2.000 


L. 

eoo 


L. 

2.O0O 


L. 

2,500 


A SCUOLE, ISTITUTI PROFESSIONALI, FABBRICHE DI APPARECCHIATURE RADIO ED ELETTRONICHE- 

Inviateci il Vostro nominativo e, se lo riterrete opportuno, un piccolo elenco degli articoli di Vostro maggior consumo. Senza alcun Vostro Impegno, ogni 
qualvolta riceveremo grossi lotti di materiale {resistenze, condensatori, integrati, etc.), provvederemo ad inviarvi gli elenchi delie quantità cjjr ” 
Rimarrete meravigliati nel trovare presso di noi grandi assortimenti in grandi quantità ed a prezzi sorprenda- j! 


N,B. 1 prezzi possono subire variazioni senza preavviso e non sono comprensivi di IVA ~ 
L. 10.000. La fattura va richiesta al momento dell'ordine unitamente affa comuni~ 
si applicherà l ari. 641 del C.P. Per qualsiasi controversia è compe* 


























Per non mandare in tilt il vostro 

Rodnay Zaks 

PROIBITO! 

O come aver cura di un computer 


'cervello 


In quanti modi si può rovinare un computer, grande o 
personal che sia? L’autore di questo volume ne elenca 
molti: alcuni dovuti a sbadataggine, altri a troppa 
confidenza con il mezzo, altri ancora a scarsa 
conoscenza dei suoi meccanismi e della loro estrema 
vulnerabilità. C'è, anche, un’intera parte dedicata ai 
sabotaggi da calcolatore: furti, spionaggio 
industriale, distruzione delle informazioni... 

Insomma un libro curioso, ma prezioso, per 
vivere per anni, senza problemi, insieme al 
proprio amico 'cervello' elettronico. 

198 pagine. Lire 14.000 Codice 333 D 
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COSTRUZIONI APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 

di ROLANDO SILVANO 

VIA FRANCESCO COSTA, TI - 12037 SALUZZO <CN) 

TEL. (0175) 42797 


Alimentatori stabilizzati 
da 4 W a 500 W 


CAMPANIA 
E CALABRIA 

CO. EL s,a,s. 

Vìa Ponti Rossi, 188 
Tel. (081) 440.201 
NAPOLI 

PUGLIA 

GALANTINO GIOVANNI 
Via delia Repubblica 27 
Tel. (080) 92.25.56 
B1SCEGLIE (Ba) 

BASILICATA 

LANGONE FELICE 
Piazza Villapiana 60 
Tel, (0975) 31.69 
POLLA (Sa) 

SICILIA OCCIDENTALE 

SEC E A s.n.c. 

Via Allegrezza 5/A 
Tel. (0924) 21167 
ALCAMO (Tp) 

SICILIA ORIENTALE 

DI BELLA Cav. ANGELO 
Vìa Gramsci, 131 
Tel. (095) 937.833 
RIPOSTO (Ct) 

SARDEGNA 

MANENTI RUGGERO 
Corso Umberto, 13 
Tel. (0789) 22.630 
OLBIA (SS) 


'""’T? TORINO LOMBARDIA 


LIGURIA E TOSCANA 


TRENTINO E VENETO 


ESSP^' 


CASSI NARI RICCARDO MIELSCH MANFREDO 

Via Pianar, 6 Via Tanimi, 30 AR 

•-«U Tei, (010) 391.427 

■ v GENOVA 


SIRE s.n.c. 

Via Molise, 16/18 
Tel. (045) 566.555 
VERONA 
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Selektor ... 3.12 

Barriera ultrasonica /infrarossa . 3.16 


Vi proponiamo una barriera ultrasonica che ha caratteristiche tali da reggere benissimo il confronto 
con quelle di una barriera all'Infrarosso, 

Batterìa truccata . 

Vi divertirete molto con questa 'batteria" fuori dal comune. 


Ancora sul Crescendo 3-20 

Vi suggeriamo alcune migliorie per l'amplificatore di potenza a MOSFET "Crescendo" presentatovi 
tempo fa, 


Lampeggiatore attivato dal campanello dell’uscio 
o dalla suoneria del telefono ... 3-2t 

Questo progetto impiega un comunissimo flash elettronico alimentato a batteria, che indicherà 
quando suonano alla porta o chiamano al telefono. 


3*05 



Centralino di manovra per modelHni ferroviari 3-24 

Come rendere più reafe il movimento dei vostri modellini ferroviari. 


Il disaccoppiamento nei circuiti digitali 3-28 

Una buona parte delle interferenze viene introdotta nei circuiti digitali tramite le stesse linee di 
alimentazione ed a questo particolare tipo di disaccoppiamento è dedicato l'articolo. 


Scheda CPU 

Un computer indipendente montato su una sola scheda in formato Eurocard. 


Convertitore da decimale a binario 3.38 

Come raddoppiare le prestazioni del vostro calcolatore programmabile da tasca. 

Rivelatore di movimenti . 3.39 


La speciale caratteristica di questo rivelatore di movimenti consiste nel fatto che è un dispositivo 
passivo. Il suo funzionamento è analogo a quello dell'occhio umano. 


Metronomo elettronico a due note . 3.42 

Il metronomo elettronico che abbiamo progettato ha un'uscita a due note sid è in grado di generare 
ritmi alquanto più complessi del suo equivalente meccanico. 


Pseudo stereo ... 3.46 

Un nuovo chip che darà a) radio ricevitore FM personale, presentato nel numero di Gennaio 1964 
prestazioni completamente diverse. 


Terminale universale 3.50 

Combinando la scheda CPU presentata in un altro articolo di questo stesso numero alla,scheda VDU 
pubblicata nel numero di Gennaio 1984. ed aggiungendo una tastiera, un monitor ed il necessario 
software, è possibile comporre un terminale universale veramente economico in rapporto alle sue 
possibilità. 


Applikator . 3.52 

EPS Service 3.53 

Mercato . 3.57 


La rubrica 



è a pagina 10 







































r 


3‘06 — efektor rngrjo 1934 


Piccoli Annunci 



VENDESI come nuovo elaboratore Oli¬ 
vetti BCS 3030 completo stampante 
floppy. Possibilità proseguimento Le- 
sing. 

Maurizio Sirchia - Via S. T D Aquino. 
108 - Roma - Tel. 06/3582002. 


VENDO TX FM 88-108 MHz a sintesi di 
frequenza quartata programmabile a 
scatti di 25 KHz. Esecuzione professio¬ 
nale, banda passante 10-70000 Hz, ali¬ 
mentazione dalla rete, in eleganti con¬ 
tenitori. 

TX da 1W L. 245.000, 4W L. 270,000, 
12WL 370.000,25WL 410,000,40WL. 
550,000. 10QW L 780.000, 200W L. 
1 . 200 . 000 . Codificatore stereo separa¬ 
bile - 45 dB alimentazione dalla rete L. 
200 . 000 . 

Alimentatore stabilizzato 12 V regolabi¬ 
le 15 Amp. con ventilazione forzata L. 
180.000. Antenne collineari complete di 
accoppiatori e discese RG 8 vendo ta¬ 
rate a richiesta, 2 elementi - 2 dipoli L 
210.000, 2 elementi 4 dipoli L 400.000 
Egidio Maugeri - Via Fondannone, 18 - 
95020 Linera (CT) - Tel. 095/951522. 


VENDO alimentatore professionale con 
lettura digitale 0 4 - 25 V 0 -F 2,5 A nuovo 
imballato a L. 80.000, 

Longoni Luciano - Via Edison, 20 - 
20035 Lissone fM!) - Tel. 039/463192. 


VENDO programmi ZX Spectrum - 
Splat - Harrier Attack - Star Clash - 
Race Fun - Cioning - Chucky HE 66 - 
Stìx e molti altri. Catalogo completo L. 
1 . 000 , 

Nocilli Stefano - Via Tuscolana, 224 - 
00181 Roma, 


VENDO per CBM 64: Simon BASIC. 
RTTY, Hesmon. Pac-man, Scacchi, 
Crazy Kong, Back Up e molti altri. Per 
sistema serie 3000 vendo Tool kit. 
Cantelli Massimo - Via Corso, 40 - 
40051 Al ledo (BO) - Tel, 051 /871270. 

VENDO a prezzi irripetibili alimentatore 
ILR PSU 180 T 45 + 45 Volt, 3 Ampere 
per amplificatori HI-FI L 68.000, Mixer 
Anitran Stereo 6 canali(2phono+Ta- 
pe + Aux + 2 mi ero) con preascolto, 
talk over, selettore mono-stereo, volu¬ 
me di output regolabile e VU Meters L. 
115.000. Tutto come nuovo. Garantisco 
massima serietà e competenza. 

Ma lavasi Daniele - Via Carpi -R avari no, 
1884 - 41019 So zzi gai li di Soliera fMO) 
- Tel. 059/563805. 


MPFII 64 K RAM compatibile Apple 
compresa tastiera esterna L. 850.000; 
vari programmi e manuali L. 15,000 cia¬ 
scuno. Scrivetemi per listati adatti a: 
T199/4A - V(C 20/64 - Spectrum, 
Pece! Marco - Via Tavocese, 18 - 
50020 Marcella (FI), 

Eseguo circuiti stampati in vetroni te a L. 
70 cm* (Scosto matricej.ordineminimo 
10 pezzi, per privati o ditte, A richiesta 
progetto e realizzo il master dei circui¬ 
to. 

Stefano Pascucci - Via Guido Cora, 12 
- 00176 Roma - Tel. 06/294011. 


VENDO enorme quantità valvole radio 
dagli anni trenta ad oggi nuove imballa¬ 
te garantite spedisco distinta a richie¬ 
sta. Telefonare ore serali. 

Perfetti Maria - Vicolo Rivarossa, 7 - 
10040 Lombardore (TO) - Tel 
011/9886852. 


Ricetr. AM/S5B 23 eh mod. ' Midland'' 
-I- rie. e TV AM 5 W 6 eh mod. "Pace" il 
primo L. 180.000 da base il secondo 
portatile L. 70.000 + Rosm. Watt, strurn. 
L. 30.000 + lineare Mobile 60 WAM 
110 SSB L. 55.000 + lineare valvolare 70 
AM 120 SSB L, 55.O0O + Rosmetro L. 
14.000 + Mac Box L, 1 2 . 000 . Il tutto il 
blocco L 350.O0O, 

Sguaiser Luca - Via Beppe Fenoglio, 9 - 
12100 Cuneo - Tel 491470. 


Vendo causa realizzo autoradio con 
equaf. 5 bande 25 W a canalecon radio 
stereo mute-MPX autoreverse L. 
180.000 con plancia; telecomando Siel 
99 CH a colori come nuovo L, ISO.QOQ; 
cerco oscilloscopio j n zona. 

Schiavo ne Gaetano - Vìa G, Grassi. 2 Q - 
74015 Martina Franca. 


Vendo scambio programmi per Com¬ 
modore 64 - molti in LM. originali ame¬ 
ricani chiedere lista allegando L. 30D in 
francobolli o telefonare alia sera. 
Cattafesta Nicola - Rosselli, 18 - 46047 
Porto Mantovano (MN) - Tei. 
0376/398072. 


Vendo cambio programmi per Commo¬ 
dore 64 a prezzi interessanti. Telefona¬ 
re ore ufficio. 

Camocardi Lorena - Via Garibaldi, 24 - 
20041 Agrate Biranza (Mi) - Tel. 
039/650959. 


Cercasi Personal Computer 0 ZX 8 I op¬ 
pure ZX 8 Q con manuale di istruzioni. 
Offro L 50,000. 

Cicca re Ili Vinicio - Via XXV Aprile - 
67039 Sulmona, 


Vendo IO microfoni + 10 aste giraffe 
tutto seminuovo completi di custodie, 
supporti, cavi a L. 1 ,200,000 non tratti 
solo contanti. Multi metro dig. L. 90-0OO- 
leppariello Nicola - Corso Roma, 92 - 
20075 Lodi (MI) - Tel. 0371/64638. 


Vendo radio privata completa stereo 
trasmettitore studio 100 W traslatore e 
finale 250 W per ponte tutto Italco + 
Nastroteca - discoteca -F tutta bassa 
frequenza mixer 12 canali HH tutto fun¬ 
zionante. Telefonare ore 20 . 

Piscitelii Enrico - Via Madonna delle 
Grazie, 17 - 03O12 Anagni (FR) - Tei. 
0775/79107, 


Vendo RTX 144MC ICOM 25 IE nuovo 
Shak 2 ICOM 20255 regalo ad acqui¬ 
renti Converters 144 p rea m piccato ri e 
materiale vario. Serietà. 

Osso Alessandro - Via Aquileia, 36 - 
33057 Palmanova - Tel 0432/928330. 


Vendo RAM dinamiche 32K per micro- 
computer di N,E. e calcolatrice TI58. 
Telefonare ore serali. 

Gazzi Paolo - Via Val di Sole, 7 - 20141 
Milano - Tel. 02/5694634. 


Vendo schemari app. transistor dal 
vot. 8 ° at 18 tì - schemari app. televisivi 
dal voi. 24° al 45° - schemari lavatrici 
dal voi. t & al 6 ° ed Cefi oppure cambio 
con oscilloscopio 50 MHz 2 tracce in¬ 
viare offerte. 

Cotella Silvio - Casella Postale 3 - 
30019 Sottomarina (VE). 


* 


X-- 

Inviare questo tagliando a Gruppo Editoriale Jackson 


- Via Roselltni, 12 - 20124 Milano 


PlCCOLi ANNUNCI 

(scrivere in stampatello) 


Vendo 64 Kbyte RAM Memoteck a L, 
240.000. T eiefonare ore 8,00 -14.00 es¬ 
cluso domenica chiedere del Sfg. Ro¬ 
lando. 

Magro Rolando - Via Sdavons, 302 - 
33084 Cordenus - Tel. 0434/26278. 


Cognome ______ Nome----- 

Via __ „_ n®__Tei 


Citta _____—--—.- CAP 

Firma___Data ---, ■ _ - 
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1 1 1 1 
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L 
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1 1 1 1 ì M 1 1 

1 1 1 1.1. l l 

1111 
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I 
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1 1 1 1 

I ì 

I | 

1 

1 1 1 1 1 1 1 1 

1 1 1 II M 1 1 

ii i : m i 

IMI 

1 1 

L L 

L 

1 1 II 1 1 1 1 1 

-MI 1 1 II 1 1 

1 M 11 M 


Cerco optional programmi per TJ99/4A 
delle offerte rispondo a tutti rinviando la 
loro spesa postale. 

Lo reti Marilena - Via Postumi a, 28 - 
30174 Mestre-Venezia - Tel. 
041/911417, 


Vendo preampNf scafare Hi-Fi a valvole 
auto costruito efen gante mente in scato¬ 
lato a L 270 000 ; basetta amplificatore 
a transistori Hi-Fi 50 + 50 W L. 40.000; 
Compander N.E, stereo ; A.I.P. di Auto- 
review. 

Mascazzini Riccardo - Via Ranzoni, 46 
- 28100 Novara - Tei. 0321 /453D74. 


Vendo Apple II compatibile a L 
1.000.000 ,1 Drive a L. 65O.O00; interfac¬ 
cia doppio Drive a L. 100,000, scheda 
Pai a L, 160,000. 

Betti Achille - Via Del Brennero, 109 - 
55100 Lucca - Tel. 0583/953411. 
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Cos à un TUP? 

Cosa significa 3k9? 
Cos’è il servizio EPS? 
Cosa vuol dire OT? 
Cosa si intende per 
il torto di Eiektor? 


quale può essere siglato: 

juA 741, LM 741. MC 741, MIC 741. 

RM 741, SN 72741 ecc. 


Valori delle resistenze e dei 
condensatoli 
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Tipi di semiconduttori 

Le abbreviazioni TUP, TUN, DUG, 
DUS si trovano impiegate 
spesso nei circuiti di 
Eiektor. Esse si riferiscono a tipi 
di transistori e diodi di impiego 
universale, che hanno dati tecnici 
corrispondenti tra loro e 
differiscono solo per ii tipo di 
contenitore e per 1 collegamenti ai 
piedini. Le prestazioni limite 
inferiori dei componenti TUP’ 
TUN, DUG-DUS sono raccolte 
nelle tabelle I e II. 


Tabella I. 

Prestazioni minime 
per i TUP e TUN. 

Uceq max 
le max 
hie min 
Ptot max 
fy min 


20 V 
100 mA 
100 
100 mw 
100 MHz 


L'espressione dei valori capacitivi 
e resistivi avviene senza uso della 
vìrgola Al posto di questa, 
vengono impiegate le 
abbreviazioni di oso internazionale: 


p 

(pico) 

= IO' 1 * 

n 

(nano) 

Lr 10’ 

Lt 

(micro) 

= TO' 6 

m 

(milli) 

— 10^ 

k 

(chilo) 

= IO 3 

M 

(mega) 

= 10* 

G 

(giga) 

= 10* 


Alcuni esempi di designazione 
dei valori capacitivi e resistivi: 

3k9 = 3,9 kQ = 3900 Q 
0Q33 = 0.33 Q 
4p7 = 4,7 pF 
5n6 = 5,6 nF 
4,u7 = 4,7 ptF 

Dissipazione delle resistenze: 1/4 
Watt fin mancanza di diversa 

prescrizione) 

La tensione di lavoro dei 
condensatori a film plastico, deve 
tessere di circa il 20% superiore 
alla tensione dì alimentazione del 
circuito. 
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= servizio riviste arretrate 
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Esempi di elementi TUN: 

BC 107 (-8, -9). BC147 (-8, -9), 
BC 207 (-8,-9), BC237 [-8, -9). 
BC 317 (-8. -9). BC347 (-8, -9}, 
BC 547 (-8. -9), BCT71 [-2,-3), 
BC 182 (-3, -4) „ BC302 f-3, -4}, 
BC 437 {*8, -9), BC414 

Esempi dt elementi TUP: 
BC177 (-8, -9), BC157 (-8, -9), 
BC204 C-5,-6). BC3Q7 (-8, -9), 
BC320 (-1.-2), BC350 {-1, -2), 
BC557 (-8,-9), BC251 (-2.-3), 
BC212 (-3, -4), BC512 (~3, -4), 
BC261 f-2,‘3) r BC416 


Tabella II, 
Prestazioni minime 
per i DUG ed I DUS 


Ur max 
If max 
Ir max 
Ptot max 
Cd max 


DUG 
20 V 
35 mA 
100 nA 
250 mW 
10 pF 


DUS 

25 V 
100 mA 
1 VA 
250 mW 
5 pF 


Dati in tensione continua 

1 valori di tensione continua forniti 
In un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi il valore misurato 
se ne può scostare entro i limiti 
del ± 10% (lo strumento dr misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ di 20 kQ/V). 


Servizio EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
cor/edati della basetta stampata. 
■Eiektor ve la fornisce già pronta, 
pubblicando ogni mese l'elenco di 
quelle disponibili sotto fa sigla 
EPS (dall'inglese Eiektor Prfnt 
Service, servizio circuiti stampati 
Eiektor) Il montaggio dei circuiti 
viene alquanto facilitato dalla 
serigrafia della disposizione dei 
componenti, dalla limitazione 
dette aree di saldatura e dalla 
riproduzione delle piste conduttrici 
riportata sui lato componenti. 


GRUPPO EDITORIALE JACKSON Srl 


DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE 

Via Rosellini. 12 - 20124 Milano - Telefoni 63.03 68 - 63-00.54 - 66.SO.951 

SEDE LEGALE 

Via Vincenzo Monti. 15 - 20123 Milana 

REDAZIONE USA 

GEJ Publishing Group Ine. 911 Havernbill Drive 
90407 Sun nyvale CA - Tel (406) 7730103 

DIREZIONE EDITORIALE 

Giampietro Zanga e Paolo Reina 

COORDINAMENTO EDITORIALE 

Daniele Comboni 


Esempi di elementi' DUG: 

OA85. QA91, OA95, A Al 16 

Esempi di elementi DUS: 

BAT27, BA217, BA317, BAY61 
BA217, 

1N914, 1N4148 

Motti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
m commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Eiektor, dove 
possibile, un tipo universale. 
Come esempio ci si può riferire al 
tipo di circuito integrato 741, il 


Servizio tecnico lettori 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
iscritto che oralmente durante 
le ore dedicate alla consulenza 
telefonica. La redazione 
rimane a disposizione ogni 
venerdì dalle ore 13.30 alle 
17.00. 

— Ili torto di Eiektor fornisce 
tutte le notizie importanti che 
arrivano dopo l'uscita di un 
articolo, e che vengono riferite 
al lettore quanto prima è 
possibile. 
















LISTINO PREZZI DEI CIRCUITI STAMPATI 
ORIGINALI ELEKTOR (EPS) E KIT* 

Per l'acquisto del materiale indicato rivolgersi a uno dei rivenditori elencati nella rubrica "CHI E DOVE". La vendita per corrispondenza viene 
effettuata solo dai rivenditori indicati da una freccia (—). 

* I kit sono realizzati dalle ditte APL (Verona) e IBF (Cerea - VR - Tel. 0442/30833). Essi comprendono i circuiti stampati originati Eleklore i 
componenti elettronici come da schema elettrico pubblicato nella rivista. ì\ trasformatore è compreso soto se espressamente menzionato. 

Il pannello, se previsto, è sempre a parte. 


N. Rlv. EPS 

ALIMENTATORI 

Kit L- Stampato 

1 3465 

Alimentatore stab. 1.2+25V/1.5A 

30.000 

5.800 

47 82178 

Alimentatore professionale 0435V/3A 

68.000 

14300 

48 83002 

Alimentatore stab per computer 5V73A 

33000 

6.650 

37 82070 

Carioebetterie NiCd universale 

33,000 

6 200 

50751 82570 

Super alimentatore 5V/0 4- 8A 


7.100 

57 83098 

Elimiuatore di batterie 

12.400 

5.300 


ALTA FEDELTÀ 1 


11 

80023/A 

Amplificatore 60 W RMS con circuito ibrido 





"TOP-AMP" 

65.000 

8900 

11 

600237B 

Amplificatore 30 w RMS con circuito ibrido 





"TOP-AMP" 

59000 

6.900 

16 

9946 

PreampJificatore 3 ingressi con controllo Toni. 





volume e filtri CONSONAMI stereo 

77.000 

14.500 

17 

9954 

Preamplificatore equalizzatore RIAA pei tostine 





magnetiche stereo 

10.000 

7.000 

24 

9874 

Amplificatore stereo 2 K 45W RMS 





"Elektornado'' 

54 000 

12 500 

25 

999771 

Equalizzatore para metrica filtri 

27.500 

4,900 

25 . 

939772 

Equalizzatore para metrica condono ioni 

30500 

4900 

26727 

80532 

Preamplideatore stereo RIAA per [esime 





magnetiche 

14.000 

_ 

26 

61068 

Minimixer stereo 3 ingressi stereo + 2 mono 

95000 

36 700 

31 

611177172 

Compandor HI-FI e riduttore di rumore 





HIGH-COM con alimenlatore 

160.000 

99.000 

31 

9860 






VU-METER a fed per HIGH-CQM (STEREO) 

37 800 

13100 

31 

98177172 




36739 

61570 

PneampNticatOre stereo HI-FI 





con alimentazióne 

51.000 

13 000 

41 

82080 

Riduttore di rumore DNR senza filtro 

33 000 

9000 

40 

82089 1 

Amplificatore HI-FI 100 W 

55.000 

8.500 

40 

62089-2 

Alimenlatore per ampli 100 W 

29.000 

8.000 

47 

62180 

Amplificatore 140W Hi-fi a VMOS FET "crescendo* 

108.000 

15 300 

48 

83008 

Temporizzatore e proiezione casse acustiche 





per “crescendo" 

48.000 

9200 

49 

6302277 

Preludio" amplificatore per cuMie 

34.200 

12.400 

49 

6302278 

"Preludio" alimentazione 

44000 

11.300 

49 

6302279 

"Preludio" ingressi 

31.500 

18.100 

50751 

82539 

Pre-amph <3 l elevata qualità per a scolla nastri 

16 000 

5100 

49 

6302271 

Preludio; Bus 

99.000 

38.000 

52 

9302276 

Preludio; amplificatore di linea 

31 000 

16000 

49 

93022710 

Preludio; indicatore audio tricolore 

21.000 

7.000 

49 

6302275 

Preludio; controllo toni 

39 500 

13.000 

49 

8302274 

Preludio; controllo toni e volume 

56 000 

12.000 

49 

8302273 

Preludio; pre-ampti fono per P.U. a magnete mobile 

39 500 

16.000 

49 

03022/2 

Preludio; pre-ampii tono per P.U a bobina mobile 

32.000 

13000 

54 

6305171 

Maestro 

9 richiesta 

7900 

55 

8305172 

Maestro; Ricevitore 

a richiesta 

42000 

55 

0307171/273 Visualizzatore di speflrp 

120 000 

30 500 


STRUMENTAZIONE DA LABORATORIO 


1 

9453 

Generatore di funzioni da 9 Hz a 220 KHz 

64,000 

10 800 

18 

79513 

HOSMETHO per HF-VHF 

9.500 

2.200 

17 

«0067 

Digisptay: visualizzatore sequenziale 





di stati logici 

16000 

8200 

17 

80045 

Termometro digitato/Termostato 

99.000 

8.000 

17 

79035 

Millrvoltmetrc CA e generatore di segnali 

17.000 

3 600 

24 

80077 

Prova transìstor di lusso 

35.000 

7.000 

25 

60128 

Tracciacurve per transistor 

5,000 

2500 

32 

61173 

Barometro digitale 

85.000 

10.500 

32 

61094 

Analizzatore logico (Kit 81094/172/37475) 

263 000 

— 

23 

8008973 

Alimentatore per analizzatore logico 

36000 

9-000 

33 

81141 

Oscilloscopio a memoria 

110.000 

13,900 

32 

79017 

Generatore di treni d'onda 

38 000 

11 000 

34 

82011 

Strumento a cristalli lìquidi 

50000 

_ 

35 

82006 

Oscillatore sinusoidale 

52000 

eooo 

36 

82026 

Frequenzìmetro 30 MHz 


8.800 

37 

82028 

Frequenzimetro 150 MHz 

—. 

16,000 

35 

82040 

Moduto di misura per condensatoli 

_ 

7 200 

— 

FM77T 

Modulo LCD per Irequenzimetn 





82028 e 82028 

95000 

_ 

38739 

81523 

Generatore casuale dr numeri 





per anali zz logico 

30.500 

7.500 

38739 81577 

Buffer d'ingresso per analizz. 





logico 

41.900 

7000 

38739 81575 

Strumento digitale universale 





a displayled 

58 000 

10.000 

38739 81541 

Diapason a quarzo 

26.000 

5.100 

40 

82090 

Tester per RAM 2114 

19.000 

5.600 

44 

82577 

Tester trifase 

27.000 

9 200 

45 

82158 

Termometro a cristalli liquidi 

66,000 

6.700 

48 

83006 

Milli- ohmmetro 

32.400 

5.850 

52 

83037 

Luxmetro a LCD 

74.000 

8.900 

53 

83052 

Wattmetro elettronico 

49 000 

9.200 

55 

83067 

Misuratore di energia 

60-000 

9400 

56 

83003 

Autotester 

98 000 

17,000 

57 

8310371/2 

Anemometro 

72.000 

18000 

PROM-EPROM PROGRAMMATE 


503 Monitor per Junior C, base 

(80069/1) 1x2708 20 000 

504 Luci da soffitto (31012) 

1x2708 20000 

506 "Tape monitor" (7M) par estensione 

Junior (8103371) 1 *2716 26.000 

507N "Printer monitor'' {PM) per estensione 

Jun lor (Si 033 / 1 ) 1 x2716 25.000 

503 Indi rii» bus per esten sione 

Junior (Si 03371 ) 1 x82523 20.000 

510 Frequenzimetro 150 MHz (82023) 

2 X 82S23 30.000 

511 DiStìssembler per Ju nior +esten sione 
(80060+81033) e routine di 
programmazione EPRQM per Junior 

+ program malore (82010) 1 *2716 28 000 


N Riv EPS 

PROM-EPROM PROGRAMMATE 

Kit. L Stampalo 


612 

Orotogio "Brava casalinga (81170/11/2) 

1x2716 

25 000 



513 

Testiera polifonica (62105) 

1x2716 

25.000 



514 

Computer per camera oscura 
(81170 + 82141717273) 1 x 2716 

25.000 



516 

Software dea per 82159 

30.000 


AUDIO-RAD IO-TV 

273 

77101 

Amplificatore audio 4 W con 

TDA 2002 

11 000 

4.000 

273 

9525 

Indi calore di picco a led 

14 900 

5.100 

4 

9860 \ 

h VU-METER STEHEO con UAA160 
è preampti 

37 800 

13.100 

4 

9817/172 } 




8 

79519 

Sintonia digitale e testi 

40.000 

13.000 

18 

80022 

Amplificatore d'antenna a larga 
benda 

7500 

2.800 

26/27 

80543 

Amplificatore STAMP 200 mW 

8.000 

3,000 

41 

82077 

SGUELCH automatico 

14500 

5850 

41 

82122 

Ricevitore SSB per 14 MHz 


15.000 

45 

8216171 

Convertitore SSS per 7 - 3.5 MHz- 14 MHz 

_ 

6 400 

45 

0216172 

Convertitore SSB per 21 - 28 MHz - 14 MHz 


7200 

45 

02144/172 

Antenna attiva 

33000 

9.500 

23 

80085 

Amplificatore PWM 

13000 

2.700 

34 

82015 

Display a led con UAA170 e preampli 

19.800 

4.000 

38739 

8151S 

Indicatore di picco per altoparlanti 

9950 

4500 

56 

830B7 

Personal FM 

46500 

7,700 

58 

03114 

Pseudostereo 

29 800 

5800 


MUSICA 


18 

80060 

Chorosynt 

145000 

66,500 

30 

81112 

Generatore di effetti sonori 





(ciré, generale) 

20006 

6.000 

34 

82029 

HIGH-BOOST {ampii-toni per chitarra) 

2t.OO0 

6.000 

35 

82020 

Mm tergano polifonico 5 ottave 

56.000 

10.000 

35 

9968-5 

Alimentatore per miniorgano 

16.000 

5.600 

— 

— 

Tastiera 5 ottave per mmiorgano 





con c.s. per matrice diodi 

100.000 

_ 

40 

82027 

Sintetizzatore VCO 

75000 

14.000 

41 

82031 

Sintetizzatore VCF-VCA 

75.000 

14.000 

42 

82032 

Sintetizzatore Mòdulo 





ADSR doppio 

85000 

14.000 

42 

82033 

Sintetizzatore Moduto 





LFO/NOiSE 

48.000 

13,000 

43 

9729/1 

Si realizzato re Modulo COM 

38.000 

13 500 

43 

82078 

Sintetizzatore Alimentatore 

38.000 

11 000 

44 

82106 

Sintetizzatore Moduto 





antirimbalzo 

_ 

8.500 

44 

82107 

Sintetizzatore Circuito 





d'interfaccia 

105 000 

17.000 

44 

82108 

Sintetizzatone Circuito di accordo 

41,000 

10,500 

44 

82105 

Sintetizzatore Scheda CPU ZB0A 

135OO0 

25.500 

45 

82110 

Sintetizzatore Bus per testiera postonica 

_ 

10100 

40 

82014 

Preampti fi calore ARTlST 

132 000 

36.000 

47 

82167 

Accordatore per chitarra 

69000 

7.600 

50/51 

82111 

Unità d'uscita e keysort per >1 polyfojxnant 

32 500 

15.000 

50/51 

82112 

D/A converter per te alierà polifonica 

67 000 

6100 

57 

83095 

Quantisizer 

131.000 

12.0OO 

58 

83107/1/2 

Metronomo elettronico 

94.000 

15 300 


COMPUTER 


23 

80089/1 

Junior computer base 

23OO0O 

31.500 

23 

80069/2 

Junior computer display 

29.000 

8.000 

23 

80089/3 

Junior computer alimentatore 

40.000 

9-000 

48 

81033717273 Junior computer estensione 

285000 

72 700 

8 

9965 

Tastiera ASCII 


26OO0 

8 

9966 

Elekierrnmai 

235.000 

30.000 

9 

79038 

Estensione della pagine dell’Elekterrnmal 

140.000 

170OO 

7 

9967 

Modulatore TV UHF-VHF 

21.000 

5.700 

29 

80120 

8k HAM 4 8k EPRQM con 2716 

228000 

40.000 

7 

80024 

BUS-BOARD per Junior 


17.000 

41 

82017 

Schada i6k RAM dinamica 

112000 

14.800 

37 

82010 

Programmatore di EPRQM 





271672732 

78.0OO 

19 000 

34 

81594 

Scheda ad inserzione per programmazione 2716 

20000 

4.950 

36 

82019 

tPROM: 2!< RAM C-MOS auloali meritate 

52000 

6.000 

40 

82093 

Mimsoheda EPRQM 

29.800 

4.900 

7 

9985 

Scheda 4H RAM 


30,000 

26727 

80556 

Programmatore di PROM 82S23 

82250 

12 000 

42 

61170/1/2 

Orologio a microprocessore 

210 000 

21.500 

46 

8117071 

Computer per camera oscura: 





scheda CPU 

132.000 

14800 

46 

62141/17273 Computar per camera oscura; 





tastiera, interfaccia, display 

75.600 

28800 

47 

B2142/1/2/3 

■ Computer per camera oscura: 





fotom. termom. e temporizz, 

75.000 

17 300 

47 

82159 

Interfaccia per floppy disk. 

_ 

15.600 

49 

B3011 

MODEM acustico per telefono 

99.000 

18.300 

49 

82190 

VAM. modulatore video audio 

54.0O0 

9900 

52 

83014A 

Scheda di memoria uni versate senza almi, autonoma 





COn 8 x 2732 

23OOO0 

24.000 

52 

83014B 

Scheda di memoria universale con alim. autonoma 





con fl x 6116 

340.000 

24.000 

54 

83058 

Tastiera ASCII completa 

240.000 

58 000 

54 

83054 

Convertitore Morse completo di pA 

50.000 

9900 

54 

83044 

Decodifica FtTTY 

69 000 

18.8O0 

58 

S3082 

Scheda DVU 

217.500 

38 200 

57 

03106 

Interfaccia per FSK 

34.400 

9.700 

57 

03101 

Interfaccia cassette per BAStCODE 

9.6O0 

5.200 

53 

831087172 

Scheda CPU 

269.0OO 

40.000 



























N.Riv. 

EPS 

AZIONAMENTI E CONTROLLO 

Kit L, Stampalo 

9 

99 74 

Rivelatore di prossimità 

23.000 

9.300 

12 

79093 

Timer controller programmabile 

99.000 

12.000 

13 

8O0S6 

Temporizzatore intelligente per 





tergicristallo 

54,000 

9.900 

13 

BOTO! 

indi calore di tensione 





delia batteria 

260OO 

5.300 

21 

9499 

Porta luminosa a mira rossi 





fati marnazione) 

19.000 

9.000 

2T 

9662/1/2 

Porta luminosa a infrarossi 





rito-trasmettitore 

39.000 

S 000 

23 

81005 

Campanello a sensore 

15.000 

3 000 

29 

81101/1/2 

Temporizzatore di processo 

48.000 

9.000 

29 

auto 

Rivelatore di movimento 

30 0OO 

5300 

31 

31013 

Economizzatore dr carburante 

22.000 

7 000 

33 

Sii 71 

Contagiri avanti - indietro 

120.000 

14000 

42 

62138 

Starter elettronico per fluorescenti 

9.000 

5.000 

43 

62128 

Variatore di turninosità per 





fluorescenti 

32 000 

6.000 

43 

82091 

Anturio per auto con relais 15A 

40000 

8.000 

44 

82131 

Relais alto stato solido 

16.000 

5.50O 

44 

82146 

Rivelatore di gas 

39.000 

7.O00 

34 

82004 

Timer per camera oscura 

59 0OO 

8 700 

50/51 

82549 

Flash asservito 

11.500 

4 700 

56 

83069/1 

Ripetitore di chiamata Trasmettilore 

26.500 

6 100 

56 

63069/2 

Ripetitore di chiamala; ricevitore 

38000 

5 800 

57 

830S8 

Regolatore elettronico per alternatore 

16.600 

6300 

58 

83104 

Flash azionato dal lelefono 

26.000 

7.30O 


GADGET «I EFFÈTTI LUMINOSI 


4 

9070 

Oscillographic (figure di Ussajorvs} 

31 ODO 

6000 

16 

79033 

Quiz master 

13 000 

3000 


N 

Riv EPS 

GADGET ed EFFETTI LUMfNOSJ 

Kil L. Stampato 

28 

61073 

Poster che danza (basetta) 

35 000 

7.000 

28 

B1073/P 

Poster 


7000 

?F, 

81085/1 

Il grande VU-METER base 

42.000 

8.300 

28 

81085/2 

Il grande VU-METER estensione 





a 240 V 

57.000 

8.600 

28 

81012 

Luci da soffitto 

150 000 

25 000 

33 

81155 

Controllo disco Nghts 





(psichedeliche! 

40 000 

9650 

36 

62046 

Carillon elettronico 

50.000 

6800 


20 

81002 

Dissolvenza programmabile 





per dia positive 

120 000 

19 906 

31 

9956/80512 

Doppia dissolvenza per diapositive 

45.000 

8.O00 

46 

62157 

Illuminazione per ferro modelli 

55.000 

12.000 

47 

82162/9823 

ionizzatole per auto 


18.500 

24 

80069 

Sistema interporr) 


4.900 

31 

61142 

Scrambier 

32000 

8000 

44 

82147/1 

Sistema telefonico interno. 





postazione 

_ 

9-500 

44 

82147/2 

Sistema telefonico interno; 





alimentazione 


4.900 

34 

80133 

Tran svenar per 70 erri 


37.000 

36 

81150 

Generatore di radiofrequenza 

25.000 

8.000 

37 

82043 

Ampiificaiore RF 10 W per 70 cm 


14.300 

34 

82009 

Amplilicàtore telefonico a induzione 

18 O00 

4 700 

58 

83110 

Alimentatore per ferrpmodelli 

44.000 

11 700 

PANNELLI FRONTALI 

1 

9453/F 

per generatore di funzioni 


8 900 

16 

9945/F 

per consonani 


11 500 

40 

82014/F 

per AHTI5T 

_ 

6200 


Codice 

Descrizione 

Prezzo 

Kit 

Prezzo 

EPS 

ELEKTOR N° 55 DICEMBRE 1983 

EPS 83067 MISURATORE DI ENERGÌA 

9.400 

66.000 

EPS 83071/1-2-3 

VISUALIZZATORE DI SPETTRO 

30 500 

120O00 

EPS 83051/2 

MAESTRO- RICEVITORE 

a rie. 

42.000 


ELEKTOR N* 56 GENNAIO 1984 



EPS 83083 

AUTOTESTER 

98.000 

17.000 

EPS 83082 

SCHEDA VDU 

217.500 

38 200 

EPS 83087 

PERSONAL FM 

46.500 

7 700 

EPS 83069-1 

RIPETITORE DI CHIAMATA: TRASMETTITORE 

28 500 

6100 

EPS 83069-2 

RIPETITORE DI CHIAMATA: RICEVITORE 

38.000 

5.8Q0 


Codice 

□ eterizzane 

Prezza 

KH 

Prezza 

EPS 

ELEKTOR N‘ 

S7 FEBBRAIO 1984 



EPS 83095 

,L OUANTISlZER" MUSICALE 

131.0OO 

12.OO0 

EPS 83/03/1/2 ANEMOMETRO 

72.000 

18.000 

EPS 63101 

BASI CO DE 2 - INTERFACCIA PER IL J,C. 

9 600 

5,200 

EPS 83088 

REGOLATORE Di TENSIONE ELETTRONICO 

16,600 

6.300 

EPS 83098 

ELI MINATORE Df BATTERIA 

12.400 

5.300 

EPS 83106 

FSKLEANER 

34.400 

9.7O0 

ELEKTOR N L 

58 MARZO 19Q4 



83108/1/2 

SCHEDA CPU 

269.000 

40.000 

83114 

PSEUDQ STEREO 

29.8O0 

5.80O 

83107/1/2 

METRONOMO ELETTRONICO 

94.0OO 

15.300 

83110 

ALIMENTATORE per ferromodellf 

44.0OO 

11.700 

83104 

flash azionato dal telefono 

26.OQ0 

7.60O 


niertlininoV * 1 !. 1 S0N0 DISP0NIB,LI A PREZZI SCONTATI FINO AD ESAURIMENTO. PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI Al 

DISTRIBUTORI ELENCATI NELLA PAGINA SEGUENTE. 


HB 11 

2/3 

Ampli HI-FI 3 W t3W 

HB 12 

2/3 

Alimentatore 12 V - 2 A 

HB 13 

2/3 

Pre-stereo -f lonr 

HD 4 

2/3 

Generatore dr frequenza a quarzo 

1471 

1 

Sintetizzatore dr vaporiera 

1473 

1 

Fischi per treno 

4523 

1 


9831 

1 

Foto di kihlian 

9192 

19 

Controllo a lacco di tdm e volume 

9325 

6 

Campanello BIG-BEN 

9329 

19 

Sonda logica 

9344/2 

5 

Tamburo elettronico 

9344/3 

5 

Generatore efi ritmi 

9368 

19 

Relais a prossimità 

9369 

19 

Ricevitore onde madie 

9398/9399 

2/3 

PRECO: pre-ampli stereo 

9423 

19 

Antenna FM per interni 

9753 

10 

Biglia elettronica 

9491 

5 

Segnalatore per parchi mete 

9797 

4 

Timer per camera oscura 

9840 

21 

Temporizzatore per foto 

9885 

7 

Scheda 4 k RAM 

9906 

7 

Alimento tare per MICRO-BASIC 

9911 

23 

Pre-ampEi stereo RIAA 

9913/1 

10 


9913/2 

10 

Unite di riverbero digitale 

9927 

4 

Frequenzimetro 1 MHz 4 cifre 

9932 

25 

Analizzatore audio 

9950/1 

16 


9950/2 

16 

Sistema d'allarme centralizzate 

9950/3 

16 


9952 

4 

Saldatore termoslato 

9955 

18 

Dimmer 220 V ■ 400 W 

9868/1 

21 

TV scopio Ingresso 

9966/2/3/4/5 21 

TV scopio, generale 

9969/1 

25 


9969/2 

25 

TV scopio: ampliamento 

9969/3 

25 



9987/1 

7 

9988 

6 

78GQ3 

9 

78041 

1 

79006 

7 

790019 

10 

79024 

12 

79039 

11 

70040 

10 

79053 

21 

79D70 

11 

79071 

11 

79073 

7 

79073/1 

7 

79073/2 

7 

79075 

6 

79077 

9 

79082 

9 

79095 

9 

79114 

14/15 

79505 

14/15 

79509 

14/15 

79514 

9 

79517 

14/15 

79650 

11 

aooo9 

12 

80018/1/2 

13 

80019 

19 

80031 

12 

80050 

20 

80065 

19 

80076/1/2 

37 

80096 

13 

60102 

13 

801O9 

13 

80112-1-2 

29 

8D502 

25 

80505 

26/27 


Ampli-telefonico 
Prova di deprezza 
Lampeggiatore di emergenza 
Tachimetro per bicicletta 
Gioco prova forza 
Generatore sinusoidale 
Carica-batterie Ni-Cd 
TcEacomando tìutocontrofl 
Modulatore ad anello 
TOTO-ORACOLO 
AMPLI 72 W 
PRE-AMPLI 

Computer per TV-GAME 
Computer almnentetore 
Computer tastiera 
Mierocomputer BASIC 
Effetti sonori 
Decoder stereo 
Campanello a 128 note 
Moltiplicatore di frequenza 
Ammutolitore per Disc-Jockey 
Ampli per servocomandi 
Gate-dip meter 
Canea-batterie Pt> 

Converter da OC a OM 
Sewar (effetti sonon) 

Antenna per auto 
Treno a vapore 
TOP PRE-AMP 

Interfaccia cassette per MICRO-BASIC 

Duplicatore di frequenza 

Antenna attiva a Omega 

Misuratore del consumo di carburarne 

Probe ad satina 

Protezione per batteria 

Estensione interfaccia cassette 

Scatola musicale 

Ampli a V-Fet 40 W 


80506 

26/27 

Ricevitore super-reattivo 

80514 

30 

Alimentatore professionale 

80515/1/2 

26/27 

Illuminazione per vetrine 

81008 

29 

Tap multicanale 

81019 

35 

ConiroHo per pompa di riscaldamento 

81024 

31 

Allarme per frigo 

81032 

33 

Lettore di mappe 

81042 

22 

Gemo nel barattato 

81043/1/2 

22 

Il misuratore 

81044 

22 

(1 muFtigtoco 

81047 

22 

Termometro da bagno 

61048 

22 

Cornamusa 

81049 

22 

Canea batterie al Ni-Cd 

81051 

22 

Xilofono 

81082 

28 

Ampli 200 W 

81105-1-2 

29 

Voltmetro a 2 Va cifre 

81105/81156 33 

Voltmetro + frequenzimetro 

81123 

32 

Accoppiatore di transistor 

81124 

24 

Gioco degir scacchi 

81128 

35 

Alimentatore 0-20 V - 2 A 

31130 

35 

Gallo Sveglia da campeggio 

81143 

32 

Estensione TV- GAMES 

81158 

35 

Sbrinatore per (rigo 

81506 

38/39 

Controllo di velocità 

61525 

38/39 

Sirena HI-FI 

82005 

34 

Velocità di otturazione 

62039/1 i2 

37 

Sistema interfonico 

82060 

37 

Interfaccia per scheda parlante 

82069 

40 

Termostato per camera oscura 

82094 

42 

Interlaccia audio TV 

82121 

43 

Orologio partente 

82133 

43 

Fischietto elettronico per cani 

82658/1 

43 

BUS di estensione per TV-GAME 

80021/1/2 

10 

Indicatore digliele di sintonia 

80068/ 



1/2/3/4/5 

13 

Votoder 

81027/1/2 

29 

Rivelatore di fenomeni sordi e sonori 

81071 

29 

Generatore di rumore per Vocoder 


Gli stampati che nor> compaiono in questo elenco sono definitivamente esauriti. 


TAGLIANDO D'ORDINE EPS-ESS-KiT da Inviare a uno dei punti di distribuzione elencati sulla rivista 

Nome Cognome 


m i i 

iliiiiii r 

lini; 

[ ri ì i i i i i li i i i 

Indine 

1 1 1 1 II I 1 [ 1 II i 1 1 1 II i 1 1 1 1 II 1 1 1 1 li 

Cap- 

Otta 


PreHrifl* 

ITTT l 

3 1 1 1 1 1 1 1 1 

i j i i i i 

rrr i i i i i i i i ii m 

Cedi» Fittale ( inditp*nf*tjiH per le aziende) 


e contrassegnato dalla freccia (—) 



Inviatemi II leggerne materiale, pagherò ai poetino 

I Imporlo relativa 4 epe** di «pedirione. 


Firme 




























































CHI E DOVE• CHI E DOVE• CHI E DOVE• CHI E DOVE • CHI E DOVE*CHI 


PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI PUBBLICATI DA ELEKTOR 

I rivenditori contrassegnati da una f— ) effettuano la vendita per corrispondenza. 


CALABRIA 

FRANCO ANQOTTI 

Via Nicola Serra. 56/60 
87100 COSENZA 
Te3. 0964/34192 


CAMPANIA 


ELEKTRON LANDI 4 C. »,»>, 

Via ÀHgnso Basico, 25 
64100 SALERNO 
Tel. 089/232019 

N.D ELETTRONICA 
cfl Nino de Slmone 

Via Sa baio Robe netti. 17/B 
64100 SALERNO 


-PM ELETTRONICA idi 

Via Nicola Sala, 3 

62100 BENEVENTO 

Tel, 0324/29036 

-te- SOCIETÀ' ME A 

Via Roma, 67 
61100 CASERTA 
Tel. 0623/441956 


EMILIA-ROMAGNA 

COMPUTEX 

Via Crespeltanì. 73 
41100 MODENA 
Tel. 059/366436 

B.M.P. «,n,c. di Benovaill & Prandi 

Via Porta Brennone, 9/B 
42100 REGGIO EMILIA 

Tel. 0522/46353 

E.T.F. di TabelHril Franco 
Via del Prete, 77 
47033 CATTOLICA (FO) 

Tel 0541/963389 

N-E.S. di Maalanhuono S C. 

Via S. Corba ri, 3 
47037 RI MI Ni (FO) 

Tel. 0541/777423 


DITTA PROCEEDING ELECTRONIC 
SYSTEM 

Via Bergamini, 2 
41030 S. Prospero [MO] 

Tal, 059/906407 

ELETTROMECCANICA M & M ine 

Via Gramsci, 27 
29100 PIACENZA 
Tel. 0523/74664 

F LAMIO NI ROBERTO 

Via Petrosa, 401 

48010 S. Pietro In Campfano (RA) 

Tel. 0544/576834 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


REEM 

Via di Villa Bendi I, 47 
00149 ROMA 
Tel. 06/5264992 


LIGURIA 


—te wu 0VA ELETTA O NICA LI G U RE srl 

Via A. Odero H 22/24/26 
16129 GENOVA 
Tei. 010/565572 


DITTA NEWTRONIC ine 

Pi alza N. Sauro, 4 

16033 CAVI DI LAVAGNA (GÈ) 

Tel. 0105/305763 


LOMBARDIA 


CENTRO KIT ELETTRONICA sne 

Via Ferri, 1 

20C92 CINISELLO BALSAMO (Mi) 

Tal. 02/6174901 


C-S.E, F.lll Lo Fuma 

Vìa Malocchi, 0 
20129 MILANO 
Tel. 02/2715767 


ELETTRONICA SAN DONATO 
di Barone eli! Claudia 

Via Montenero, 3 

20097 San Danaio Milanese (MI) 

Telv 02/5279692 


NEW ASSEL 

Vìa Cino da Ristora, 16 
20162 MILANO 
Tel. 02/6433089 


SAVA ine 

Via P. Cambiasi, 14/3 
20131 MILANO 
Tel, 02/2094712 


NUOVA NEWEL s a s. 

Via Dupré, 5 
MILANO 

Tal. 02/3270226 


PIEMONTE 

C.È.E.M.L S.0.S 

Via Carducci, io 


PUGLIA 

R.A.C, dt Franca Russo 

C.so Giannone, sia 
71100 FOGGIA 
Tel. 0301/79054 

L ’Zero dB" s.n.c. 

Via Bealo Casoni, 1 
71636 Luce» (FG) 

SICILIA 

ELETTRONICA AGRO 

Via Agrigento, 16/F 

90141 PALERMO 
Tel. 091/250705 


TOSCANA 

COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE LUCCHESI 

Via G. Puccini. 297 
55100 S. Anna (LU) 

Tel 0583/55857 

C.P.E. ELETTRONICA s.a,s. 

Via S. Simone. 31 
(Ardenza) 

57100 LIVORNO 
Tel. 0566/50506 

SERI di Ristori 

Via LorenzetU, 5 
52100 AREZZO 
Tel. 0575/354214 

MATEX ELETTRONICA PROFESSIONALE 

Via Saffi. 33 
56025 Pon fodera (PI) 

VENETO 


28100 NOVARA 
Tel. 0321/35701 


CEO Elettronica 

Vìa XX Settembre. 5/A 
10022 CARMAGNOLA (TO) 
Tei. 011 /9712392 


_^ PINTO 

Corso Prin. Eugenio, 15 Bis 
10122 TORINO 
Tel. 011/541564 


Via Tombetta, 35/A 
37135 VERONA 
Tel. 045/582633 

ERTES 

Via Unità d'Italia, 154 
37132 San Michele Extra {VR> 

Tel. 045/973466 

R T.E, ELETTRONICA 

Via A. da Murano. 70 
35100 PADOVA 
Tel. 049/605710 


—te 8. & S, 

Vie XX Settembre, 37 

34170 GORIZIA 

Tel. 0401/32193 


LAZIO 

—te- PANIALEONI ALBO 

Via Renio da Ceri, 126 
00176 ROMA 
Tel. 06/272902 


UNA CARRIERA SPLENDIDA 

Conseguite il titolo dr INGEGNERE regolarmente iscritto 
nell'Albo Britannico, seguendo a casa Vostra i corsi 
Politecnici inglesi: 

Ingegneria Civile Ingegnerìa Bettronica etc. 

Ingegnerìa Meccanica Lauree Universitarie 

Ingegnerìa Elettrotecnica 

Riconoscimento legate legge N. 1940 Gazz. Uff. N. 49 dal 1963 

Per informazioni e consigli gratuiti scrivete a: 

8RITISH INSTITUTE 

Via Giuria 4/F - 10125 Torino 
Tel. 655375 ore 9-12 



La rivista 

per chi opera professionalmente 
nelle telecomunicazioni, 
di fronte al salto tecnologico 
imposto dall’elettronica 
e dall’Informatica. 



_ UNA PUBBLICAZIONE 

GRUPPO EDITORIALE JACKSON 
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Sono sempre disponibili a richiesta, secondo disponibilità, tutti gli EPSJ componenti ed 

1 kits delle riviste più vecchie, anche sa esclusi dall'elenco listi no-prezzi. Prima di 
passare lordine, vi consigliamo dì telefonarci chiedendo dal Sig. Pau.v 

045/56.28.33. 




elektor-kit 






-\ 


1 GIOIELLI DI ELEKTOR 

1} 

JUNIOR COMPUTER (80089/1/2/3 



compresi volumi 1 e 2} 

L 280.000 

2) 

ELEKTERMINAL (9966) 

L, 22O.000 


TASTIERA ASCII PER ELEKTERMINAL 



(9965) 

L 130.000 


TASTIERINO PAD NUMERICO 

L 44.000 


MOBILE PER TASTIERA ASCII 

L 40.000 


MOBILE PER TASTIERA + TASTIERINO 



(completo di cavo dì connessione) 

L. 55,000 

3) 

TV GAMES + MANUALE + JOYSTICK 



(79073/1/2) 

L 395.0OO 

4) 

SCHEDA PARLANTE (82034 + 62068) 

L 350.000 

5) 

CHGRQSYNT (8006O) 

L 130.000 

6) 

VOCODER COMPLETO DI RACK 



(80066/1/2/3X10/4/5) 

L 480,000 


MOBILE COPRI-RACK 

L 45.000 

7) 

ANALIZZATORE LOGICO 



(81094/1/2/3/4/5) 

L 25O.000 


SONDA E MOBILE CON MANOPOLE 

L 60.0OO 

a) 

OSCILLOSCOPIO A MEMORIA (81141) 

L 105.000 

9} 

TV SCOPfO VERSIONE BASE 



(9966/1/2/3) 

L 115.00O 

10} 

GENERATORE FUNZIONI SEMPLICE 



(9453) 

L 70.000 


MOBILE CON MANOPOLA 



DEMOLTIPLICATA, 



MINUTERIA E TRASFORMATORE 

L 16.000 

11) 

GENERATORE SINUSOIDALE DI 



FREQUENZA (9948) 

L 50.000 

12) 

CAPACIMETRO (79088/1/2/3) 

L 65 000 

13) 

RIVERBERO ANALOGICO (9979) 

L 140.0OO 

14) 

ESWAR (EFFETTI SONORI CON 



RIVERBERO ANALOGICO) (80&09) 

L 70.000 

15) 

DISTORSORE DI VOCE (80054) 

L 35.000 

16} 

LUCI DA SOFFITTO (81012) 

L 145.0OO 

17} 

POSTER CHE DANZA (31074 + 



81073P) 

L 40.000 

18} 

MINIMIXER STEREO (81068) 

L 90.000 


MOBILE A LEGGIO 

L 35.000 

19) 

CONTROLLO DISCO LIGHTS (81155) 

L 39,000 

20) 

PREAMPLIFICATORE ARTIST (32014) 

L. 115.O0O 


MOBILE A RACK CON FRONTALE IN 



ALLUMINIO SERIGRAFATO 



E MANIGLIE 

L 60,000 


MOLLA DI RIVERBERO 40 CM 

L. 25.000 

21) 

PIANOFORTE ELETTRONICO 5/8 



(9915-5x9914-9979-9981) 

L. 548,000 


TASTIERA 5/8 

L 91.000 

22} 

PIANOFORTE ELETTRONICO 7/6 



(9915*7x9914 - 9979 -9981 ) 

L 651.000 


TASTIERA 7/6 

L. 127.000 

23) 

MINI-ORGANO (con tastiera a 



alimentatore) (82O20/9968-5) 

L 170 000 

24} 

FREQUENZIMETRO 150 MHz + 



CAPACIMETRO (con mobile a sonda 



82028/8204O 

L 185.000 


MODULO FM 77 T 

L 75.000 



_ 



ponenti e spiegazioni. Usufruiscono 
del talloncino di sconto i Soci Elek- 
tor Kit (5%). 


RichiedH^esserascont^^arted- 

perai alla vita di club. La suddetta 
tessera ti verrà inviata gratuitamente 
facendo un’ordinazione diretta dei 
kit che desideri. 


PRELUDIO PREAMPLIFICATORE PROFESSIONALE 
CON TELECOMANDO 

— rack con maschera, maniglie e copri- 

rAck L 78.000 

ANALIZZATORE LOGICO 

— mobile completo di manopole L 30.000 

maschera se rarefata l. 22 000 


SPECIALE JUNIOR COMPUTERI 


ESTENSIONE PER JUNIOR COMPUTER 
(81033/1/2/3) completa di eprom PPM/TM L. 249.000 
SGN EOA 16/ 64K RA M DI NAM ICA (82017) L 11 D.OOQ 

SCHEDA 18K RAM 32 EPROM (con eprom 
2732)00120 L 220000 

PROG RA M MAIO RE DI E PROM (82010) L. 75 000 

INTERFACCIA FLOPPY (82159) L 90 000 

MODEM ACUSTICO TELEFONICO (88011) L 92 000 

SCHEDA MEMORIA UNIVERSALE CON 8 
EPROM 2732 (83014/C) L 195000 

SCHEDA MEMORIA UNIVERSALE CON 8 
HM 8264 e batteria lampone (83G14/D) L. 760 000 

BASIC speciale per Junior Computer - 9 
cifre significative - virgola flottante - 
funzione matematica - su cassetta 
FLOPPY DISK basso profilo 


I MOBILI PER I KIT DI ELEKTOR: 


VOCODER 

— rack completo di pannelli frontali, 
manopole minuteria, maniglie, 
separatori e schermi (anodizzazione 

argento) L 45.000 

— contenitore per rack L 45.000 

P RE AM PUF ICATORE ARTIST PER CHITARRA 

— pannello frontale e rack con maniglie, 

manopole (anodizzato satinate bianco) L 28.000 

— contenitore per rack Artist che può 
alloggiare molla di riverbero e doppio 
amplificatore 82089 con alimentatore e 
trasformatore toroidale (anodizzalo 

bianco) L 33,000 

CRESCENDO 

— contenitore rack completo di maniglie 
ed accessori (anodizzazione bianca 

con scritte poiicromate) L 50OO0 


L 94,000 
L. 450.000 


OFFERTA SPECIALE MONITORI 

— 12 pollici - 3 mesi garanzia - b/n L 99.000 

— 12 pollici - fosfori verdi - 18 Mega 
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Nuovi ardui compiti 
per le ceramiche industriali 

Condensalo da un articolo di Gordon Grafi, pubblicato sul nume. o di Dicembre 1983 
della rivista "High Technology" 


Le ceramiche industriali ad alta 
resistenza trovano impieghi sempre più 
vasti nell'industria. 

Il più importante ostacolo che ha sinora 
impedito di allargare i campi di 
impiego delle ceramiche è la loro 
relativa fragilità dovuta a cricche e 
fessurazioni che ne diminuiscono la 
resistenza allo sforzo ed alla fatica. 

Come vengono prodotte 
le ceramiche industriali 

Parecchi nuovi procedimenti di 
fabbricazione si sono rivelati molto 
promettenti: essi tendono a ridurre la 
probabilità dì fornazione di cricche 
rendendo uniforme la distribuzione e le 
dimensioni delle particelle che 
compongono il prodotto finito. 

Finora, il primo passo nella 
fabbricazione delle ceramiche 


industriali consìsteva nel miscelare le 
diverse polveri minerali che entrano, in 
diverse proporzioni, nella ricetta: 
allumina, ossido dì titanio, sabbia 
silicea, feldspato od altro. Questa 
miscelazione era, in passato, più 
un'arte che una scienza, ma ora 
vengono fatti progressi verso una 
maggiore sistematicità. Le polveri 
venivano pressate meccanicamente 
oppure miscelate con un solvente in 
modo da formare una poltiglia che 
veniva colata negli stampi (colata ad 
impasto umido); in questi stampi il 
solvente veniva fatto evaporare. 

Le parti “crude" così ottenute erano di 
solito sinterizzate (in un forno). cioè 
sottoposte ad un processo che 
provocava la parziale fusione delle 
particelle dì polvere, che sì 
aggregavano per formare un pezzo 
ceramico compatto. Successivamente i 
pezzi dovevano essere lavorati di 


macchina, per portarli alle dimensioni 
definitive. 

Queste tecniche, ed altre usate in 
passato, non erano particolarmente 
adatte per ottenere forme complesse, 
quali le palette dei rotori di turbine, per 
cui è stato necessario migliorare questi 
metodi o studiarne dì completamente 
nuovi. 

I ricercatori della Ford Motor stanno 
sostituendo, per esempio, il modello in 
gesso usato nella formatura per colata 
ad impasto umido con uno di cera, che 
permette di ottenere forme più 
complesse. Un altro processo 
promettente è la colata per iniezione, 
ottenuta mescolando le polveri con un 
legante plastico ed iniettando la 
mistura in uno stampo dì acciaio. Un 
debole riscaldamento serve a fondere e 
ad eliminare il legante polimerico e poi 
il pezzo viene cotto in forno. Questi 
metodi permettono dì ottenere pezzi 
complicati che hanno quasi la forma 
definitiva, per cui saranno necessarie 
poche lavorazioni di macchina, che 
sono molto costose. 

Un metodo completamente nuovo è la 
cosiddetta pressatura isostatica a caldo 
(HIP), che è adatta a produrre ì pezzi 
di forma complicata che ora vengono 
richiesti dall'industria. II particolare 
ancora crudo viene incluso un un 
involucro (che spesso è fatto di un vetro 
resistente al calore) ed immesso in un 
forno pressurizzato, dove viene cotto ad 
alta temperatura (circa 2000 °C), sotto 
un’elevata pressione di gas inerte (per 
esempio argon ad una pressione dì 
circa 2000 kg/cm quadrato). Il risultato 
è un particolare finito con densità 
estremamente elevata. Questo metodo è 
stato usato per produrre utensìli per 
lavorazioni di macchina, ma non ha 
avuto grande diffusione, a causa della 
complessità del ciclo di lavorazione e 
del pericolo insito nell'uso di un forno 
ad alta pressione. 

Un procedimento estremamente 
importante, anche se non come il 
precedente, è il cosiddetto “processo 
sol-gel", nel quale alcuni composti 
organici derivati dai materiali che 
compongono le ceramiche vengono 
mescolati con un solvente a base di 
acqua-etanolo. Una reazione tra gli 
ingredienti ed il solvente forma un 
“sol" (dispersione) colloidale uniforme 
che viene colato in una forma. Un 
leggero riscaldamento permette di 
eliminare la maggior parte del solvente 
e dei gruppi organici, per formare un 
“gel" semìsoìido: il particolare finito 
verrà ottenuto mediante cottura in 
forno di questo gel. I principali 
vantaggi di tale sistema sono 























Figura 2. Grandi spazi tra le parlicene 
cristalli ne rendono le ceramiche a grana 
grossa meno resistenti di quelle a grana 
fine, nelle quali gli spazi In tare rista NI ni 
sono minori. 


r uniformità delle dimensioni delle 
particelle e la possibilità di controllarne 
la distribuzione e le dimensioni 
variando la composizione dei prodotti 
chimici in tutti i passi del ciclo di 
lavorazione. 

Nel frattempo i ricercatori stanno 
studiando il modo di produrre 
ceramiche più robuste impiegando 
nuove formulazioni. Vengono seguite 
due strade. Una di queste consìste nel 
combinare fibre di ceramica con una 
matrice polimerica o metallica (per 
esempio carburo di silicio in allumìnio). 
L'altra alternativa è dì miscelare due 
ceramiche diverse, per esempio il 90 % 
di allumina e 10 % di ossido di zirconio, 
aumentando in tal modo la resistenza 
meccanica e diminuendo la fragilità: 
questi composti sono allo studio per 
impieghi come schermi termici a 
sublimazione dei veicoli spaziali, come 
ugelli di razzi e come elementi 
strutturali di aerei. 

Questi nuovi composti sono ancora ben 
lontani dall'essere completamente 
conosciuti, perciò è aperta la strada ad 
un futuro di importanti scoperte. 

Le proprietà delle ceramiche 
sono legate alla struttura 

Le ceramiche possono essere 
approsimativamente definite come 
solidi cristallini composti da elementi 
metallici e non metallici. Certi 
composti inorganici privi di atomi 
metallici, per esempio carburo di silìcio 
o nitruro di silicio sono aneli'essi 
considerati ceramiche. Le ceramiche 
tecniche attualmente alla ribalta sono 
per lo più policristalline e contengono 
agglomerazioni di microcristalli. Gli 
ingredienti più comuni delle ceramiche 


tecniche sono gli ossidi di alluminio, 
magnesio, zirconio e titanio; altri 
componenti molto usati sono il carburo, 
il nitruro ed il boruro di silìcio. 

La resistenza meccanica, l’inerzia 
chimica, la resistenza al calore ed 
all’usura delle ceramiche tecniche 
dipendono molto dalla loro struttura. 

Gli atomi nei cristalli di ceramica sono 
legati di solito in reticoli rigidi. Il 
legame più potente in questi reticoli è 
quello covalente, secondo il quale gli 
elettroni sono condivisi da atomi di 
natura diversa e non sono lìberi di 
partecipare a reazioni chimiche. La 
pressione ed il calore applicati durante 
il trattamento provocano un 
interlaccìamento ed una fusione di 
questi legami già forti, formando un 
reticolo estremamente robusto. La 
rigidità dei legami nei reticoli 
cristallini non permette però 
deformazioni plastiche: essi tendono a 
rompersi tutti in una volta, portando al 
ben noto fenomeno della fragilità delle 
ceramiche. 

I forti legami degli elettroni sono anche 
alla base del comportamento dielettrico 
delie ceramiche alle normali 
temperature. 

La resistenza meccanica di una 
ceramica dipende molto dalle 
dimensioni dei granuli cristallini. Un 
materiale con granulazione grossolana 
od una distribuzione non uniforme delle 
dimensioni delle particelle è in genere 
meno resistente di un materiale con 
particelle piccole ed uniformemente 
dimensionate, e questa resistenza è 
principalmente dovuta alla più elevata 
densità che è possibile ottenere quando 
i granuli hanno dimensioni inferiori. 

A causa della loro rigidità, le 
ceramiche resistono meglio agli sforzi 
di compressione che a quelli di 
trazione, con un rapporto tra le due 
resistenze che arriva a 5.,, 10. 

La resistenza alla flessione delle 
ceramiche alla temperatura ambiente è 
spesso pari a quella dei metalli, ma 
questi ultimi, contrariamente alle 
ceramiche, si indeboliscono 
rapidamente al crescere della 
temperatura. Le temperature massime 
di funzionamento dei componenti in 
ceramica raggiungono spesso i 2000 
gradi ed oltre. 


Applicazioni industriali 
delle ceramiche 

Questi materiali più resistenti 
deiracciaio, spesso duri quasi quanto il 
diamante e resistenti a temperature da 
fornace, stanno diffondendosi sempre di 
più in applicazioni industriali che vanno 
dall’ingegneria automobilistica alle 
batterìe, ai circuiti integrati ed agli 
utensìli da taglio: sono forse destinate, 
più di qualsiasi altro nuovo materiale 
finora comparso, a dare un'impronta al 
progresso analoga a quella prodotta 
dalle materie plastiche. 

Sono già in corso di sviluppo nei reparti 
ricerche delle industrie 
automobilistiche motori (ovviamente 


non per utilitarie) basati sulle 
ceramiche, in grado di percorrere 15 
km con un litro di carburante. E' 
inoltre in corso di studio una pila a 
combustibile sperimentale con 
elettrolita ceramico solido in grado di 
produrre energia elettrica in 
concorrenza con il normale sistema 
turbina-generatore. Sono allo studio 
progrediti contenitori ceramici per ì 
delicati circuiti elettronici dei computer 
della quinta generazione. 

Nel campo automobilistico, i 
fabbricanti giapponesi sono 
all'avanguardia ed hanno allo studio il 
primo turbocompressore ceramico per 
auto, che potrà fare la sua comparsa 
sul mercato già la prossima primavera. 


Prestazioni impressionanti 

Il fascino delle ceramiche tecniche, che 
non devono essere confuse con i loro 
umili cugini cioè i mattoni, le tazze da 
tè ed i lavandini, deriva in massima 
parte dalle loro eccellenti prestazioni. 
Le ceramiche tecniche sono infatti, per 
definizione, solidi che hanno 
caratteristiche meccaniche, elettriche o 
termiche superiori a quelle dei metalli 
o delle materie plastiche, in ambienti 
ad elevata sollecitazione. Le turbine a 
gas a base ceramica per motori 
automobilistici saranno in grado, 
secondo le previsioni, dì aumentare di 
più del 30 % il rendimento nei consumi 
di carburante, funzionando a 
temperature dì 1260 gradi o più, che 
ridurrebbero le normali parti 
metalliche in una poltiglia 
inutilizzabile. 

Le pile a combustibile con elettrolita 
ceramico solido avranno 
definitivamente la meglio su quelle che 
utilizzano elettroliti liquidi corrosivi ed 
instabili. 

Altri fattori che determinano il “boom” 
delle ceramiche sono le riserve sempre 
più scarse e lineetta disponibilità di 
taluni materiali “strategici” come il 
cromo, il cobalto, il titanio ed il 
manganese, che sono stati per molto 
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Figura 3. Le ceramiche mantengono la laro 
resistenza meccanica alle alte temperature 
(diagramma fornito dalla Society of 
Automotive Englneets). 
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Figura 4 . Particolari ad alta temperatura della turbina a gas sperimentale AGI-100, 
costruiti in ceramica. 


tempo essenziali per le applicazioni di 
elevato impegno. In confronto ai 
metalli, i componenti delle ceramiche 
sono infatti più equamente distribuiti 
nel mondo e la loro estrazione è poco 
costosa. Infatti, il silicio, il carbonio, 
l’azoto e l'ossigeno sono tra gli elementi 
più diffusi in natura. 

Pur con tutti questi vantaggi, ie 
ceramiche sono state finora poco 
impiegate diffusamente come 
componenti di motori: i progettisti del 
passato non amavano usare le 
ceramiche perchè erano troppo fragili e 
questa fragilità può causare piccole 
criccature nel materiale ceramico che 
improvvisamente si estendono con 
velocità fulminea provocando la rottura 
del pezzo. 

Ma i progressi nella produzione delle 
ceramiche e nella progettazione dei 
pezzi stanno aumentando l’affidabilità 
di questo materiale. I nuovi metodi di 
fabbricazione come la formatura per 
iniezione, la colata ad Impasto umido c 
la pressatura isostatica a caldo sono in 
grado di limitare la formatura delle 
cricche che portano alla rottura, 
mentre metodi di analisi che impiegano 
raggi X ed ultrasuoni sono ora in grado 
dì scoprire qualsiasi discontinuità 
alFinterno di un pezzo. Il 
dimensionamento e la sagomatura 
avvengono mediante tecniche di 
progetto computerizzato chiamate 
l 'analisi per elementi finiti", allo scopo 
di ridurre la probabilità di rotture. 


Motori di alto rendimento 

Negli Stati Uniti, le ricerche in questi 
senso sono finanziate dal DOE 
(dipartimento dell'energia) ; 
attualmente ì principali progetti di 
ricerca sono due, tra loro 
complementari. Presso la Generai 
Motors (sezioni Diesel Àllison e 
Pontiac) è allo studio un motore noto 
con la sigla ÀGT-100, Si tratta di un 
motore leggero a turbina da 100 cavalli 
a due alberi, con un sistema 
rigenerativo che recupera l’energìa dei 
gas di scarico con l'aiuto di uno 
scambiatore di calore ceramico 
rotante. Nelle zone ad alta 
sollecitazione termica del motore 



Figura 5. Substrati di ceramica supportano 
ed isolano i chip che compongono 
Pelaboratore 30B1 della IBM. 


(turbina di potenza, gasificatore, e 
rivestimenti delle camere di 
combustione) viene impiegato carburo 
dì silicio ad altissima resistenza 
termica (il nitruro di silicio è un 
materiale sostitutivo in alcune di queste 
applicazioni). Per i dischi del 
rigeneratore vengono usate altre 
ceramiche, come il silicato di 
alluminio. Alcune pareti lambite dai 
gas caldi nel motore sono costruite in 
silicato di litio ed alluminio. 

Il motore AGT-100 ha una temperatura 
dì immissione alia turbina di 1290 gradi 
circa, mentre quella delle precedenti 
turbine a gas a base di superleghe 
metalliche non superava ì 982 gradi. 
Quando il motore ceramico è montato 
su un veicolo passeggeri da 13 quintali, 
l'elevata temperatura di funzionamento 
permette un miglioramento del 30 % nel 
rendimento in consumo di carburante 
rispetto ai tradizionali motori con 
accensione a candele ed alle turbine a 
gas a base di super-leghe (le prove su 
strada sono state però sospese a causa 
dell’attuale riduzione dei finanziamenti 
governativi). Per il momento il motore 
è in corso di perfezionamento al banco: 
prima che il motore sia pronto per la 
produzione, potrebbero passare ancora 
5..,7 anni. 

La seconda ricerca riguardante i 
motori con turbina a gas viene condotta 
congiuntamente dalla Garrett Turbine 
Engine e dalla Ford, Il motore AGT- 
101, sempre da 100 cavalli, impiega 
diverse qualità di carburo di silicio e dì 
nitruro di silicio nel gruppo turbina, 
nelle camere dì combustione, nel 
rigeneratore ed in altri componenti. Il 
rivestimento del percorso dì flusso 
contiene silicato dì litio ed alluminio. 

La temperatura d’ingresso alia turbina 
è maggiore di quella del prototipo GM 
(circa 1375 gradi), aumentando 
ulteriormente il risparmio di 
combustibile. Il motore AGT-101 è ad 
unico albero e perciò le sollecitazioni 
torsionali dei rotori delle turbine (che 
ruotano fino a 100,000 giri al minuto) 
saranno notevolmente maggiori rispetto 
a quelle del tipo a doppio albero AGT- 
100 . 

Motori di questo genere potranno 
equipaggiare un giorno sia automobili 
che aerei, ma ancora molto resta da 
fare per migliorare le tecniche di 
fabbricazione. 

Analoghe ricerche vengono condotte nel 
settore dei motori Diesel, e le relative 
novità potranno fare la loro apparizione 
ai saloni dell’auto molto presto, forse 
entro il 1990, La base di queste ricerche 
è tesa ad utilizzare una parte di quel 30 
per cento del calore prodotto dal 
motore che attualmente viene disperso 
con l'acqua di raffreddamento. Le 
perdite di calore vengono limitale 
isolando mediante ceramiche i 
componenti più importanti del motore, 
per esempio i pistoni, le camicie e le 
testate dei cilindri, le sedi e le guide 
delle valvole. Il migliore materiale per 
questi impieghi sembra essere Lossìdo 
dì zirconio “parzialmente stabilizzato", 
ma vengono presi in considerazione 
anche camicie e rivestimenti in carburo 




























e nìtruro di silicio. Poiché il Diesel 
ceramico (chiamato anche motore 
'‘adiabatico"') non necessita di 
raffreddamento ad acqua, raggiungerà 
temperature più elevate rispetto ai 
motori tradizionali* per cui sarà 
necessario anche mettere a punto 
lubrificanti in grado di resistere a 
queste sollecitazioni, I risparmi di 
carburante osservati nei prototipi 
sperimentali vanno dal 30 al SO %. I 
primi ad introdurre veicoli con motore 
diesel-ceramico sul mercato civile 
saranno probabilmente i Giapponesi, le 
cui ricerche nel settore sono molto 
avanzate. 

Applicazioni elettriche 

Oltre alle caratteristiche meccaniche di 
durezza, resistenza e refrattarietà dei 
materiali ceramici, è anche possibile 
sfruttare le loro eccezionali 
caratteristiche elettriche. Per esempio, 
alcune pile sperimentali usano allumina 
come elettrolita (conduttore di ioni) 
solido invece degli elettroliti lìquidi 
come Tacido solforico od i carbonati 
fusi. La Westinghouse sta conducendo 
ricerche su una pila a combustibile che 
impiega come elettrolita ossido di 
zirconio solido invece dell'acido 
fosforico impiegato in altri tipi di pile, 
con un considerevole aumento del 
rendimento. 

Una speciale ceramica, chiamata 


"allumina beta' 1 , che è in grado di 
condurre gli ioni sodio, costituisce 
relettrolita delle batterie al sodio-zolfo 
ad alto rendimento che ora sono in 
prova presso la GE, ia Ford ed altrove* 
Quando la batteria viene caricata, gli 
ioni sodio catturano elettroni per 
formare sodio elementare, mentre gli 
ioni solfuro perdono un elettrone e 
diventano zolfo fuso* Durante la scarica 
avviene l’inverso* 

Per quanto la batteria al sodio-zolfo 
(nota anche come "batterìa beta”) 
funzioni soltanto a temperature 
dell'ordine di 345 gradi, sì tratta pur 
sempre di una temperatura più bassa di 
quella prevista per alcuni prototipi di 
batterie per autotrazione provati in 
passato* Finora queste batterie hanno 
avuto vita breve a causa della 
degradazione dell'elettrolita ceramico, 
ma ora è stato messo a punto un 
elettrolita più stabile chiamato 
"allumina beta doublé prime”. 

Questi elettroliti "migliorati” 
dovrebbero permettere aumenti dì 
rendimento fino al %% e le durate 
previste sono molto elevate* 

Oltre che per la conservazione 
dell'energia elettrica, la ceramica 
potrebbe anche giocare un ruolo nella 
sua produzione, almeno secondo 
ropinione dei tecnici Westinghouse, che 
stanno mettendo a punto una pila a 
combustibile ad ossido dì zirconio solido 
drogato con piccole quantità di ossido di 


ittrio* Questo materiale ha la facoltà di 
condurre ioni ossigeno alle alte 
temperature di funzionamento della 
pila (circa 982 gradi). 

Secondo i ricercatori della 
Westinghouse, questa pila ha un 
rendimento insolitamente elevato, con 
un tasso di conversione combustibile- 
elettricità "superiore al 50 per cento” e 
può bruciare diversi combustibili come 
il gas naturale, il gas illuminante a 
medio e basso potere calorifico, il GPL 
ed ì) gasolio (con alcuni 
pretrattamenti). T combustibili a base 
dì idrocarburi dovranno essere prima 
fatti reagire con vapore in un reformer 
catalitico, in modo da generare miscele 
dì ossido dì carbonio ed idrogeno, che 
saranno immesse nella pila a 
combustìbile insieme all'aria. Le 
previsioni sono rosee: verrà il giorno in 
cui una piccola "scatola nera” dalle 
dimensioni dì 30 x 30 cm sarà in grado 
di fornire tutta renergia necessaria in 
una piccola casa di abitazione. Le 
ceramiche usate in queste pile sono 
analoghe a quelle utilizzate nei sensori 
di gas. 

Le applicazioni in elettronica 
costituiscono un altro vastissimo campo 
di ricerca, che sarebbe impossibile 
esaurire in poche righe. Si tratta 
comunque di un settore in costante e 
rapido progresso in tutte le applicazioni 
e foriero di molte piacevoli sorprese in 
futuro. 


Specializzati con il corso per 

corrispondenza in microcomputer, 



L’elettronica applicata alla nostra vita 
quotidiana: nel lavoro e a casa. 

Come prepararsi a vivere e a lavorare 
in un mondo che sarà sempre piu 
dipendente dai calcolatori. E soprattutto, 
come imparare a controllare, 
programmare e sfruttare i computer, 
assicurandosi molte 
possibilità in più di 
avere, domani, un 
ottimo stipendio. 
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barriera 

ull raso n ica / infrarossa 
elektor marzo B4 


Le barriere a raggi infrarossi sono usate nei contatori, nelle apparecchiature 
d’allarme, negli apriporta automatici, nei telecomandi ed in numerosissime altre 
applicazioni. Non è quindi sorprendente che quasi tutti i dilettanti elettronici si siano 
cimentati, una volta o l’altra, con i diodi airinfrarosso. Oscillatori ultrasonici 
piezoceramici sono In circolazione da ancora più tempo, ma sembra che ancora 
nessuno si sia cimentato a progettare una barriera ultrasonica che abbia 
caratteristiche tali da reggere bene il confronto con quelle di una barriera 
all’infrarosso. Finora, cioè! Noi l’abbiamo fatto e crediamo che valga la pena di farne 
parte anche a voi. 


barriera 

ultrasonica/infrarossa 


C'è naturalmente un motivo che spiega perchè 
finora non sono state disponibili barriere 
ultrasoniche in grado dì competere in condizioni 
di parità con quelle all'infrarosso: è molto più 
facile realizzare una buona immunità ai 
disturbi nei dispositivi all'infrarosso : infatti, il 
rumore audio è molto più consistente del 
rumore video! Nonostante ciò, abbiamo deciso 
di andare avanti nello sviluppo di un sistema di 
allarme che possa comunque impiegare sia un 
rivelatore all'mfrarosso che uno di ultrasuoni. 
Ora non stiamo pretendendo di aver inventato il 
pane a fette, ma le ricerche effettuate nei nostri 
laboratori hanno dimostrato che una barriera 
ultrasonica funziona perfettamente bene anche 
in presenza dei “normali" rumori ambientali. 
Come si spiega questo fatto? Semplicemente 
grazie al sistema di trasmissione e ricezione 
che abbiamo adottato: il segnale trasmesso è 
modulato in frequenza e viene poi 
“riconosciuto" e demodulato dal ricevitore. 
Sembra semplice, non è vero? si tratta dello 
stesso principio usato per le trasmissioni FM, 
Gli schemi a blocchi delle figure 1 e 2 
dimostrano che il principio è piuttosto semplice. 
Il trasmettitore è formato da due generatori ad 
onda quadra e da uno stadio di potenza che 
pilota il trasduttore ad ultrasuoni oppure un 
diodo all'infrarosso. Il primo dei generatori 
oscilla a 50 Hz, che è la frequenza di 
commutazione. Questa viene poi usata per 


modulare in frequenza Fonda portante prodotta 
dal secondo generatore. 

Il ricevitore è solo un pochino più complicato. Il 
segnale che arriva all'ingresso, sia dalla 
fotocellula all'infrarosso che dal trasduttore 
ultrasonico, viene inviato ad un amplificatore 
selettivo ed infine al discriminatore, A questo 
punto un LED segnalerà che la portante è stata 
"riconosciuta". AI discriminatore segue un 
decodificatore di nota che “riconosce" la 
frequenza dì commutazione e la segnala 
facendo accendere un secondo LED. Il 
ricevitore pilota un relè che, se tutto funziona 
secondo i piani, può far scattare un contatore, 
aprire le porte del garage, o far arrivare di 
corsa la Polizia, a seconda naturalmente 
dell’applicazione alla quale è destinata la 
barriera. 

Schema elettrico 

Due temporizzatori 555 formano la base del 
circuito del trasmettitore di figura 3, Essi sono 
collegati come multi vibratori astabilì 
(generatori di onde quadre) ed insieme 
costituiscono un modulatore di frequenza. Il 
primo (IC1) oscilla a circa 50 Hz ed il secondo 
(IC2) a circa 40 kHz, L'uscita di ICi viene 
inviata, tramite R3> ad IC2. Questo in pratica 
sposta il livello dì trigger di IC2 verso l'alto e 
verso il basso, entro limiti ben definiti. Se la 
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Figura 1. Il trasmettitore 
consiste principalmente di due 
generatori ad onda quadra, 
che funzionano come un 
trasmettitore a modulazione di 
frequenza, li segnale modulato 
viene amplificato in uno stadio 
di potenza, prima di essere 
applicato alta barriera. 
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Figura 2. Il ricevitore 
comprende essenzialmente 
due decodificatori di nota, dei 
quali uno lavora come 
discriminatore e l'altro come 
decodificatore di segnate, tl 
relè collegato a ir uscita potrà 
essere usato per attivare un 
allarme. 


Modulatore FM 




iRe 


83120 X-2 

































differenza di tensione non è troppo grande, 
l'uscita di IC2 viene modulata in frequenza con 
discreta linearità. Dato che, durante la 
modulazione con tensioni ad onda quadra, 
vengono generate numerose armoniche, il 
segnale d'uscita di ICl (piedino 3) viene 
*‘smussato” mediante R3 e 04. 

L'uscita modulata in frequenza di IC2 viene 
inviata allo stadio d’uscita (transistore TI), 
Questo funziona da amplificatore selettivo, che 
lavora nella regione degli ultrasuoni se 
collegato come mostrato in figura 3, Per il 
funzionamento con raggi infrarossi, al posto dei 
circuito accordato formato dal trasduttore 
ultrasonico MA40LS, da LI e da C6, è collegato 
un diodo emettitore di raggi infrarossi LD 271, 
insieme ad R8. In entrambi ì casi, lo stadio 
d’uscita è alimentato da una tensione non 
stabilizzata che garantisce una sufficiente 
separazione tra l'amplificatore d’uscita ed il 
modulatore. 

Non c'è bisogno di troppi fronzoli 
nell’alimentatore, in quanto basta lo stretto 
necessario. Il solito regolatore di tensione 
integrato mantiene costante a 12 V la tensione 
dì alimentazione della sezione modulatore. Il 
circuito del ricevitore è un poco più complicato. 
All'ingresso si può naturalmente utilizzare un 
trasduttore ultrasonico, l’MAéOLR mostrato in 
figura 2. Se invece si desidera lavorare con i 
raggi infrarossi, sarà possibile omettere il 
trasduttore ultrasonico, inserendo il circuito 


tratteggiato, che comprende DIO, R21 e C19. 
Qualunque sia il dispositivo scelto per fornire il 
segnale d’ingresso (dìodo airìnfrarosso o 
trasduttore ad ultrasuoni), questo viene 
amplificato dì circa 26 dB da parte del 
transistore Tl. I due diodi DI e D2 sono inseriti 
per garantire che il segnale amplificato al 
collettore dì Tl venga limitato in modo 
praticamente simmetrico prima di essere 
inviato al transistore T2. Il transistore Tl è un 
amplificatore selettivo che “estrae” la portante 
da tutti i segnali in arrivo. Di conseguenza, ai 
piedino 3 dì ICl verrà applicato un segnale che 
può essere demodulato. 

Per evitare qualsiasi interazione tra gli stadi è 
necessario un accurato disaccoppiamento che, 
per i transistori 1, 2 e 3 avviene mediante R3. 
Per ICl ed IC2 vengono usati rispettivamente 
R6/C9 ed RI2/C15. 

L'anello ad aggancio di fase (PLL) in ICI viene 
usato come discriminatore di frequenza. La 
frequenza centrale dell 1 oscillatore interno può 
essere predisposta mediante PI, R8 e C5, ed in 
questo caso è, naturalmente dì circa 40 kHz! Il 
condensatore C6, insieme alla resistenza 
interna del circuito integrato, forma il filtro di 
livellamento tra il rivelatore di fase e 
l'oscillatore. Come avviene normalmente in un 
PLL, il segnale a modulazione di frequenza 
applicato al piedino 3 viene confrontato, dal 
rivelatore di fase, con il segnale di uscita 
delToscìlIatore. li segnale dì errore risultante 


Figura 3, Lo schema elettrico 
del trasmettitore mostra tutta la 
sua semplicità: i principali 
componenti sono un 
alimentatore, due circuiti 
integrati temporizzatori ed un 
transistore di potenza che 
pilota una barriera ultrasonica 
oppure una a raggi Infrarossi. 


Figura 4. Il ricevitore è, 
naturalmente, un pò più 
complicato del trasmettitore, 
ma questa complessità ha 
potuto essere ridotta ad un 
minimo grazie ai due circuiti 
integrati PLL, Il segnale 
d’ingresso viene ricavato da 
una barriera ultrasonica o da 
una airìnfrarosso. Uno stadio 
di commutazione al l'uscita 
aziona un relè quando D4 si 
Spagne, cioè quando la 
barriera viene interrotta. 
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all'uscita del rivelatore {piedino 2) viene usato 
per sintonizzare l oscillatore, fino alla 
scomparsa dell’errore. Il segnale demodulato, 
che ha una frequenza di circa 50 Hz. sarà 
quindi disponibile ai capi di C6. 
Contemporaneamente, ruscita del comparatore 
interno {piedino 8) commuta al livello logico 
"0", facendo in tal modo accendere il LED D3, 
per indicare che è stata ricevuta la portante a 
40 kHz. Il segnale a 50 Hz viene amplificato in 
T3 ed applicato al decodificatore di nota IC3. 
ÀlVarrivo di questo segnale a 50 Hz, l'uscita del 
piedino 8 di IC3 è a livello basso e perciò farà 
accendere il LED D4, 

Contemporaneamente, la base di T4 è 
praticamente al potenziale di massa. Dì 
conseguenza, T4 e T5 sono interdetti ed il relè 
non è eccitato. Quando la barriera viene 
interrotta, l'uscita di IC2 {piedino 8} va al 
livello alto, T4 e T5 conducono ed il relè attiva 
un'adatta suoneria di allarme od un analogo 
dispositivo. 


Costruzione e taratura 

Il progetto è abbastanza semplice da 
permettere che il ricevitore ed il trasmettitore 
vengano costruiti su una basetta per prototipi, 

È comunque possibile anche impiegare i 
circuiti stampati per la "derivazione dì 
suoneria' 1 , descritta nel numero di Gennaio 1984 
della nostra rivista {non dimenticate le pagine 
con le serigrafie dei circuiti stampati publicate 


in quel numero, se volete autoeostruire le 
basette! ). 

Una volta costruita la barriera, questa dovrà 
naturalmente essere tarata. Prima però, un 
piccolo avvertimento: è possibile usare i due 
apparecchi soltanto se sono entrambi 
predisposti per gli ultrasuoni OPPURE per i 
raggi infrarossi: non è possìbile mescolare i 
due sistemi. Il trasmettitore non ha bisogno di 
essere tarato in nessuna delle sue parti. E’ 
naturalmente necessario allineare il "raggio" 
tra il trasmettitore ed il ricevitore. La massima 
distanza operativa di un raggio infrarosso, 
senza concentratore a lente, è circa 6 metri; 
con lente, la portata aumenta a circa 50 metri. 
La distanza utile di un fascio di ultrasuoni può 
essere determinata solo sperimentalmente sul 
luogo deirimpiego. 

Disponete il cursore dei due trinimer sul 
ricevitore in posizione centrale. Se nessuno dei 
due LED si accende, regolate Pi fino a far 
accendere D3. A questo punto, se D4 non sì 
accende ancora per indicare che la barriera è 
chiusa, regolate P2 fino a quando il suddetto 
LED si accende. Allora interrompete il raggiò 
per accertarvi che il relè * e l'allarme! - 
funzionino. 

Avvertenza finale: dato che la barriera può 
essere usata senz'altro come sistema 
d’allarme, ricordate che anche un grosso 
insetto, od un animale domestico potrebbero 
interrompere la barriera durante la notte, ed il 
conseguente allarme potrebbe svegliare Liniero 
caseggiato! h 
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Figura 1. Olite allo schema dal 
"circuito-trucco", possiamo 
anche vedere come eono 
collegati tra loro I diversi 
elementi. IC1 ed IQ2 
funzionano da commutatori di 
polarità, controllati 
dall’"amperometro" R2/T1. 
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Tutti si divertono con uno scherzo ben 
riuscito..-tranne forse ie vittime. La 
domanda è se le vittime di questo 
circuito troveranno effettivamente un 
motivo per ridere, ma questo è un 
problema vostro. Ciò che noi 
presentiamo in questo articolo è una 
batteria dall’aspetto esterno del tutto 
normale, che si comporta in modo 
completamente anormale quando ai suoi 
capi venga collegato uno strumento. 
Questa “batteria" è intatti fuori del 
comune, che la vittima probabilmente 
arriverà a smontare il suo tester per 
vedere che cosa è bruciato. 


Lo scherzo è basato sulla constatazione che 
chiunque misuri le caratteristiche di una 
batteria sarà portato ad attribuire qualsiasi 
comportamento anormale allo strumento: dopo 
tutto, chi potrebbe sospettare qualcosa del 
genere da una normalissima batteria? 

L'idea sarebbe di porgere questa batteria 
truccata ad un amico o ad un conoscente, 
chiedendogli dì "provarla" con il suo tester. 
Egli inizierà probabilmente con il misurare la 
tensione: questa risulterà costante ad un livello 
di 4,5 V. Poi passerà a provare la corrente di 
cortocircuito e,.., un momento.,,l'indice dello 
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strumento non dovrebbe deviare nell' altra 
direzione? Come mai si comporta in questo 
modo? Proverà ancora una volta la tensione: 
si, questa è ancora giusta, ed i poli positivo e 
negativo sono collegati proprio dove dovrebbero 
essere. Ora proviamo di nuovo la corrente: e 
V indice va ancora nella direzione sbagliata! 
L'unica conclusione che sembra possìbile trarre 
è che ci sia qualcosa di gravemente 
compromesso nello strumento, che viene 
immediatamente aperto per trovare il guasto. 
Questo è probabilmente il momento migliore dì 
svelare il trucco, prima che avvenga qualcosa 
di irreparabile, nel tentativo di riparare un 
guasto inesistente. 


Schema elettrico 


Costruzione 

Gran parte del lavoro riguarderà la 
preparazione della batteria. Dapprima bisogna 
togliere la sigillatura superiore: con un 
temperino affilato, la parte nera verrà separata 
dalle pareti della batterìa e poi dovrà essere 
possibile togliere il contenuto interno con una 
pinza. Successivamente, infilare nell'involucro 
una batteria da 9 V, insieme ad un riempitivo 
che porti a ir incirca al giusto valore il peso 
della batteria. Sopra il tutto verrà poi piazzato 
il circuito. Se il circuito è munito di una clip per 
il collegamento alla batteria, sarà possibile 
togliere Lalimentazione al circuito dopo 
r*uso”. 
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Quella che presentiamo qui non è una normale 
batteria, e questo risulta ovvio fin dal titolo. 
Siamo partiti da una normale batteria “piatta” 
da 4,5 V (una di quelle con le due linguette in 
aito) che è stata dapprima svuotata e poi 
“farcita” con una batteria da § V ed un piccolo 
Hl circuito-trucco”. 

Questo circuito funziona come una specie di 
interruttore controllato da una corrente. 
Fintanto che la corrente nel circuito è piccola, 
ai terminali delia batteria ci sarà una tensione 
di 4,5 V - con la polarità giusta. Cosi, quando 
viene misurata la tensione, tutto sembra a 
posto. Quando invece viene misurata la 
corrente, quest'ultima è molto maggiore, con il 
risultato di invertire la polarità dei 
collegamenti. Il circuito-trucco è mostrato in 
figura l. Il commutatore è formato da due 
“555” che sono collegati come “trigger di 
Schmitt di potenza” invertenti, il cui ingresso 
corrisponde alla giunzione dei piedini 2 e 6. 

L’“amperometro” è formato dalla resistenza 
R2 e dal transistore TL II funzionamento è 
semplice. In posizione di riposo, o quando viene 
misurata la tensione tra i terminali positivo e 
negativo, passa una corrente molto piccola e la 
caduta di tensione ai capi di R2 è anch essa 
trascurabile, cosicché Tl non conduce. La 
tensione all' ingresso di IC2 è quindi molto 
maggiore del livello superiore di trigger ed il 
piedino 3 sarà a livello basso. Di conseguenza, 
la tensione di uscita dì IC1 sarà alta e la 
tensione ai collegamenti esterni è proprio 
quella giusta di una batteria normale. 

Quando viene misurata la corrente, la caduta di 
tensione ai capì della resistenza R2 manda in 
conduzione TL L’uscita di IC2 cambia livello, 
mentre IC1 inverte questo segnale e la sua 
uscita avrà perciò un livello basso. II positivo 
ed il negativo della batteria truccata sono ora 
scambiati e la corrente passa nella direzione 
opposta a quella normale. Durante la 
commutazione, c'è naturalmente un istante in 
cui le tensioni alle uscite di ICl e di IC2 sono 
uguali. La corrente in seguito diminuisce ed il 
circuito tende a tornare allo stato iniziale. 
Subito la corrente cresce di nuovo e per questo 
motivo è necessario CI per evitare che il 
circuito continui ad oscillare tra uno stato e 
l'altro. Cl mantiene basso il livello all'ingresso 
di IC2 durante la commutazione ed impedisce 
anche a Tl di passare in conduzione. Per 
rendere le cose più realistiche possibile, la 
tensione d’uscita dovrà essere esattamente 4,5 
V. La tensione ha già pressapoco questo valore, 
ma non è esattamente di 4,5 V, La precisione 
potrà essere migliorata caricando l'uscita con 
RI. Ammettiamo che questa non è una 
soluzione molto elegante, però funziona. 

Saranno necessarie alcune prove per trovare il 
giusto valore di questa resistenza. Per il nostro 
prototipo, questa resistenza era di 330 n. 


2 



Figura 2. Questa foto dà 
un'idea di come è stato 
costruito II prototipo 


La foto di figura 2 mostra il prototipo, e da 
questa sarà possibile trarre indicazioni per 
l'assemblaggio dei diversi elementi. 
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ancora sul Crescendo 


È trascorso del tempo da quando abbiamo 
pubblicato l'articolo riguardante 1/amplificatore 
di potenza a MOSFET “Crescendo" ed in 
questo periodo abbiamo scoperto alcune 
migliorie che pensiamo sia bene comunicare ai 
nostri lettori: 

1. Per R27..R30 sono state prescritte resistenze 
a filo avvolto. Però Hnduttanza di R27 ed R28 
in particolare può dare orìgine a brevi inneschi 
durante ì semìperiodi positivi: in altre parole, 
quando T11 e TI2 sono in conduzione. Esistono 
due metodi per risolvere questo problema. 
Lasciare come sono le resistenze a filo e 
collegare un condensatore da 1 nF tra i 
terminali di source di R27 ed R28 (vedi figura 
1). In alternativa, sarà possìbile sostituire le 
resistenze R27...R3Q con gruppi di cinque 
resistenze a carbone da 1 n/1 W collegate in 
parallelo, 

2. Il filtro passa-basso all’ingresso lascia 
passare frequenze fino a circa 160 kHz 
(presupponendo che l'impedenza dì uscita del 
preamplificatore sia bassa rispetto ad R2). 
Questa frequenza dovrebbe essere ridotta a 
circa 50 kHz r Questa riduzione contribuisce a 
ridurre il totale dei segnali indesiderabili che 
passano airingresso, ma non provoca alcuna 
diminuzione percepibile della qualità audio. 

Per calcolare il valore dì 03: 


C3 = 3 2 [nF kill 

Ro + R2 1 ’ hj 

dove Ro è V impedenza d'uscita del 
preamplificatore. Se è usato il preamplificatore 
Prelude, C3 dovrà essere di 820 pF. 

3, Una staffa dì alluminio funziona da 
collegamento termico tra i MOSFET ed il 
dissipatore termico vero e proprio. Per questa 
staffa, 3 mm è uno spessore ragionevole, 
mentre 4 mm sarebbe la soluzione perfetta. In 
ogni caso, la staffa non deve essere più sottile 
di 3 mm. 

4, Per coloro che sono dotati di ‘ ‘coscienza di 
classe", i quali vorrebbero che la classe AB 
dello stadio d'uscita tendesse dì più verso la 

l A'\ allo scopo di migliorare la qualità audio 
teorica, e magari anche quella pratica, sarà 
utile sapere che la corrente di riposo può 
facilmente essere aumentata a 4G0...5D0 mA, 
Sempre tenendo presente il suggerimento dato 
al punto 3, 

5, C'è un errore nei punti controllo dello schema 
di figura 2 (pagina 4-36). La polarità dei punti 
dì prova ±0,7 V deve essere invertita. Di 
conseguenza, la giunzione R23/R24 è 0,7 V e la 
giunzione R25/R26 è - 0 T 7 V (vedi figura 1) 


Figura 1 . Qui è riprodotta la 
parte dello schema dal 
Crescendo che mostra le 
resistenze dì cui si parta ne] 
suggerimento No. 1 (R27...A30) 
adì punti di prova invertiti del 
suggerimento No. S, 
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Anche prima del boom delle discoteche era noto che le lampade flash potevano 
servire anche a scopi diversi dalla fotografia. Il seguente progetto impiega un 
comunissimo flash elettronico alimentato a batteria, che indicherà quando suonano 
alla porta o chiamano al telefono. 
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lampeggiatore attivato 
dal campanello delPuscio 
o dalla suoneria del telefono 


I deboli d'udito spesso faticano a sentire iì 
campanello della porta od il telefono, ma anche 
chi ci sente bene può talvolta trovarsi in 
situazioni analoghe. Per esempio mentre state 
usando il vostra nuovo potente aspirapolvere, 
oppure quando il volume della radio od il 
televisore è un tantino troppo alto. In tali 
circostanze sarà utilissimo poter “vedere" 
quando suona un campanello. 

Gli “indicatori di suono" ottici non sono, 
naturalmente, una novità, ma hanno di solito lo 


svantaggio di dover essere direttamente 
guardati perchè possano esercitare la loro 
funzione* Difficilmente, invece, potrà passare 
inosservato un flash elettronico. 

E questo basta per la descrizione di principio. 
Viene poi la questione del prezzo. Qualsiasi 
economico flash elettronico alimentato a 
batteria andrà benissimo per questa 
applicazione: il resto del circuito potrà essere 
montato utilizzando normalissimi componenti 
facilmente acquistabili e di uso comune. 



...ideale 
per i deboli 
d’udito 


Figura la. In questa parte dello 
schema elettrico è possìbile 
osservare l'alimentatore, il 
convertitore per il campanello 
dell'Ingresso ed il relè che 
aziona la lampada flash. 


Figura 1b. Schema elettrico del 
convertitore per suoneria 
telefonica: {A} e (B) sono 
collegati ai corrispondenti 
terminali della figura la. In 
questa versione non sono 
utilizzati B2 e C3 della figura 
la. 
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Figura 2 . Circuito stampalo per 
questo progetto: nella versione 
adatta ad essere azionata dal 
campanello della porta* la 
parte inferiore di questo 
circuito potrà essere staccata e 
scartata. 


Elenco dei componenti 

Resistenze: 

RI = 220 a 
R2, R3 - 47 k 
R4 = 1 k 
R5 = 470 U 
R6= 100 k 
R7 - 10 k 
PI = 5 k Trimmer 
P2 - 100 k Trimmer 

Condensatori 

CI = 1000 m/25 V 
elettrolitico 
C2 - 1 m/ 25 V 
elettrolitico 
C3 = 10 m/25 V 
elettrolitico 

C4 = 100 n ceramico 
C5 = 100 m/ 16 V 
elettrolitico 
C6 = 4m7/16 V 
elettrolitico 

Semiconduttori: 

IC1 * LM 317 (T0-220 
involucro in plastica) 

IC2 = 741 
TI - BC547B 
B1 — Rettificatore a ponte 
B4G/C2200 * 

B2 - Rettificatore a ponte 
B40/C1000 # ìWLQTi 
DI = 1N414S 
D2 = Diodo zener 
8V2/4O0 mW 
03 = Diodo zener 
3V9/40Q mW 

Varie: 

T H - Tra el& ffnQtor o di - re te- 

4 0...1 frWA - 
LI = Captatore telefonico 
a bobina, con ventosa 
Rei = Relè miniatura 
per circuito stampato, 
tipo 8056 {12 V) oppure 
tipo 8055 {6 V), disponibile 
Dissipatore termico per 
IC1 (T0-220) 
r i flj l i ulettrnpico d i . 

F ~ Tu^rbilg ri taf doto 



Schema elettrico 

La figura l mostra che il circuito è composto da 
tre parti distinte: l'alimentatore, il convertitore 
per il suono del campanello, con relè per 
attivare il lampo (figura la) ed il convertitore 
per il segnale di suoneria telefonico (figura Ib), 
Per ciascuna applicazione non sono sempre 
necessarie tutte e tre le suddette partì, ma 
questo argomento verrà trattato più avanti. 

Non c’è molto da dire per quanto riguarda 
l'alimentazione: si tratta dì un progetto 
normalissimo, basato su un regolatore di 
tensione variabile tipo LM 317 (ICi). 11 solo 
punto importante da tenere presente è che l'LM 
317 dovrà essere montato su un dissipatore 
termico. Se usate una lampada flash 
normalmente alimentata da 2 batterie da 1,5 V, 
la tensione d'uscita (UI) dell’alimentatore 
dovrà essere regolata ad un valore dì circa 3 V. 
Nel caso di quattro elementi da 1,5 V, regolare 
l’uscita dell'alimentatore U1 a circa 6 V. 
Naturalmente, le batterie dovranno essere tolte 
dal flash. La tensione d'uscita non regolata 
(U2) viene usata per il convertitore del segnale 
di suoneria telefonica, che verrà descrìtto più 
tardi. 


Convertitore per campanello 

La figura la mostra che un convertitore non 
dovrà essere necessariamente essere un 
progetto complicato: in questo caso, esso 
consiste soltanto in un rettificatore a ponte, un 


condensatore di livellamento, un relè ed un 
diodo di protezione. 

Il convertitore è stato progettato per funzionare 
sia con i campanelli in c*a. che con quelli in 
c.c.: il rettificatore a ponte garantisce che, in 
ciascuno dei due casi, venga caricato il 
condensatore C3 quando suona il campanello. 
Non appena la tensione ai capì di questo 
condensatore supera la tensione di 
funzionamento di Rei, il relè viene eccitato ed 
il contatto rei chiude attivando il flash. Nel 
frattempo, C3 sì scarica sulla bobina del relè, 
fino a quando la tensione ai suoi capi sì abbassa 
fino ad un valore inferiore alia soglia di 
disattivazione del relè Rei, che dì conseguenza 
viene diseccitato. Se tuttavia chi suona il 
campanello continua a premere il pulsante, 03 
non potrà scaricarsi ed il relè rimarrà eccitato. 


Convertitore per suoneria telefonica 

I terminali (A) e (B) mostrati in figura lb 
dovranno essere collegati con ì corrispondenti 
terminali della figura la (maggiori particolari 
su questo argomento, nel paragrafo riguardante 
la "costruzione"). L’uscita non regolata (U2) 
dell’alimentatore viene stabilizzata mediante il 
diodo zener D2 ed il condensatore C5. Dalla 
tensione stabilizzata di 8,2 V così ottenuta viene 
derivata, mediante un partitore resistivo 
(R2/R3), la tensione di riferimento da applicare 
all'ingresso non invertente dell’amplificatore 
operazionale 1C2. Questa tensione è anche 
applicata all'ingresso invertente* tramite LI e 
















3a 



831043t 


P2 (LI è il captatore attaccalo al telefono 
mediante una ventosa). Con P2 correttamente 
regolato, V uscita (piedino 6 di IC2) sarà a 
livello basso fin tanto che LI non sarà eccitata. 
Quando il telefono squilla, viene indotta in LI 
una tensione alternata che fa periodicamente 
superare alla tensione all'ingresso non 
invertente di IC2 la tensione airingresso 
invertente. Di conseguenza apparirà un segnale 
ad onda quadra all’uscita dell'amplificatore 
operazionale. L’ampiezza di questo segnale 
d’uscita viene limitata dal diodo zener D3. 

La tensione ad onda quadra carica il 
condensatore C6: non appena la tensione ai capi 
di questo condensatore raggiunge un 
determinato livello, il transistore TI passa in 
conduzione. Di conseguenza passerà corrente 
nella bobina di Rei (che è collegato in serie al 
collettore di TI), il contatto rei chiuderà 
provocando remissione del lampo da parte 
della lampada flash. 


Costruzione e taratura 

Con il circuito stampato, il montaggio di questo 
circuito non dovrebbe presentare alcuna 
difficoltà. Se occorre soltanto un avvisatore per 
il campanello della porta, sarà possibile 
eliminare la parte inferiore del circuito 
stampato. Nella maggior parte dei casi, il relè 
dovrà essere del tipo a 12 V, ma potrebbe darsi 
che il vostro campanello sia alimentato a 6 V, e 
perciò, in questo caso, anche il relè dovrà 
essere a 6 V. Per il convertitore per suoneria 


telefonica dovrà essere montato sempre un relè 
a 12 V r In questa versione, non sarà necessario 
montare sul circuito stampato il rettificatore B2 
ed il condensatore elettrolitico C3. 

I collegamenti esterni per la versione adatta al 
campanello deir ingresso sono mostrati in 
figura 3a, mentre quelli per la suoneria 
telefonica sono illustrati in figura 3b< Nella 
versione telefonica è possìbile dividere in due 
partì il circuito stampato mediante un seghetto 
e montare la parte che contiene il convertitore 
telefonico vicino al telefono, collegando l’altra 
parte del circuito stampato (che potrà essere 
collocata in qualunque luogo dove non dia 
fastidio) mediante un cavo a quattro conduttori. 

II lampeggiatore potrà essere montato in 
qualsiasi posizione dalla quale possa essere ben 
visibile da parte degli interessati. Regolare, con 
PI, la tensione di alimentazione al valore 
necessario per alimentare il flash (3 oppure 6 
V). Nella versione telefonica, regolare P2 in 
modo che il relè sia appena diseccitato. Potrà 
naturalmente accadere che, a causa della 
tensione dì offset di IC2 ciò non sia possibile. In 
questo caso, collegare una resistenza da 1 klì in 
serie ad LI ed un'altra da l MO tra la giunzione 
di L1/P2 ed U2. Chiedete infine ad un amico di 
telefonarvi e controllate che scatti il lampo. 
Potrebbe essere necessario provare diverse 
posizioni di attacco della bobina capta tri ce 
munita di ventosa sul telefono, prima di trovare 
il punto nel quale si ottiene il migliore risultato. 


3-23 

Campeggiare re attivalo 

dal campanello del l'uscio 
o dalla suoneria dei telefono 
efektor marzo 34 


Figura 3. Questa figura mostra 
i diversi collega menti esterni 
per le due versioni: 3a per il 
campanello dell'uscio e 3b per 
la suoneria telefonica. 
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Sin dai giorni in cui Stephenson 
cominciò ad interessarsi del carbone, 
i “modellini ferroviari” iniziarono a suscitare 
l’interesse degli appassionati, interesse che aumentò 
fino a divenire uno dei passatempi più diffusi: un mondo in 
miniatura di trenini che corrono e sbuffano suite linee ferroviarie. L’illusione 
può essere però miserevolmente infranta nel momento in cui una di queste locomotive 
si mette in moto, perchè troppo spesso la macchina si avvia come se fosse un coniglio 
spaventato, tra (a costernazione dei mini-passeggeri. Se ciò dovesse accadere nella 
vita reale, gli orari diverrebbero pressoché inutili. Il nostro centralino di controllo 
dimostra che le cose possono anche andare diversamente. 


centralino di manovra 
per modellini ferroviari 


Un centralino di controllo è naturalmente 
destinato a regolare la velocità e la direzione di 
marcia dei modellini ferroviari. Nel caso 
ideale, esso dovrebbe permettere una velocità 
regolabile in continuità tra la marcia troppo 
lenta e la massima velocità. 

Prima che ì circuiti transistorizzati divenissero 
cose di tutti ì giorni, i dispositivi di controllo 
erano di due tipi: il reostato o resistenza 
variabile ed il trasformatore a rapporto 
variabile. Il reostato, collegato in serie al 
motore della locomotiva, controllava la 
corrente dì alimentazione e pertanto la velocità. 
Il trasformatore a rapporto variabile 
permetteva di variare la tensione di 
alimentazione della locomotiva, ed anche in 
questo caso era possibile regolare la velocità. 
Entrambi i tipi di regolatore hanno un 
caratteristico inconveniente, che sarà 
certamente ben noto a tutti voi. Quando il 
vostro trenino era fermo in stazione e pronto a 


partire, voi facevate avanzare la leva di 
controllo della velocità, airinìzio non succedeva 
nulla. Facevate avanzare la leva ancora un 
pochino ed ancora non succedeva nulla. 
Improvvisamente, il vostro trenino balzava 
fuori della stazione, sgomberandola in circa 60 
millisecondi netti! Qualsiasi illusione di realtà 
veniva irrimediabilmente distrutta! I treni veri 
sì mettono in moto con accelerazione 
relativamente graduale ed impiegano un certo 
tempo per raggiungere la normale velocità di 
crociera: questo effetto potrà essere simulato 
mediante questo alimentatore controllato, A 
rigore, la definizione di “alimentatore 
controllato” non è del tutto giusta, in quanto le 
numerose possibilità offerte da questo 
centralino lo rendono molto più completo di un 
semplice “regolatore di velocità”. Ed allora, 
cosa è capace dì fare questo centralino dì 
manovra? Per cominciare, esso permette al 
treno di partire in modo realistico: dapprima 









lentamente e poi aumentando la velocità fino a 
raggiungere quella dì crociera predisposta. Se 
poi si verifica qualche inconveniente durante il 
viaggio, permetterà anche di effettuare una 
frenatura dì emergenza. In terzo luogo, anche 
l’arresto del treno avverrà in modo realistico, 
per mezzo di un semplice bottone. Ed infine, 
per raggiungere il massimo del realismo, il 
circuito è munito del cosiddetto "pulsante 
deir uomo morto". Come ben sanno tutti gli 
appassionati fermodellisli, il macchinista del 
treno deve mantenere premuto un pulsante od 
un pedale durante la marcia; se il pedale viene 
abbandonato, significa che il macchinista non è 
in grado di svolgere il suo compito e perciò, per 
evitare incidenti, il treno si ferma 
immediatamente. 

Nei nostro "banco di manovra", il pulsante 
dell’uomo morto non dovrà essere premuto in 
continuità, ma soltanto ad intervalli regolari. 
Tutte queste prestazioni sono disponibili sia in 
marcia avanti che in retromarcia. 

L’elettronica moderna ha reso possibili grandi 
progressi nel controllo dei motori elettrici. Tra 
le varie tecniche impiegate attualmente, due si 
distinguono tra tutte: il funzionamento ad 
anello chiuso ed il controllo a modulazione della 
durata d'impulso (PWM). Nel primo sistema, il 


dispositivo di controllo rileva le condizioni in 
cui sta funzionando la locomotiva e regola in 
modo appropriato la tensione d’uscita del 
dispositivo di controllo della velocità. Un 
sistema di controllo PWM eroga una serie di 
impulsi a piena potenza e la velocità viene 
regolata variando la larghezza dì questi 
impulsi. 

Nel nostro progetto, abbiamo scelto il controllo 
PWM, pilotato mediante costanti di tempo R-C + 
Non solo è possibile ottenere con questo circuito 
un elevato rendimento, ma anche un controllo 
molto preciso della velocità. Il circuito è inoltre 
costruito utilizzando componenti facilmente 
disponìbili, e perciò il costo sarà piuttosto 
ridotto. Durante la pianificazione del progetto, 
ci siamo resi conto che esistono due categorie 
principali di modelli ferroviari: quelli 
alimentati in corrente continua e quelli 
alimentati in corrente alternata. Progettare un 
sistema di controllo "universale" si è 
dimostrato impossibile, e perciò abbiamo 
dovuto fare una scelta. Poiché sembra che il 
sistema a c.c. sia il più diffuso, abbiamo optato 
per questo. Inoltre, allo scopo di mantenere il 
circuito - e dì conseguenza il costo - entro certi 
limiti, il circuito è stato progettato per 
controllare un solo treno. 
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51 — Pulsante dell'uomo 
modo 

52 = Controllo avviamento/ 
arresto 

53 = Controllo avviamento 

e frenatura rallentati/liberi; 
in combinazione con $2 funziona 
anche per la frenatura rapida 

54 = Controllo marcia 
avanti/indietro 


Figura 1. Schema elettrico de* 
banco di controllo. Sarà 
semplice adattare le 
prestazioni del sistema di 
controllo ai gusti individuali. 


ESI .. . ES4 « \C3 * 4066 
NI . . . N4 ■ IC4 ■ 4011 
N5 .. . NB -IC5-4011 
N9 . . . N10 * ÈC6 = 4023 
N11 . . . N16 = IC7 * 40106 



CRII + ?*) - C4>l M+ltt+ftSJ-CJ 
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Gli impulsi a piena potenza, forniti da un 
sistema di controllo FWM, sono di solito emessi 
ad una cadenza fissa, che spesso è di 100 al 
secondo (100 Hz), in quanto è così possibile 
ricavarli facilmente dalla frequenza di rete 
raddrizzata ad onda intera 



Resistenze: 

RI = 220 k 
R2,R3 = 1 k 
R4,R6 = 1 M 

R5,R1t,R13 # R14= 100 k 
R7 = io n 
R8,R9,R10 ” 18 k 
R12 = 47 k 
R15,R16 ~ 4k7 
RI 7,R 18,R19 " 150 k 
PI r P3 - 2k5 Trimmer 
P2 = 100 k Un. 

P4 “ 100 k Trimmer 

Condensatori: 

CI - 47 n ceramico 
C2,C4,C7,C810^/16 V 
elettrolitico 
C3 = 100 M /10 V 
elettrolitico 
C5 = 10 n ceramico 
C6 = 2200 m/ 25 V 
elettrolitico 
C9 = 47 p ceramico 
CIO - 1 n ceramico 
C11 ,C12 - 100 n ceramico 

Semiconduttori: 

DI ,D2 = 1N4001 
IC1 - 7815 
IC2 = 7805 
IC3 - 4066 
IC4JC5 - 4011 
IC6 = 4023 
IC7 =40106 
ICS, IC9 = CA 3130 
81 - B 40/C 1500 available 
from Bradiey Marshall 

Varie: 

51 — Interruttore a pulsante 

52 - Deviatore unipolare 
S3, S4 - Interruttori unipolari 
S5 = Interruttore di rete 

bipolare 

Tri = Trasformatore di rete 
15 V/1,2 A 

FI = Fusibile da 100 mA 
Dissipatore termico per IC1, 

35 x 20 x 15 mm, 170 °C/W 


Figura 2. Principio dei controllo 
con modulazione a durata di 
Impulsi (PWM), La larghezza 
degli impulsi ad onda quadra, 
e di conseguenza la velocità 
del treno, dipendono dal livello 
di U2. 


Come già detto, la velocità viene controllata 
variando la larghezza degli impulsi: con il 
controllo regolato per una velocità bassa, gli 
impulsi sono brevi nei confronti delle pause che 
li separano. Portando il controllo in una 
posizione più alta, le pause si ridurranno 
progressivamente e gli impulsi diverranno 
sempre piu larghi. 


Schema elettrico 

L'alimentatore è composto principalmente da 
due regolatori di tensione: un 7815 (IC1) ed un 
7805 (IC2), come illustrato in figura 1. Il primo 
regolatore fornisce la tensione di alimentazione 
per il trenino ed ha perciò poco a che fare con il 
circuito del dispositivo di controllo. 
L'alimentazione di quest'ultimo (+ 15 V) 
proviene da IC2, 

E' chiaro che IC1 sopporta il carico maggiore e 
perciò dovrà essere munito dì un dissipatore 
termico. E' anche necessario che il 
trasformatore sia dimensionato per questo 
duplice carico. Entrambi i regolatori sono 
protetti contro il cortocircuito ed il 
sovraccarico termico. L'onda a denti di sega 
necessaria per controllare la durata degli 
impulsi viene generata da 109, Occorre tener 
presente che questa forma d'onda (Ut in figura 
2) non viene prelevata dall'uscita del circuito 
integrato, dove c’è un'onda quadra, ma 
dall'ingresso invertente (piedino 2). 
L'amplificatore operazionale ICS confronta la 
forma d'onda a denti di sega con il livello c.c. 
presente al cursore di P2 (U2 in figura 2), 
Questo potenziometro permette perciò di 
prestabilire la durata degli impulsi ad onda 
quadra all'uscita di ICS (U3 in figura 2) e di 
conseguenza la velocità del treno. Se però il 
controllo è predisposto in "automatico”, la 
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posizione di P2 determina soltanto la velocità 
finale del treno. Il campo di variazione della 
velocità è predisposto mediante PI per il limite 
massimo e mediante P3 per il limite minimo. 
L'avviamento automatico graduale viene 
ottenuto nel seguente modo: non appena il 
commutatore S2 viene portato in posizione 
"avviamento” (e presupponendo che 53 sia 
chiuso), il condensatore C2 si carica lentamente 
tramite P2 ed R5. Ciò provoca un graduale 
aumento della tensione applicata a 11' ingresso 
non invertente di IC8, tramite ES4. La durata 
degli impulsi dell'onda quadra d'uscita di 
questo circuito integrato (U3) aumenta fino ad 
un massimo predisposto mediante P2, A 
seconda della direzione di marcia, queste onde 
quadre vanno a pilotare TI oppure T2 che, a 
loro volta, mandano in conduzione i circuiti 
Darlington T3 (T4) e rispettivamente T5 (T6), 
Se, per un motivo o per l'altro, volete far 
partire il treno senza ostacoli, sarà sufficiente 
aprire V interruttore S3 per mandare a livello 
basso l'uscita della porta logica Nio. Ciò 
provocherà l'apertura di ES4 e la chiusura di 
ES3, cosicché la combinazione C2/P2 verrà 
aggirata ed il treno potrà "schizzare” fuori 
dalla stazione. 

La frenatura automatica graduale del treno 
avviene in maniera analoga: $2 dovrà essere in 
posizione "Arresto”, con 53 chiuso. In questa 
situazione, il bìstabile formato da NI ed N2 
cambia stato, cosicché il livello logico al 
piedino 3 di Ni passa a "0” e l'uscita di N9 va a 
livello "1”. Ciò provoca la chiusura di ES2 e 
l'apertura di ESI, La tensione ai capi dì C2 
diminuirà lentamente, sintanto che non verrà 
raggiunto il livello predisposto mediante P3. 
L’effetto sarà esattamente opposto a quello che 
avveniva durante la partenza del treno. Gli 
impulsi ad onda quadra diverranno sempre più 
stretti, fino a quando il treno si fermerà. 

II freno di emergenza montato nel centralino è 
formato da una combinazione di due 
interruttori: S2 ed S3. Il freno (detto "rapida”) 
viene azionato ponendo 52 in posizione 
' arresto” e chiudendo contemporaneamente S3. 
La combinazione di ritardo C2/P2 viene 
scavalcata ed il treno si arresta 
immediatamente. 

Un altro modo per fermare il treno è quello 
relativo al "pulsante dell'uomo morto”, e ciò 
dovrà avvenire senza qualsiasi azione positiva 
da parte vostra. Ingomma, cosa succede se il 
pulsante Si non viene premuto ad intervalli 
regolari? Il condensatore C3 viene caricato 
lentamente tramite R6, fino a che la tensione ai 
suoi capi raggiungerà il livello di soglia 
dell’invertitore Nll che farà commutare a 
livello "0” Fusata di questa porta logica. Di 
conseguenza, l’uscita di N9 andrà a livello "I” 
ed ES2 chiuderà. Contemporaneamente, l'uscita 
di N16 assumerà il livello logico ”0” ed ESI si 
aprirà. L'ingresso non invertente di ICS è 
aneh’esso a livello "0”, II treno si arresterà in 
modo graduale, proprio come avviene in realtà. 
Per finire, il commutatore S4 permette dì 
invertire la direzione di marcia del treno. Non è 
naturalmente possibile ottenere lo scopo 
semplicemente invertendo la tensione di 
alimentazione. II treno dovrà essere dapprima 
gradualmente rallentato, fermato e poi, a 
seconda della posizione di S3, accelerato 
gradualmente nella direzione opposta. 

Quando S4 è chiuso, l’uscita di N15 assume il 
livello logico "1”, facendo andare a "0” r uscita 
(piedino II) dell'OR esclusivo formato da 
N5...N8, Di conseguenza, l'uscita di N9 va a 
livello "1”, ES2 chiude, ESI apre ed il treno 
comincia a rallentare. Contemporaneamente, il 
condensatore C4 viene caricato tramite P4 ed 
RII, Questo ritardo è necessario per permettere 
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al treno di fermarsi prima di invertire la 
direzione di marcia. Una volta che la tensione 
ai capi di C4 sarà divenuta sufficientemente 
elevata da portare a livello “0” r uscita di N14, 
avverrà l'inversione dì marcia. Ma ricordate 
che questa potrà avvenire soltanto a treno 
fermo! E J di conseguenza importante che il 
tempo di arresto sia più breve del tempo di 
carica di C4, che a sua volta dipende dalla 
posizione di P4, 

Quando l’uscita di N14 sarà a livello logico "G”, 
l'uscita dell'OR esclusivo, come pure quella di 
N3, andrà a livello “1”. lì cambiamento di stato 
de ir uscita di N5 fa cambiare stato anche ad N9, 
cosicché E$2 apre ed ESI chiude. 
Contemporaneamente, l'uscita dì N4 va a livello 
‘T’, perchè l'uscita di N13 è passata al livello 
L T\ Il transistore TI passa quindi in netta 
conduzione, tuttavìa il treno si avvia 
lentamente perchè l'uscita di N4 e dì 
conseguenza T2 cambiano stato al ritmo degli 
impulsi ad onda quadra che diventano 
lentamente sempre più larghi. La corrente di 
alimentazione della locomotiva uscirà di 
conseguenza da T4 e scorrerà attraverso il 
motore, per poi pervenire a T5. Se l’interruttore 
S4 è aperto, accade lo stesso, ma in direzione 
opposta. Di conseguenza, la corrente va da T3 a 
T6, attraversando il motore. 


Treni diversi, tempi differenti 

È naturalmente privo di senso permettere ad 
un treno della vecchia generazione, trainato da 
una locomotiva a vapore, di sorpassare un 
moderno treno rapido ad alta velocità. Per io 
stesso motivo, un treno merci a pieno carico 
non potrà accelerare in modo uguale al TEE 
Milano-Parigì, Se desiderate fare le cose nel 
modo più realistico possibile, dovrete 
naturalmente accertarvi che non avvengano 
incongruenze di questo genere. Anche in questo 
caso, il sistema di controllo potrà esservi 
d'aiuto: sia il tempo necessario per fermarsi 
che quello per accelerare fino alla massima 
velocità potranno essere predisposti in modo da 
soddisfare ai requisii necessari in ciascun caso, 
I componenti determinanti per questa 
regolazione sono C2 ed R5, i cui valori possono 
essere variati a seconda delle necessità. 

La velocità massima del treno può essere 
predisposta con P2 a qualsiasi valore tra la 
marcia lentissima e quella ultraveloce. La 
frequenza alla quale occorre azionare il 
pulsante dell’uomo morto (SlJ potrà anche 
essere regolata caso per caso: i componenti che 
determinano questo tempo sono R6 e C3. 


Figura 3. Piate di rame e 
disposizione dei componenti 
del circuito stampato. I diversi 
commutatoli potranno essere 
montati su un plccok» pannello. 
In modo che II “macchinista” 
possa avere a portala di mano 
tutti I controlli più Importanti, 
compreso II pulsante dell'uomo 
morto. 
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Un importante fattore, che è spesso Inconcepibilmente trascurato nei circuiti digitali è 
il disaccoppiamento delle linee di alimentazione. Il metodo più noto per effettuare 
questo disaccoppiamento fa uso di un piccolo condensatore collegato ai piedini di 
alimentazione di ciascun circuito integrato. Tuttavia, una buona parte delle 
interferenze viene introdotta nel circuito tramite le stesse linee di alimentazione ed a 
questo particolare tipo di disaccoppiamento è dedicato questo articolo. 


il disaccoppiamento 
nei circuiti digitali 


La tensione di alimentazione nei circuiti digitali 
deve di norma essere compresa entro lìmiti 
molto angusti, se si vuole garantire il corretto 
funzionamento del circuito. Nei circuiti TTL, 
queste limitazioni sono particolarmente 
critiche, e la tensione non deve differire di una 
quantità superiore al ±5 % dal valore nominale 
di 5 V. Non è realmente difficile mantenere la 
tensione di alimentazione compresa entro 
questi lìmiti del 5%, ma dovremo anche essere 


sicuri che non si verifichino nel circuito picchi 
di tensione di breve durata che escano da questi 
limiti del 5 %, 

Qualsiasi conduttore, comprese le linee di 
alimentazione, ha una data induttanza propria 
ed una data resistenza. La resistenza non 
costituisce, di solito, un inconveniente. La 
sezione delle linee di alimentazione può 
facilmente essere aumentata in sede di 


Figura la. La linea di 
allmenlazione In un circuito 
digitale può essere considerata 
come una resistenza in serie 
ad un'induttanza. 

Figura Ih. L'alimentazione di 
un circuito Integrato può 
essere disaccoppiata mediante 
un condensatore, come 
mostrato qui. 

Figura le. L'induttanza può 
essere ridotta coll agendo più 
linee di alimentazione In 
parallelo. 


progetto, in modo da eliminare queste 
difficoltà. L'induttanza propria non risulta 
altrettanto evidente, ma tuttavia è presente* 
Cosa succede in realtà in un circuito digitale? 

Le linee dì alimentazione possono essere 
rappresentate da un induttore collegato in serie 
ad una resistenza, come è possibile osservare in 
figura la. Quando il circuito integrato 
rappresentato in questa figura cambia stato, 
provoca un'immediata e forte variazione della 
corrente che percorre le lìnee di alimentazione. 
La tensione di autoinduzione in ciascuna linea 
potrà essere calcolata mediante la seguente 
formula: U = - L (di/dt). 

Poiché ì fronti di commutazione ai piedini del 
circuito integrato sono molto ripidi, la 
variazione della corrente è molto rapida (di/dt 
è una misura della rapidità di questa 
variazione), Ciò significa pure che la tensione 
in ciascuna linea può variare di molto (a causa 
deirinduttanza relativamente ridotta di queste 
linee di alimentazione). Queste variazioni di 


la 





tensione possono far superare al livello della 
tensione di alimentazione i limiti permessi, e 
perciò il circuito integrato non potrà funzionare 
in modo corretto. 

Per diminuire al minimo possibile le 
conseguenze di questo inconveniente, viene 
spesso collegato un condensatore dì 
disaccoppiamento ai terminali dì alimentazione 
del circuito integrato, come mostrato in figura 
lb. In questo modo, viene in pratica creata una 
linea di trasmissione, che ha un’impedenza Z 
pari alla radice quadrata di L/C. Questa 
formula indica immediatamente come sia 
possibile minimizzare l’impedenza della linea: 
aumentando il valore di C e/o diminuendo il 
valore di L. L’aumento della capacità del 
condensatore è una delle soluzioni possibili ma 
questi condensatori non sono in genere molto a 
buon mercato. Inoltre, i condensatori dì grandi 
dimensioni non funzionano molto bene alle alte 
frequenze (circa 100 MHz). Una migliore idea 
sarebbe di montare condensatori di 
disaccoppiamento più piccoli in diversi punti 
della linea di alimentazione. Un'altra possibilità 
sarebbe, naturalmente, quella di diminuire il 
valore di L. Questo risultato potrà essere 
ottenuto collegando in parallelo parecchie linee 
di alimentazione, come mostra la figura le 
(tanto per ripescarvi la memoria, quando le 
bobine sono collegate in parallelo, l’induttanza 
totale diminuisce). Per ottenere questo 
risultato, possiamo usare un banco od una 
"griglia” di alimentazione. 

Quando i circuiti integrati da alimentare sono 
più d’uno (vedi figura 2), la faccenda sarà 
tutt*altro che semplificata. Tanto più 
avanziamo lungo la linea di alimentazione, da 
sinistra verso destra, tanto più gravi saranno le 
interferenze. Ciascun integrato subisce non solo 
le interferenze che esso genera, ma anche 
quelle prodotte da tutti gli altri integrati che lo 
precedono. Anche in questo caso, la migliore 
soluzione sarebbe di progettare una griglia di 
alimentazione. La situazione avrà pertanto 
l'aspetto illustrato in figura 2b. Questo è il 
modo giusto per minimizzare l’induttanza delle 
linee di alimentazione. 

Lo schema elettrico di figura 3a mostra una 
buona disposizione pianimetrica delle lìnee di 
alimentazione per un circuito digitale. Non 
viene usata una sola griglia, ma due, una per 
l'alimentazione positiva ed una per la massa. 
Secondo questa disposizione, non sarà 
necessario montare un condensatore di 
disaccoppiamento per ciascun circuito 
integrato: sarà più che sufficiente un 
condensatore ogni due circuiti integrati* Per 
chiarire, nelle figure 3b e 3c sono disegnati 
separatamente un circuito integrato munito di 
condensatore ed uno che ne è privo. II disegno 
di figura 3b mostra ['applicazione pratica di 
tutti gli accorgimenti descrìtti in precedenza: 
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Figura 2a. Ecco la situazione 
che si presenta quando 
parecchi circuili integrati sono 
collegati uno dopo l’altro alla 
medesima linea di 
alimentazione. Questa 
disposizione non è 
raccomandabile, anche se 
ciascun circuito integrato 
dispone del proprio 
condensatore di 
disaccoppiamento. 
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Figura 2b. Banchi o griglie di 
alimentazione possono 
fortemente ridurre (Induttanza 
delle linee di alimentazione. 
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più linee di alimentazione pervengono ai piedini 
del circuito integrato, mentre un condensatore 
di disaccoppiamento è collegato quasi 
direttamente ai piedini di alimentazione 
dell'integrato. NelFaltra situazione (figura 3e) f 
possiamo osservare che il circuito integrato 
privo di un proprio condensatore trae profitto 
dai condensatori collegati ai quattro circuiti 
integrati che lo circondano. Questo sistema, se 
combinato con la soluzione a lìnee di 
alimentazione multiple, permetterà un 
eccellente disaccoppiamento. 

Un condensatore con capacità un poco più 
elevata (10.. .47 pF) dovrà essere collegato 
approssimativamente al centro di ciascun 
circuito stampato. Questo condensatore 
sopprimerà le variazioni a bassa frequenza 
della tensione di alimentazione, che potranno 
aver luogo a causa della resistenza della lìnea 
di alimentazione che perviene al circuito 


stampato. Questo componente non ha nessun 
effetto sul disaccoppiamento ad alta frequenza, 
ma è altrettanto importante. 

Un altro punto degno di nota: nei circuiti 
digitali esiste spesso una vasta zona dove tutti ì 
tratti delle lìnee di alimentazione hanno la 
medesima lunghezza (come in figura 3a). Ciò 
significa che tutte le induttanze sono uguali. Se 
anche tutti i condensatori di disaccoppiamento 
hanno la medesima capacità, verrà formato un 
cosiddetto “circuito a scala’che causerà un 
ulteriore aumento della tensione! In 
conclusione, sarà necessario usare condensatori 
di capacità diverse. 

La tecnica qui descritta non è tanto teorica da 
essere classificata “per uso futuro". Essa 
funziona e vale assolutamente la pena di 
provarla la prossima volta che dovrete 
costruire un circuito digitale, anche se sarà 
soltanto una basetta sperimentale. M 


Figura 3a. Questa è una 
sistemazione estremamente 
efficace, che usa due grìglie di 
alimentazione. Questa 
disposizione funziona talmente 
bene che potrà essere usato 
un solo condensatore dì 
disaccoppiamento ogni due 
circuiti integrati. 

Figura 3b. Questa è una parte 
delle griglie di figura 3a, che 
mostra un circuito integrato 
munito di condensatore di 
disaccoppiamento 

Figura 3c. Un circuito integrato 
della griglia di figura 3a, privo 
di un proprio condensatore di 
disaccoppiamento. 
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La più appropriata descrizione di questa 
nuova scheda CPU potrebbe essere la 
seguente: un computer indipendente 
montato su una sola scheda in formato 
Eurocard. Molti sforzi sono stati dedicati 
a garantire l’effettiva universalità di 
questa scheda. La scelta del 
microprocessore 6502 appare naturale: 
ben noto per il suo impiego nel Junior 
Computer, esso ha il vantaggio di avere 
prontamente a disposizione una vasta e 
ben collaudata gamma di hardware e 
software. 


scheda 

CPU... 


Questa nuova scheda CPU può benissimo essere 
considerata la più versatile deirintero 
programma dì microprocessori di Elektor, e ciò 
non senza un valido motivo. Tuttavia, prima di 
dare uno sguardo più attento alle sue 
caratteristiche, vediamo quali siano le 
possibilità che offre: sarà così possibile farsi 
un'idea della sua versatilità. 

• Computer di controllo a singola scheda per: 
— Controllo di macchine 

— Controllo dì processi 
— Decodifica Morse 
— Selettore telefonico 
— Simulatore od emulatore 
— Programmatore di PROM/EPROM 

• In combinazione con altre schede a pP: 

— Con scheda VDU: terminale universale 
(vedi altro articolo in questo stesso 
numero della nostra rivista) 

— Con la scheda VDU, la scheda RAM 
dinamica e rinterfaccia per floppy disk; 
un terminale intelligente (Vedi articolo 
“Scheda VDU” nel numero dì Gennaio 
1984 di Elektor, dove è stata già 
suggerita questa configurazione). 


Schema a blocchi 

Il microprocessore è disegnato sulla parte 
sinistra della figura 1: esso potrà essere un 
6502, oppure la versione CMOS a basso consumo 
tipo 65C02 {Vedi "Applikator” nel nostro 



numero dì Febbraio}. Il dock genera le 
frequenze di 1, 2 e 4 MHz: la frequenza dì clock 
di volta in volta necessaria potrà essere 
selezionata mediante un ponticello cablato. Il 
bus degli indirizzi è completamente bufferizzato 
ed il segnale è disponibile sia in forma diretta 
che invertita. Anche il bus dei dati è 
completamente bufferizzato. Il bus di controllo 
non è bufferizzato, in quanto di solito ciò non è 
necessario. 

Seguono due VIA (adattatori versatili di 
interfaccia) di tipo 6522 oppure 65C22. Il 
funzionamento e la costruzione di questi circuiti 
integrati relativamente complicati sono 
completamente descritti nel nostro manuale 
“VIA 6522”. In breve, questo circuito integrato 
mette a disposizione due porte bidirezionali di 
ingresso/uscita ad 8 bit, quattro linee 
handshake (gestione delle precedenze 
neirin ter scambio dei dati), due temporizzatori 
o contatori programmabili a 16 bit ed un 
registro a scorrimento seriale ad 8 bit, per 
ingresso ed uscita dati. 

Il successivo circuito integrato, anch’esso molto 
versatile, è TACI A (adattatore d’interfaccia 
asincrono per comunicazioni} 6551 o G5C51. In 
questo caso, esso è usato per V interfaccia 
RS232/V 24 (velocità baud, conversione 
senale/parailelo, rilevazione errore e così via). 
In altre parole, la ACIA presiede al 
trasferimento seriale del dati. Alcune porte 
addizionali sono collegate tra il 6551 ed il 
connettore RS 232, per garantire i necessari 
adattamenti di livello (l’RS 232 funziona 
mediante un'alimentazione positiva 
ed una negativa). 

/ C'è ancora spazio sulla scheda per 
un circuito integrato RAM e per una 
E PROM. Perla RAM, è possibile scegliere 
tra un componente da 2 Kbyte ed un CMOS 
da 8 Kbyte, Anche per la E PROM ci sono 
diverse possibilità: 2, 4, 8 e 16 Kbyte. 

I VIA e rACIA hanno il decodificatore degli 
indirizzi in comune, mentre i circuiti integrati 
di memoria ne hanno uno apposito. Tutti i 
circuiti integrati sono inoltre collegati ai bus 
degli indirizzi e dei dati e r con V eccezione della 
EPROM, anche al bus di controllo. 


Basata 
sul 6502 







1 



Un circuito dì reset garantisce che il computer 
venga automaticamente re settato quando viene 
accesa ralimentazione. E' anche possibile un 
reset manuale. 

Un connettore a 64 poli, nel quale terminano il 
bus di controllo, i bus bufferizzati degli indirizzi 
e dei dati, le linee di alimentazione a ±12 V e 
+5 V, serve ad effettuare il collegamento con il 
bus di Elektor. 

Tornando ai collegamenti del VIA: la porta À 
del primo VIA è utilizzata per il collegamento 
in parallelo della tastiera e la porta B per un 
collegamento Centronics. Sul secondo VIA, Le 
porte A e B sono ambedue usate per la 
programmazione delia ACIA (mediante spine dì 
cortocircuito) delle dimensioni deir immagine 
(solo in combinazione con la scheda VDU) e di 
alcune altre funzioni (tutte elencate nella 
tabella 1). 

Schema elettrico 

Uno sguardo alla figura 2 dimostrerà subito che 
non c*è molto da aggiungere alla descrizione 
dello schema a blocchi. Da una parte si vede 


Caratteristiche della scheda CPU 

• CPU 6502/65C02 

• 2 VIA 6522 

• 1 ACIA 6551 

• RAM da 2 od 8 K 

• EPRGM da 2, 4, 8 o 16 K 

• Completa decodifica degli indirizzi 

• Bus degli indirizzi e dei dati 
completamente bufferizzati 

• Bus Elektor a 64 poli 

• Possìbile DMA (accesso diretto 
alla memoria) 

• Frequenze di clock di I, 2 e 4 MHz 

• Quattro porte ad B bit 

• Quattro temporizzatori a 16 bit 

• Due porte seriali per dati 

• Otto linee handshake 

• Collegamento in parallelo per tastiera 

• Collegamento Centronics 
m Connessione RS 232 

• Tutte le linee I/O terminano in connettori 


Figura 1. Schema a blocchi 
della scheda CPU. Osservare 
l'elevato numero di 
connessioni! 
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ancora il circuito integrato 6502, con accanto i 
buffer a tre stati N1I...N58 per ì bus degli 
indirizzi e dei dati. Il clock consiste di due porte 
logiche (NI ed N2) seguite da due divisori (FF1 
ed FF2), La spina di cortocircuito PL14 
permette la selezione della frequenza di clock 
necessaria. Se. per esempio, desiderate usare 
un clock esterno, i divisori FF1 ed FF2 
potranno essere disattivati collegando il punto 
M ad N. 

Vicino al clock potete osservare il circuito di 
reset, formato dalla porte logiche N71...N73. 
Quando viene collegata l’alimentazione dì +5 V P 
il circuito R-C (R17/C1) garantisce un ritardo 


dì mezzo secondo prima che venga attivato 
l’ingresso di reset della CPU, Se necessario, 
sarà possibile collegare un pulsante (con molla 
di carico per aumentare la pressione di 
azionamento) tra i punti P e Q, in modo da 
permettere il reset manuale. 

Il decodificatore degli indirizzi per i VIA (IC2 
ed IC3) e FACIA (IC4) consiste nella porta 
logica N59; N60 serve invece per ia RAM (IC51 
ed N6l per la EPROM (.T6), 

Alla ACIA è collegato un quarzo, che serve a 
generare le diverse frequenze baud; le porte 
W62...N68 sono equalizzatori dì livello che 
trasformano i segnali simmetrici dell RS 232 in 
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quelli asimmetrici a 5 V per la CPU, e 
viceversa. * 

Quando vengono impiegati circuiti integrati 
bipolari, la corrente assorbita è dì 100 mA a ±12 
V e di 1„. 1,5 A a ±5 V. Se vengono invece usati i 
circuiti CMOS, la corrente assorbita scende a 
circa 100 mA totali, cosicché sarà possibile 
alimentare la CPU mediante pile primarie o 
batterie ricaricabili. 

Costruzione 

I circuiti stampati per la scheda CPU sono 
mostrati nelle figure 3 e 4. Due circuiti 


stampati per un computer a scheda sìngola? 
prevediamo questa vostra domanda. Bene, 
sfortunatamente, a causa della nostra 
determinazione a rendere la scheda veramente 
universale (che ha reso necessario usare le 
spine di cortocircuito per preprogrammare la 
scheda), non abbiamo potuto far entrare tutta 
la CPU su una sola scheda Euroeard ed infine 
ci siamo decisi ad un compromesso montando il 
circuito so una (grande) scheda Euroeard e su 
una scheda supplementare più piccola. 
Entrambe le schede sono a doppia faccia incisa 
e perciò, prima di montare qualsiasi 
componente, sarà bene controllare con il tester 


Figura 2. Sostituendo i 
“blocchi" di figura 1 con 
circuiti integrati, avremo questo 
schema elettrico: esso sembra 
più complesso di quanto 
realmente non sia, a causa 
delie molte connessioni. 
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Figura 3, j] circuito stampato 
principale, a doppia faccia 
indaa, sul quale sono montati 
la GPU, la ERRO», la RAM, II 
clock e la logica di reset. 


che tutti ì fori metallizzati stabiliscano un buon 
collegamento tra le piste delle due facce dei 
circuito stampato. In caso di collaudo positivo, 
potranno essere saldati nelle rispettive posizioni 
le resistenze, i condensatori, i quarzi, gli zoccoli 
per i circuiti integrati ed i connettori. A parte il 
connettore a 64 poli, che dovrà essere un tipo 


DIN 41612 maschio, si raccomanda di usare 
terminali a striscia, per i quali siano disponìbili 
apposite spine di cortocircuito: alcuni esempi 
sono dati neirelenco dei componenti. 

Quando tutti ì componenti saranno saldati nelle 
rispettive posizioni, inserire i circuiti integrati 
negli zoccoli. Se viene usata una EPROM 2716 o 




























































































































































Elenco dei componenti 

Resistenze: 

RT, R2, BTl , . . RI 6 = 
47Ó n 

R3 ... RIO, RI8, RT9 = 
5k6 

B17 = lOk 

.^Z -t R20 ... R23 = 39 k 
Condensatori: 

Qf = 47 n/6 V elettrolitico 


Tabella 1 


Connettore 

Interconnessione 

Funzione 

PL7 

_ 

Connessione RS 232 

PL1 

- 

Colleg. parallelo per tastiera 

PL8 

1-2 

34 

Modem a bassa velocità 

Terminale VT52 ad alta velocità 

PL2 

— 

Collegamento Centronics 

PL3 

PL4 

Vedi Tabella 2 

Vedi Tabella 2 

Programmazione AGI A 

5, 6. 7 od 8 bit di dati 

1,1.5 o 2 bit di arresto 
clock inter no/esterno 

Programmazione AGI A 

Attivaz i o ne / d i satti vazi o n e i ntermz io n i 
Attivazione/disattivazione linea IRQ 
Controllo trasmettitore 

Modo normale /eco 

Pari/ dispari / assenza di parità 

Parità Impulsi/pausa 

PL9 

PL10 

PL13 

Dipende 

dalle applicazioni 

Decodifica indirizzi RAM 
{un esemplo è dato in un altro 
articolo su questo stesso numero - 
‘Terminale universale") 

FUI 

PL12 

Dipende 

dalle applicazioni 

Decodifica indirizzi EPRQM 
(vedi per esempio l‘articolo 
"Terminale universale ') 

PL14 

5-6 

1-2 

3-4 

Frequenza di clock 

4 MHz 

2 MHz 

1 MHz 

PL5 

— 

Uscita delle porte e delle linee 
di controllo 

- 

M-N 

P-Q 

Intere allegare in caso venga 
usato un clock esterno 

Con pulsante di reset manuale 
a pressione maggiorata, altrimenti 
coilegare un ponticello per il 
reset automatico "all'accensione". 

PL6 

Vedi 'Terminale 
universale", In 
altra parte 
di questa rivista 

Formato immagine: solo 
in combinazione con la scheda VDU 


C2, C7, C25 = 100 n 

ceramico 

C3 , . . C6 ~ 1 n ceramico 

Semiconduttori: 

DI , r . DI6 “ 1 N4148 
IC1 = 6502 (65C02) 

1C2, IC3 - 6522 {65C22J 
IC4 = 6551 f65C51 ) 

IC5 = 5516, 5564 
IC6 = 2716, 2732, 2764, 
27128 


IC7 - 74LS04 
ICS = 74LS74 
IC9 - 74LSQ1 
IC10 , . . ICI 3 = 74LS240 
IC14 ~74LS245 
IC1 5 = 74S1 33 
(74ALS133) 

IC16, IC1 7 = 74LS30 
IC18 = 1 488 (SN75188I 
IC19 = 1489 (SN75189J 
IC20 ” 74LS06 


Varie: 

XI - quarzo da 1,8432 MHz 
X2 = quarzo da 4 MHz 
Connettore a 64 poli al 
DIN 41612, maschio 

2 striscia di terminali. 

40 x 2 piedini, 

3624-A 102 
H 0-89-1801) 

1 striscia di terminali 16x2 
piedini, 

3624-À-102 (10-89’1321} 


25 spine di cortocircuitò 
per i terminali di cui sopra 

no. 7859 


2732, il circuito integrato a 24 piedini dovrà 
essere inserito in modo che il suo piedino 1 si 
adatti in corrispondenza al piedino 3 dello 
zoccolo. In seguito, a seconda delle vostre 
personali esigenze e con l’aiuto della tabella 1, 
dovrete inserire nel modo più opportuno le 
spine di cortocircuito, * 


Successivamente, usando tre distanziali, la 
scheda più piccola dovrà essere montata su 
quella più grande. Dovranno poi essere 
eseguiti, mediante corti spezzoni di filo 
conduttore, i collegamenti necessari tra le due 
schede (DQ„ ;1 D7, A0_A3, CSO, CSI, CS2 
£ 2\ R/W’, RES, IRQ, + 12 V, - 12 V, + 5 V e 


Tabella 1. Le dìverse possibilità 
di pre-programmazione della 
scheda CPU: in questa tabella 
sono elencati tutti i 
collegamenti necessari. 
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1 


é 




Figura 4. Il circuito stampato 
ausiliario, che contiene i VIA e 
la ACIA. 


massa). 

Montare infine i circuiti integrati sulla scheda 
più piccola e montare, nel modo prescritto nei 
diversi casi, le spine di cortocircuito. Potranno 
essere aggiunti, se necessario, adatti 
connettori, analoghi a quelli per TRS 232. Non 


scordare di collegare il decodificatore degli 
indirizzi N59, mediante corti spezzoni di filo 
conduttore. 

La scheda CPU sarà cosi terminata. La scelta 
della capacità di memoria della EFROM e 
della RAM, nonché del programma che dovrà 
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Tabella 2 


Connettore 

PL3 


Num, piedino 

Funzione 

1-2 

0(= 
1 (= 

- aperto) 
= Chiuso) 



Numero di bit di arresto 

1 bit di arresto 

2 bit di arresto {1,5 per parole 
lunghe 5 bit) 

3-4 5-6 



Lunghezza parola 

u 

u 



8 bit 

0 

1 



7 bit 

1 

0 



6 bit 

1 

1 



5 bit 

7-8 




Generatore di velocità baud 

0 




Esterno 

1 




Interno 

9-10 11-12 13-14 15-16 

Velocità baud: 

0 

0 

0 

1 

50 baud 

0 

0 

1 

0 

75 baud 

0 

0 

1 

1 

109.92 baud 

0 

1 

0 

0 

134,58 baud 

0 

1 

0 

1 

150 baud 

0 

1 

1 

0 

300 baud 

0 

1 

1 

1 

600 baud 

1 

0 

0 . 

0 

1200 baud 

1 

0 

0 

1 

1800 baud 

1 

0 

1 

0 

2400 baud 

1 

0 

1 

1 

3600 baud 

1 

1 

0 

0 

4800 baud 

1 

1 

0 

1 

7200 baud 

1 

1 

1 

0 

9600 baud 

1 

1 

1 

1 

19200 baud 

l o 

0 

0 

0 

16 (clock esterno) 


Connettore Num. piedino 

PL4 1-2 3-4 5-6 
- - 0 

0 0 1 

0 1 1 

1 0 1 

1 1 1 

7-8 
0 

_t_ 

9-10 11 12 
0 0 

0 1 

1 0 

1 1 


Funzione 


Bit di parità 

Nessuno (- = non importa) 
Dispari 

Pari 

impulso 

Pausa 

Modo: 

Normale 

Eco 


Controlli trasmettitore: 

Interruzione trasmettitore disattivata 
Livello RTS afte, trasm. esci. 
Interruz. trasm. attivata 
Live ilo RT§ basso, trasm. attiva 
intermz. trasm. disattivata 
Livello RTS basso, trasm. attiva 
Interruz. trasm. disattivata 
Livello RTS basso, trasm. sospesa 


13-14 

0 

_ 1 

15-16 

0 

1 


Interruzione IRQ 

Attivata 

Disattivata 

Ricevitore + interruzioni 

Disattivazione 

Attivazione 


essere caricato nella EPROM* dipenderà 
naturalmente dalle applicazioni e dalle 
dimensioni dei sistema nel quale la scheda CPU 
dovrà essere inserita. 

Vogliamo infine attirare la vostra particolare 
attenzione sui contenuto della tabella 1. Questa 


tabella mostra chiaramente le connessioni che 
dovranno essere stabilite per ciascuna 
particolare applicazione, e non è il caso di 
sottovalutare la sua importanza per un circuito 
tanto versatile come questa scheda CPU! 

M 


Tabella 2. Ampliamento della 
programmazione della A CIA, 
per mezzo di ponticelli di 
cortocircuito nel connettori PL3 
e PL4. 























































































convertitore da decimale 
a binario.... 


...per 

un calcolatore 
da tasca 
programmabile 

Tabella 1, 

Programma per la conversione 
da decimale a binario 
per II TI 57 


Il convertitore “fatto in casa” descritto in 
questo articolo raddoppierà le 
prestazioni del vostro calcolatore 
programmabile da tasca, fornendo 
un’uscita binaria ad otto bit che potrà, 
per esempio, essere caricata in un 
computer. Inoltre, l’uscita potrà essere 
facilmente ampliata a 16 o 24 bit. 


Sequenza dei tasti da premere 

Avviamento 

1 

EE 

8 

STO 4 
LRN 
STO 1 
STO 7 
2 

2nd Lbl 1 
2nd x > t 
GTO 2 
x 
2 

GTO 1 
2nd Lbl 2 
2nd x = t 
GTO 3 
STO 2 
GTO 4 
2nd Lbl 3 
x 
2 

STO 2 


Principio 

Dato che i calcolatori tascabili non hanno mai 
una possibilità di interfacciamento, è stato 
necessario progettarne una. Con un montaggio 
analogo agli accoppiatori ottici, sono state 
montate delle fotoresistenze (LDR) davanti a 
due cifre del display di un calcolatore tascabile, 
isolandole dall'influsso della luce esterna 
mediante uno spesso nastro adesivo nero. 

La base di questo convertitore è, naturalmente, 
la traduzione dì numeri decimali in numeri 
binari. E 1 vero che questo è un compito molto 
semplice per qualsiasi calcolatore {anche con 
carta e matita), ma in questo caso, lo scopo 
viene raggiunto automaticamente con un'adatta 
programmazione del calcolatore. Il programma 
per un TI 57 è elencato in tabella L 
Per quanto questo articolo sia stato scritto in 
relazione ad un TI 57, sarà ugualmente 
applicabile a qualsiasi altro calcolatore 
programmabile, anche se dovranno essere 
modificati alcuni piccoli dettagli. Il TI 57 è in 
grado di emettere un impulso di dock con la 
cifra deH’esponente e mostrerà Io stato logico 
sulla cifra più a destra. Quando il livello logico 
è il display è spento, mentre con uno “0” 
viene visualizzato 


2nd Lbl 4 
2 

2nd INV Prd 2 
2nd C, t 
RCL 1 

RCL 2 

STO 3 
2nd x > t 
GTO 5 
2nd n 
2nd Pause 
EE 
CLR 
GTO 6 
2nd Lbl 5 
RCL 4 
RCL 3 
STO 1 
2nd Lbl 6 
1 

x$t 
RCL 2 

2nd INV x = t 
GTO 4 
+/- 
R/S 
RST 
LRN 
Fine 


Schema elettrico 

L’uscita {bassa) della foto resistenza viene 
amplificata in semplici stadi ad un solo 
transistore, in modo da garantire un corretto 
pilotaggio dei circuiti integrati di memoria e dì 
visualizzazione (vedi figura 1). 

Il resto del circuito è assolutamente semplice. 
Viene impiegato un registro a scorrimento ad 
otto elementi (tipo 74LS164), che può 
memorizzare fino a 255 numeri binari. Se 
fossero necessari numeri più grandi, la 
memoria potrebbe essere ampliata a volontà: 
in pratica, esiste però un limite, stabilito dalla 
capacità del computer. Adoperando gli 
ampliamenti, potrà essere necessario 
aumentare la sensibilità degli stadi a 
transistore. Il monostabìle 74LS121 costituisce 
la più efficace salvaguardia contro i 
lampeggiamenti del display. In sostituzione dei 
LED potranno essere collegate porte logiche 
supplementari, che assorbono una corrente di 
soli 15 mA. 

Costruzione e messa a punto 

Tranne che per le LDR, il convertitore può 
essere montato su una scheda per prototipi: il 
montaggio non è critico. Le LDR dovranno 
essere naturalmente montate sopra il display 
del calcolatore {LDRl sopra la cifra 
deir esponente ed LDR2 sopra l'ultima cifra a 


Impulsi di clock Dati 5 V 




Baiza 

DI... DS=LEO 
R5 . , . R12= 4700 


destra) e fissate mediante nastro adesivo nero, 
in modo da evitare qualsiasi penetrazione di 
luce. Anche così, il convertitore non potrà 
essere usato in luoghi dove r ìli animazione 
ambiente sia soggetta ad ampie variazioni. 

Il corretto funzionamento del convertitore può 
essere controllato nel seguente modo: 

• Mettere a punto un programma che 
converta un numero relativamente grande 
(per esempio 1024), in modo che possa 
girare per un tempo misurabile. 

• Usando un tester, misurare la tensione al 
collettore di Tl, che dovrà essere di circa 2 
V, altrimenti regolare Pi in modo da 
ottenere questa tensione. 

• Misurare poi la tensione al piedino 6 di IC1, 
che dovrebbe sempre essere zero, tranne 
che nel momento in cui viene ricevuto un 
impulso, che verrà rivelato da una piccola 
deviazione deir indice. Regolare nuovamente 
e con attenzione PI, in modo che lo 
strumento abbia una deflessione per ogni 
impulso di clock, 

• Regolare infine P2 in modo da ottenere 2 V 
al collettore di T2. I LED dovranno ora 
indicare ì livelli logici corrispondenti al 
numero decimale convertito: per esempio 
253io = ili 11101. In caso diverso, regolare 
leggermente P2. 

Nota finale 

Oltre alla possibilità di inserire la parola di otto 
bit nel computer, un circuito elettronico 
supplementare sarà in grado di elaborare 
ulteriormente i numeri binari. Per mezzo di 
altre porte logiche, sarà anche possibile 
controllare, per esempio, le manovre di un 
modellino ferroviario. H 



































La speciale caratteristica di questo rivelatore di movimenti consiste nel fatto che è un 
dispositivo passivo: non impiega un trasmettitore, come avviene in una barriera 
fotoelettrica. Il principio fondamentale del suo funzionamento è analogo a quello 
dell'occhio umano. 
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Il sensore è composto da due fotodiodi che 
hanno la stessa funzione dei ^bastoncini 11 nella 
retina dell'occhio umano, Questi diodi sono 
montati uno accanto all'altro in un astuccio 
opaco alla luce, mentre un obiettivo inserito in 
una parete proietta un'immagine delio spazio 
antistante, che deve essere tenuto sotto 
controllo dai diodi (vedi figura i), Quando la 
luminosità deir ambiente cambia, per esempio 
per un aumento della nuvolosità, al tramonto o 
simili, la luce che cade sui due diodi diminuisce 
in uguale rapporto. Se qualcuno si muove entro 
la portata dell'obiettivo (e potrebbe anche 
essere soltanto il pappagallino) la luce che cade 
sui diodi viene ridotta in proporzioni disuguali. 

Il circuito è estremamente sensibile anche a 
pìccolissime differenze deìl’intensità luminosa. 
Grazie a questa caratteristica* Tapparecchio è 
particolarmente utile come guardiano contro 
ladri od intrusi, per esempio come 
complemento di un allarme antifurto. Per 
questo motivo, è stato inserito nel circuito un 
generatore di segnale d'allarme* Il dispositivo è 
molto utile anche quando sia difficile installare 
la sorgente luminosa per una barriera 
fotoelettrica. Per esempio, è possibile utilizzare 
questo circuito per controllare una porta 
azionata meccanicamente, in modo che si apra 
all'avvicinarsi di una persona. 

Lo schema del rivelatore è mostrato in figura 
2a. I catodi dei fotodiodi sono polarizzati ad una 
tensione di + 15 V, mentre gli anodi sono 
alimentati tramite semplici filtri attivi, che 
garantiscono una (prima) protezione contro le 
interferenze. I diodi dovranno essere collegati 
al resto del circuito mediante uno spezzone di 
cavo coassiale più corto possibile. Qualsiasi 
tensione alternata, che appaia alle basi dei 
transistori TI e T2, viene scaricata a terra 


rispettivamente mediante ì condensatori CI e 
C2, Il giusto progetto di questi stadi garantisce 
una sufficiente soppressione del ronzio a 
frequenza di rete e di analoghe interferenze. 

Le uscite ex. dei filtri sono applicate 
aH'ampiifìcatore differenziale IC1. Fintanto che 
nulla si muove nello spazio sotto osservazione, 
le tensioni ai due ingressi dì IC1 restano 
praticamente ugual* ed il livello d'uscita 
delTamplificatore è di conseguenza molto 
ridotto. Anche una leggera differenza tra i 
livelli d’uscita dei due diodi, causata da un 
movimento entro il campo dì sorveglianza, 
porta ad un rapido ed inequivocabile 
cambiamento della tensione di uscita 
deir amplificatore differenziale. Il fattore di 
amplificazione dello stadio successivo (IC2) è 
circa 20, Quando l'obiettivo rileva un 
movimento forte e distinto, IC2 va in 
saturazione, II segnale di uscita di IC2 viene 
fatto passare attraverso un filtro 
supplementare. Questo è un filtro passa-basso 
con frequenza dì taglio inferiore a 50 Hz, per 
cui viene impedito il passaggio di qualunque 
segnale di ronzio o di altri segnali a frequenza 
molto bassa verso i successivi stadi formati 
dagli amplificatori operazionali AI ed A2. 

A questo punto, saremo in grado di rivelare i 
movimenti che avvengono nell'area sorvegliata. 
Come abbiamo già visto, qualsiasi movimento 
produce un rapido aumento del livello di uscita 
di Al, mentre l’effetto delle interferenze viene 
mantenuto al minimo dal filtro. C’è però ancora 
una difficoltà. La configurazione alquanto 
insolita all’ingresso di A2 è necessaria perchè 
l'uscita di ICl è in realtà un livello c.c., anche 
quando il circuito è in stato di riposo! Questa 
condizione esclude Limpiego dì un semplice 
comparatore qualora si desideri un segnale 


guardiano 

ottico 


1 


Figura 1, È indispensabile una 
costruzione meccanica robusta 
ed a prova di luce. 
























Figura 2a. Schema del 
rivelatore dì movimenti. 

Figura 2b. Schema del 
semplice generatore di segnale 
acustico di allarme. 

Figura 2e. Schema 
deli alimentatore 


Figura 3. Segnale di uscita 
dell amplilicatore differenziale: 
l'ampiezza dipende daltentità 
del movimento. 


d’uscita inequivocabile. 

L'amplificatore operazionale A2 è perciò usato 
secondo lo schema leggermente modificato dì 
un amplificatore differenziale. Il segnale viene 
applicato direttamente al suo ingresso 
invertente, ma viene filtrato da C5 ed R16 
prima di raggiungere ringresso non invertente. 
Questo filtro passa-basso supplementare non 
introduce un ritardo percepibile. Con un livello 
d’ingresso costante, l’uscita di A2 sarà di 0 V. 
Un rapido aumento del livello d'ingresso 
produrrà però un segnale d’uscita analogo a 
quello mostrato in figura 3. 

La soglia di passaggio dello stadio comparatore 
À3/A4 potrà essere predisposta mediante PI e 
P2. A3 ed A4 cambieranno stato quando verrà 
superata rispettivamente la soglia positiva o 
quella negativa. I livelli delle tensioni di uscita 
dei due comparatori salgono in entrambi casi a 
+ 15 V. T dìodi D3 e D4 formano una porta OR 


alla quale sono applicate le uscite del due 
trigger. La figura 3 mostra perchè è stato 
scelto questo sistema apparentemente 
complicato. In presenza di un segnale iniziale 
abbastanza forte, il livello d'uscita di A2 
diminuirà molto rapidamente. Con un 
movimento relativamente debole nell'area 
sorvegliata e con il conseguente segnale 
negativo all’uscita di A2, la soglia di 
commutazione positiva potrebbe anche non 
essere raggiunta. Il progetto scelto garantisce 
la migliore sensibilità e la migliore protezione 
contro le interferenze. 

Costruzione 

La costruzione dell’astuccio dovrà essere 
portata a termine con maggiore attenzione del 
solito: dovrà essere assolutamente stagna alla 
luce, fatta eccezione per l'obiettivo. In caso 
diverso, avreste potuto benissimo risparmiarvi 


3 U(V) 
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lo sforzo di costruire un circuito tanto sensibile! 
Con questa idea in mente, è consìgliabile 
montare tutta la parte elettronica dentro 
l’astuccio. La figura l mostra come è possibile 
costruire una scatola adatta mediante due pezzi 
di lamiera di alluminio. Il metodo migliore di 
evitare la penetrazione della luce è di sigillare 
piccole fessure ai punti di contatto delie 
lamiere di alluminio mediante nastro 
autoadesivo nero di grosso spessore e molto 
largo. Per robiettivo, la migliore soluzione 
sarebbe dì smontarne uno da una vecchia 
macchina fotografica. Dovrete naturalmente 
eliminare il diaframma, oppure accertarvi che 
rimanga sempre aperto. Dovrebbe essere anche 
possibile acquistare a buon prezzo un obiettivo 
di seconda mano. 

Prima di smontare robìettivo dalla vostra nuova 
macchina fotografica dì marca, date uno sguardo 
ai cataloghi dei rivenditori dì materiali surplus 
elettronici : spesso sono in vendita anche obietti vi. 
I due fotodiodi sono montati uno accanto 
all 1 altro (vedi figura 4). Come mostrato in 
figura l, dovrà essere possibile muovere, entro 
certi limiti, questa basetta. La giusta distanza 
tra il diodo e l'obiettivo potrà essere trovata nel 
seguente modo: tenere un foglio di carta bianca 
davanti ai diodi, più vicino possibile a questi 
ultimi, e muovere il circuito stampato finche 
sarà perfettamente a fuoco Timmagine di un 
oggetto che si trovi alla distanza in cui è 
necessaria la massima sorveglianza. La scheda 
potrà poi essere bloccata in quella posizione. 
Poiché il fuoco dell’immagine non è critico, il 
circuito stampato potrà essere fissato come la 
pellicola di una macchina fotografica 
aggiustata per l’infinito: la profondità utile del 
campo si estenderà da circa 2 metri all 1 infinito. 
Nelle prove pratiche, il dispositivo reagiva a 
leggeri movimenti che avvenivano ad una 
distanza massima di circa 10 metri. Qualsiasi 
movimento nella zona si è rivelato impossibile 
senza scatenare l’allarme, come è stato 
dimostrato un lunedi mattina all’ingresso della 
nostra redazione! L'apparecchio funziona 
altrettanto bene in un ambiente illuminato da 
luci al neon, all'alba ed al crepuscolo. Solo nella 
completa oscurità esso smette dì funzionare, 
per quanto ì fotodiodi siano sensibili anche alla 
radiazione infrarossa. Sfortunatamente, la 
radiazione calorifica proveniente dal corpo 


umano si trova nella parte dello spettro in cui 
la sensibilità dei diodi è nulla. Tuttavia, in caso 
di necessità, rarea di sorveglianza potrà essere 
"illuminata" mediante luce infrarossa 
invisibile. L’area di copertura del prototipo sì 
estendeva per un angolo dì soli 30 gradi, ma 
questa situazione potrebbe ovviamente 
migliorare usando un obiettivo grandangolare, 
oppure usando più di una coppia dì diodi. Per 
ciascuna coppia di diodi, dovrà essere duplicata 
la parte di circuito fino ad HO compresa, IC2 
potrà poi essere collegato come amplificatore 
somma tore. 

Generatore di segnale di allarme 

Il circuito del generatore di segnale acustico dì 
allarme mostrato in figura 2b deve essere 
considerato soltanto un esempio, in quanto gli 
impulsi di uscita del rivelatore possono essere 
usati per pilotare un altoparlante a tromba. Le 
porte logiche NI ed N2 formano un monostabile 
che dilata l'impulso d’ingresso proveniente da 
A3 od A4 fino alla durata di circa l secondo. Le 
porte N3 ed N4 formano un multivìbratore 
astabile che oscilla soltanto quando il piedino 8 
di N3 è a livello basso: il suo funzionamento 
dipende perciò dal segnale invertito di NI. 
L'uscita del multi vibratore astabile pilota un 
altoparlante, tramite l'amplificatore T3. La 
nota potrà essere variata entro lìmiti ristretti 
cambiando il valore di C7. 

Alimentatore (figura 2c) 

L’alimentatore è di tipo convenzionale, tranne 
che per un aspetto: l’alimentazione per il 
generatore dei segnale acustico d’allarme è 
fornita separatamente. Ciò si è dimostrato 
necessario per evitare una reazione tra le due 
partì del dispositivo. Qualora venisse usato un 
diverso generatore di segnale d P aìlarme con 
proprio alimentatore, potranno essere 
tralasciati ICS, CIO e Oli della figura 2c, 

Nota finale 

Per quanto questo circuito sia stato progettato 
in modo da avere la massima sensibilità 
possìbile, è stato purtroppo impossibile rivelare 
qualsiasi movimento dei componenti la nostra 
redazione tra le ore 08,30 e la prima pausa per 
il caffè! Questo problema è stato 
brillantemente risolto spostando la pausa per il 
caffè alle ore 08,32! h 


Figura 4. ! fotodiodi devono 
essere montati uno vicino 
all'altro, su una piccola 
basette. 


























Un metronomo è uno strumento di vitale 
importanza nello studio e nella pratica 
della musica, delia danza e del codice 
Morse. Molte persone hanno un "senso” 
naturale del ritmo; altri hanno bisogno di 
esercitarlo. Bisogna riconoscere che, 
senza un metronomo, questo sarebbe un 
compito molto difficile. Il metronomo è un 
apparecchio atto a scandire il tempo 
musicale di una composizione o di una 
serie di segnali acustici che si 
susseguono con regolarità (per esempio 
i segnali Morse). Il metronomo ancora 
più diffuso è quello ad orologeria, 
inventato da Maelzel nei primi anni del 
diciannovesimo secolo. L’indicazione che 
appare all’inizio di un pezzo musicale 
(per esempio, MM = 100) significa che la 
battuta andrà presa alla velocità del 
metronomo di Maelzel regolato per 100 
battiti al minuto. Questo metronomo 
produce soltanto un semplice “tic-tac” 
ad una cadenza tra 40 e 208 battiti al 
minuto ed è pure piuttosto caro. Il 
metronomo elettronico che abbiamo 
progettato ha un’uscita a due note ed è 
in grado di generare ritmi alquanto più 
complessi del suo equivalente 
meccanico. 
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* 


metronomo elettronico 
a due note 


Il metronomo ha due funzioni; per prima cosa 
deve produrre un ritmo regolare ed in secondo 
luogo deve indicare la battuta di una 
composizione. II metronomo di Maelzel consiste 
di un pendolo azionato da un meccanismo ad 
orologeria, il cui periodo è regolabile mediante 
un pìccolo peso mobile lungo un'asta. Una delle 
difficoltà che affliggono l'aspirante musicista è 
il poter riconoscere gli accenti, ed un’altra 
difficoltà è di saper suddivìdere le battute in 
forti e deboli, una terza è presentata dalla 
stmttura della battuta, eccetera eccetera: per 
lutti questi problemi, il metronomo meccanico 
è di scarso aiuto. Il nostro metronomo 
elettronico fornisce due suoni di percussione 
con frequenza e timbro regolabili, il cui ritmo 
può essere predisposto a piacere mediante 
interruttori, 

Schema elettrico 

Pochi saranno sorpresi dai fatto che il ritmo 
per questo circuito viene ricavato da un clock 
(orologio), che è il trigger di Schmitt N5, in alto 
a sinistra della figura la. Il potenziometro PI 
controlla la velocità delle battute. Gli impulsi di 
clock sono applicati al piedino 14 di IC1, che è 


un contatore binario ed otto uscite, tipo 4022 t Le 
uscite Q0...Q7 pervengono al livello logico alto 
in sequenza, al ritmo della frequenza dì dock. 
L'ingresso di attivazione (piedino 13) del 
contatore è collegato a massa e perciò rimane 
sempre a livello logico “0”. L’ingresso di reset 
(piedino 15) è invece utilizzato per modificare il 
numero degli impulsi per ciascuna misura, o 
per ciascun ciclo di conteggio e questo è il 
modo in cui vengono ricavate le denominazioni 
dei diversi tempi musicali: 7/8, 3/4, 5/8 e 4/4 
(dal tempo di 3/4 può essere anche ricavato 
quello di 6/8). Come mostrato in figura la, 
queste indicazioni dì tempo vengono selezionate 
mediante il commutatore S9. 

Le uscite Q di IC1 sono collegate ad una doppia 
matrice dì 2 x 8 diodi (DL,.D16) e 2 x 8 
interruttori (S1...S8). A seconda di quale di 
questi interruttori sìa chiuso, verranno 
trasmessi al resto del circuito uno o più impulsi 
di uscita dì ICL La disposizione simmetrica 
permette di ottenere due serie di impulsi 
diverse ma sìncrone, che possono essere 
utilizzate per produrre due diverse note. 

Le note sono in realtà oscillazioni smorzate 
generate dai filtri passa-banda IC4 ed IC5 in 
corrispondenza al fronte iniziale degli impulsi 


ì 









che arrivano al loro ingresso invertente 
(piedino 2), Per evitare che il fronte di 
commutazione iniziale dell* impulso possa 
causare anche la generazione di una nota 
diversa, i filtri passabanda sono preceduti da 
due monostabili (N1/N2 ed N3/N4) * Il risultato 
è un suono chiaro, senza accenni di 
balbettamento. 

Poiché è possibile, naturalmente , selezionare 
due o più uscite dì IO, potrà darsi che il livello 
logico alto all' ingresso dì uno dei monostabiìi 
abbia una durata corrispondente a due o più 
impulsi di clock, come mostrato in figura 3. II 
monDatabile non è ovviamente in grado dì 
separare due impulsi sequenziali. Per questo 
motivo, i trigger di Schmitt N6 ed N7, che 
precedono rispettivamente Ni ed N3, mandano 
in cortocircuito gli impulsi provenienti dalle 
matrici a dìodi e li sovrappongono agli impulsi 
di clock, secondo una funzione NANO. Il fatto 
che gli impulsi vengono Invertiti e sfasati non 
ha un’influenza negativa sul corretto 
funzionamento del circuito. Avremo ora due 
sequenze d’impulsi separate, ricavate dalla 
medesima frequenza di clock; a partire da 
questo istante, entreremo nella parte analogica 
dei metronomo. 

I valori dei condensatori 04/C5 e €7/08 
(osservare che C4 = C5 e C7 = C8) p insieme ai 
valori dei trimmer P2 e P3, determinano 
rispettivamente le frequenze centrali dei filtri 
passabanda IC4 ed ICS e di conseguenza la 
tonalità ed il timbro dei suoni percossivi 
generati. Tanto più elevato è il valore dei 
condensatori, tanto piu bassa sarà la nota. Per 
esempio, con un valore di 330 nF, il suono sarà 
analogo a quello di un timpano, beninteso però 





Figura ta. Il meccanismo ad 
orologeria dì un metronomo 
tradizionale è stato sostituito, 
nel nostro modello eie**'ortica, 
da un contatore (IC1) e da un 
clock (N5). La scelta delle 
battute forti (note basse) o 
delle battute deboli (note alte) 
viene effettuata mediante 2x8 
interruttori. Le due note 
gemete sono fatte passare 
attraverso filtri passabanda ad 
elevato Q 


Figura 1b. L'amplificatore 
audio di poterla consista 
in poco più ai nu «empitee 
circuito l n4 “nrato. 

L altopaKar^a incorporalo 
(40/5 W) non deve essere 
troppo piccolo, altrimenti non 
potrà riprodurre le note basse. 


Figura le. L'alimentatore 
sia bill zzato fornisce una 
corrente di uscita massima di 1 
A, che necessaria durante i 
"tic" ed I "tac”* 
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metronomo elettronrco 
3 due noie 
elette* mano S4 


Figura 2. Esempio di 
programmazione del 
metronomo. Ciascun 
interruttore chiuso della fila B 
corrisponde ad urta nota 
bassa, mentre ciascun 
interruttore chiuso della fila A 
corrisponde ad una nota alta. 
Un Interruttore aperto 
rappresenta un Intervallo, In 
queslo programma, si 
presuppone che II selettore S9 
sia in posizione "D M (4/4). 
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dei monostabili (S e Q) e degli ingressi dei due 
filtri passabanda (T ed R). Diremo di più circa 
queste apparecchiature esterne in un prossimo 
articolo... 


Costruzione e taratura 


Figura 3. Se due interruttori 
adiacenti sono chiusi, apparirà 
un impulso largo al piedino 6 
di N6. Sarà perciò necessario 
suddividerlo (piedino 4, N6). 
Inoltre, gli imputai risultanti 
dovranno essere compressi 
{piedino 4, N2), per evitare che 
il circuito reagisca sia ai fronti 
iniziali che a quelli finali. 


Piedino 4, N6 


Piedino 4. N2 


J1_IL_ 

83107-3 


Tabella 1. Possibile divisione 
della scala per il potenziometro 
PI, che è Identica a quella 
usata nei metronomi 
tradizionali. 
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40 

42 

44 

46 

48 

50 

52 

54 

56 

58 

60 

63 

66 

69 

72 

76 

80 

84 

88 

92 

96 

100 




104 


108 
112 
ite 
120 ' 
126 | 
132 J 
138 
144 [ 
152 \ 
160 
168 \ 
176 
184 
192 
200 
208 


Largo 


Larghetto 

Adagio 


Andante 


Moderato 


Allegro 


Presto 


che il resto del circuito (altoparlante) sìa in 
grado di riprodurre note così basse. Le 
resistenze R8 ed R13 determinano il fattore di 
smorzamento. Tanto più elevato sarà il loro 
valore e tanto più rapido sarà lo smorzamento; 
dalla percussione su un tamburino al boato dì 
un timpano. I trimmer P2 e P3, oltre a regolare 
la frequenza centrale dei filtri passabanda, 
determinano, insieme alle resistenze RI4 ed 
R15, il necessario rapporto di miscelazione 
delle due note. 

Per poter riconoscere più facilmente il ritmo 
predisposto, l'uscita QO di IC1 controlla, tramite 
N8 e Tl, il LED D17. Questo LED sì accenderà 
perciò in corrispondenza di ciascuna nota 
iniziale di una sequenza. Per rendere autonomo 
il funzionamento del metronomo, è staio 
inserito nel circuito un amplificatore di potenza 
audio basato sul circuito integrato TDA 2003, 
come mostrato in figura Ib, 

L'alimentatore, che è disegnato in figura le, è 
un semplice circuito basato sul regolatore di 
tensione 7815. Poiché il metronomo non assorbe 
una corrente superiore a circa 10 mA t ed 1C2 
non assorbe, in assenza di segnale, più di 200 
mA, potrà sembrare che il trasformatore di 
rete sia dimensionato con eccessiva larghezza, 
in quanto previsto per erogare al secondano 
una corrente di 1 A. Non è vero, perchè la 
corrente assorbita da 1C2 nei corso dei “tic" e 
dei “tacy potrà facilmente raggiungere il 
valore di 1 A, a seconda della regolazione del 
volume. Ciò spiega anche perchè 1C1 ed IC2 
debbano essere montati su un dissipatore 
termico in comune. 


Possibili ampliamenti 

Non sarà certamente sfuggito al lettore attento 
che lo schema dì figura la mostra un certo 
numero di terminali che sembrano essere 
destinati al collegamento dj apparecchiature 
esterne: si tratta delle uscite del contatore ICL 
del segnale a frequenza di clock, delle uscite 


L uso dei circuiti stampati mostrati nelle figure 
4 e 5 semplifica parecchio la costruzione del 
metronomo. Il metronomo vero e proprio è 
montato su uno di questi circuiti stampati, 
mentre l'alimentatore e l'amplificatore di 
potenza sono montati sull'altro. La parte più 
complicata della costruzione è forse il 
cablaggio degli otto interruttori che, insieme al 
LED, al potenziometro PI ed al selettore S9, 
sono montati sul pannello frontale del 
mobiletto. 

Il terminale S dovrà essere collegato a T e Q ad 
Rj mediante un ponticello dì filo. T terminali 
Q0...Q7 e CLK non sono usati, almento per il 
momento... 

Il collegamento tra l'uscita del metronomo e 
T amplificatore audio dovrà essere 
preferibilmente eseguito con cavetto schermato 
audio. Il fili dell’altoparlante non dovranno 
essere schermati, ma dovranno avere una 
sufficiente sezione (per esempio 0,25 mm 
quadrati), 

La taratura consiste esclusivamente nel trovare 
il corretto bilanciamento delle ampiezze dei due 
segnali (mediante F4 e P5) e del loro timbro 
(mediante P2 e P3), Non possono essere date 
direttive per questa regolazione, in quanto tutto 
dipende dalle preferenze personali. Ruotando 
P3, potrà succedere che divenga 
improvvisamente udibile un forte ronzìo: ciò 
avverrà quando la frequenza centrale di uno dei 
filtri passabanda corrisponde a 100 Hz (due 
volte la frequenza di rete). Il rimedio consiste 
semplicemente nel ruotare leggermente P3 in 
avanti oppure all'indietro. 


l e 2 e 3 e 4 e,,* 

È giunto il momento dì parlare dell 1 impiego 
pratico del metronomo. Un semplice esempio di 
programma è mostrato in figura 2: gli 
interruttori S1B. S3B, S5A, S6A, S 7 B ed S8À 
sono chiusi, mentre tutti gli altri sono aperti. Il 
selettore S9 è in posizione “D'\ che corrisponde 
al tempo di 4/4. Potrete quindi contare 1 (e) 2 
(e) 3 (e) 4 (e) I (e) 2 (e)... 

Come avviene in un metronomo tradizionale, il 
potenziometro PI potrà essere munito di una 
scala graduata: in tabella 1 è riprodotta 
un'adatta suddivisione della suddetta scala. 

N 

















































Elenco dei componenti 
(metronomo vero e proprio) 


Elenco dei componenti per l'amplificatore 
audio e l'alimentatore 


Resistenze: 

RI, R4,R6,R9,R 10= lOOk 
R2,R3 = 47k 
R6,R 11 = 330 k 
R7,H12,R16 = 1 k 
R8 = 1 M 
R13 - 470 k 
R 14,R 15= 10 k 
PI = 500 k Sin. 

potenziometro lirv 
P2,P3 = 5 k (4k7J trimmer 
P4 h P 5 - 10 k trimmer 

Condensatori: 

CI = 680 n 
C 2...C 5 - 10n 
C6,C9,C10 = 10 m/16 V 


C7,C8 = 22 n 
C11 - lOOn 
C12 - 100 m/25 V 

Senniconduttori: 

DI *.- D16 =1N4148 

J17 = LED 

TI = BC 557B 

IC1 - 4022 

IC2 = 4001 

IC3 = 4093 

IC4,IC5 = LF356 

Varie: 

Sla.SSa, S1b...S8b = 
interruttori a \svetta (1(16) 
S9 = Commutatore rotativo 
a 4 posizioni, una via 


Resistenze: 

Semiconduttori: 

RI = 220 fi 

R2 = 22 O 

R3 = 1 n 

R4 =470 n 

DI ♦ . . D4 = 1 M4001 

IC1 = 7815 

IC2 = TDA 2003 
(ULN3703Z) 

Condensatori: 

CI » 2200 p/35 V 
C2,C7 - 100 n 

03 = 10 p./6V3 

C4 = 1000 m/ 25 V 
C5 = 630 n 

C6 = 470 m/6V3 

Varie: 

SI = Interruttore di rete 

Tri = Trasformatore di rete 

15 V/1 A 

FI = Portafusibile e fusibile 
da 500 m A 

Altoparlante (tipo per autoradio) 
4 0/5 W 

Dissipatore termico, in comune. 


per JC1 ed IC2 


Figura 4. Circuito stampato del 
metronomo vero e proprio, I 
terminali Set, nonché O ed R 
(che sono destinati a futuri 
ampliamenti) dovranno essere 
uniti Ira loro mediante corti 
spezzoni di filo, I terminali 
GQ...Q7 e CLK, anch’essi 
destinati a futuri ampliamenti, 
non sono usali. Questo circuito 
stampato, e quello mostrato in 
figura 5, dovranno essere 
interconnessi mediante un 
cavetto audio schermato. 


Figura 5. Circuito stampato per 
i 1 amplificato re audio di potenza 
e per l’alimentatore. Entrambi i 
circuiti integrati dovranno 
essere muniti di dissipatore 
termico, preferibilmente uno 
solo in comune ai due 
componenti. 
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per il 

personal FM 


Il radio ricevitore FM personale pubblicato nel numero di Gennaio 1984 era basato sul circuito integrato TDA 
7000 deila Philips ed è stato molto apprezzato dal pubblico. L’ultima buona notizia è che questo circuito 
integrato è stato seguito da un altro che ha la stessa origine, il TDA 3810, che può essere usato per ottenere 
dal vostro ricevitore FM personale prestazioni completamente diverse. 

Sappiamo che il TDA 7000 serve esclusivamente a ricevere segnali mono e di conseguenza la ricezione 
stereo è fuori questione...almeno finora! Se non proprio un vero stereo, perchè non uno “pseudo stereo”? 
Ecco allora che vengono in soccorso il TDA 3610 e questo articolo! 


Poco dopo la presentazione del “circuito 
integrato per ricevitore FM monochip" TDA 
7000, la Philips ha proseguito su questa linea 
con un nuovo chip il quale, anche se non è 
probabilmente in grado di prestazioni 
"sconvolgenti", contiene tuttavia alcune 
interessanti novità. Si tratta infatti di un 
interessante circuito integrato a 18 piedini, il 
TDA 3810, che converte il normale segnale 
mono in un segnale “pseudo-stereo”, oppure un 
normale segnale stereo in un cosiddetto "stereo 
spaziale” . La caratteristica “spaziale" (detta 
anche “superstereo") è naturalmente cosa da 
veri appassionati, ma lo pseudo-stereo è 
certamente un'idea molto interessante quando 
sia combinata con le prestazioni dei TDA 7000. 
Questo è interessante, tanto più che Teffetto 
"stereo" è molto buono (lo abbiamo già potuto 
sentire! ) e vengono completamente evitati i 


problemi di rumore che affliggono i veri 
ricevitori stereo personali. Questo integrato 
"pseudo stereo" costa soprattutto molto meno 
dì un decodificatore stereo completo! 

Progetto 

Lo schema a blocchi del TDA 3810, insieme con 
i componenti esterni necessari, è illustrato in 
figura 1. Da questo schema risulta evidente che 
il circuito pseudo-stereo suddivide il segnale 
mono in arrivo (applicato ai piedini 2 e 17) in 
due canali. Uno di questi canali viene 
direttamente trasferito all'uscita, mentre 
invece, nel secondo canale, vengono ritardate 
tutte le frequenze comprese tra 300 Hz e 2 kHz. 
II valore di questo ritardo dipende dalla 
frequenza (per esempio, ad 800 Hz il ritardo è 
di 500 /ìs) ed in questo modo viene data 




i 










all'ascoltatore l'Illusione di udire un suono 
stereofonico. Le frequenze inferiori a 300 Hz e 
superiori a 2 kBz, provenienti dal secondo 
canale, sono trasferite a 11'uscita senza 
modifiche, in modo che uno degli altoparlanti 
non debba avere una banda di frequenza 
superiore a quella dell'altro. Poiché l'effetto 
finale sarà una questione di gusti personali, il 
filtro passa-basso è stato montato fuori del 
chip, in modo da permettere agli utilizzatori di 
regolarlo secondo le proprie necessità. 

Nel funzionamento stereo c'è una separazione 
di 611 dB tra ì due canali. L’effetto stereo 
spaziale viene ottenuto aggiungendo una 
diafonia in opposizione di fase tra ì canali. 
Questa “anti-d inforna" (circa il 50%) aumenta 
la ' distanza apparente" tra i due altoparlanti. 
Poiché il TDA 3810 introduce un elemento 
estraneo nel percorso del segnale audio, non 
sono stati risparmiati gli sforzi, durante la 
progettazione del circuito integralo, per 
garantire che le cifre del rapporto 
segnale/rumore e della distorsione fossero 
migliori possibile. Il risultato finale è un 
rapporto segnale/rumore di 70 dE (molto 
buono), mentre la distorsione armonica 
misurata nei prototipi era inferiore a -80 dB, li 
rumore stereo, come pure quel noioso “rumore 
di commutazione" che si nota in un ricevitore 
sintonizzato su una stazione stereo debole, 
quando commuta continuamente da mono a 
stereo e viceversa, sono totalmente assenti nel 
TDA 3810. 

Due interruttori sono collegati tra i piedini 11 e 


12 e massa e vengono usati per commutare tra 
mono e pseudo-stereo e tra stereo ordinario e 
stereo spaziale. Due LED potranno essere 
direttamente pilotati dai piedini 7 ed 8, 
mediante stadi pilota incorporati, per indicare 
se il circuito funziona in modo pseudo-stereo 
oppure in stereo spaziale. Il circuito integrato 
necessita di un alimentatore con tensione tra 
4,5 e 16 V. ed assorbe una corrente di circa * 
mA, 

Le tre tabelle danno le caratteristiche tecniche 
del TDA 3810. La tabella 1 mostra le prestazioni 
massime, mentre in tabella 2 ^no elencate le 
caratteristiche nominali. La tabella 3 è una 
specie di tabella della verità che mostra come 
le varie fazioni possano essere messe in 
relazione con le posizioni degli interruttori e le 
indicazioni dei LED. 
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Ampliamento stereo 


Il IDA 3810, con la sua capacità pseudo-stereo è 
stato sviluppato con l'intenzione dì impiegarlo 
unitamente al TDA 7000, per comporre un 
piccolissimo ricevitore FM che abbia un suono 
“migliore'’ del mono ed un prezzo 
relativamente ridotto. 

II circuito stampato per l'ampliamento stereo è 
perfettamente compatibile con il ricevitore 
"Personal FM", che è stato esaurientemente 
trattato nel nostro numero di Gennaio. Il 
circuito aggiunto sostituisce praticamente il 
controllo di volume del ricevitore FM, in modo 
che il decodificatore TDA 3810 nossa essere 


i 



Figura 1. Schema a blocchi del 
TDA 3810, completo di lutti i 
componenti esterni necessari, 

L'effetto pseudo-stereo viene 
ottenulo sottoponendo a 
ri li do selettivo una certa parte 
dello spettro audio, meni re 
l'effetto stereo spaziale sf 
ottiene aggiungendo una quota 
di "antidiafonia" ai segnale 
audio. 
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Figura 2. Schema elettrico 
de fi 1 amplia mento pseudo¬ 
stereo per il ricevitore 
“Personal FM’\ Il commutatore 
SI viene usato per selezionare 
il funzionamento mono o 
pseudo-stereo. 

Tabella 1. Le più importanti 
prestazioni limite df questo 
circuito integrato (secondo le 
norme IEC 134). È necessario 
adeguarsi strettamente a 
queste norme! 

Tabella 2 . Caratteristiche 
tecniche del TDA 3B10. Queste 
sono state misurale nel circuito 
di prova di figura 1. 

Tabella a 


Tabella 1. 


Parametri limile di funzionamento 

Tensione di alimentazione (piedino 18) 

Corrente di alimentazione (piedino 18) 

Limiti delie temperature di immagazzinamento 
Limiti della temperatura ambiente durante il funzionamento 
Resistenza termica 
dal cristallo all’ambfente 


V P 

lp 

T stg 

T amb 

^th cr-a 


max, 16 V 
max. 12 mA 
—25 a T 150°C 
0 a 4- 70°C 

80 K/UV 


Caratteristiche 

Vp = 12 V: Tamb = 25 °C; circuito di prova (figura 1) in modo stereo (piedino 11 a massa) a 
meno di diverse prescrizioni 


Parametro 

Simbolo 

Min. 

Tip. 

Mass. 

Unità 

Supply voltage range (pin 18) 

Vp 

4,5 

— 

15 

V 

Corrente di alimentazione 

!p 

— 

7 

12 

mA 

Tensione di riferimento 

Vs 

5.3 

6 

6.7 

V 

Tensione d'ingresso (piedino 2 o 17) 

THD = 0,5 % 

Vi(rms) 

2 

_ 

_ 

V 

Resistenza d'ingresso 
(piedino 2 o 17) 

Ri 

50 

75 


m 

Guadagno dì tensione (VO/Vi) 

G v 

— 

0 

— 

dB 

Separazione tra i canali (D/S) 


— 

— 

0.5 

de 

Distorsione armonica totale 
f = da 40 a 16000 Hz: Vo(eff) = 1 V 

THD 


0,1 


% 

Power supply ripple rejection 

RR 

— 

50 

— 

dB 

Tensione di rumore all'uscita 
(non pesata) uscita sinistra e destra 

v n(rmsl 


_ 

IO 

MV 

Modo spaziale* 

(piedini 11 e 12 non collegati a massa) 
Diafonia in antifase 



50 


% 

Guadagno in tensione 

G v 

1.4 

2.4 

3.4 

de 

Ingressi logici (piedini Ile 12) 

Resistenza d’ingresso 

Corrente di commutazione 

Ri 

70 

120 

. 

k$l 

-li 

— 

95 

160 

mA 

Piloti LEO (piedini 7 ed 8) 

Corrente dì uscita indicazione a LEO 

•o 

10 

12 

15 

m A 

Tensione diretta 

v F 



6 

V 

* L'effetto pseudo-stereo è determinato dai filtri esterni 






collegato tra il circuito integrato ricevitore e 
ramplificatore audio. Oltre a questa, la soia 
aggiunta ancora necessaria è un amplificatore 
audio in più, poiché adesso disponiamo di due 
canali 

Dato che il circuito di ampliamento completo, 
compreso T amplificatore audio supplementare, 
è montato su un solo circuito stampato, la 
conversione del nostro "Personal FIVT da mono 
a pseudo-stereo è molto semplice. Ora, 
l'astuccio che abbiamo costruito per montare il 
ricevitore originale non sarà più sufficiente, ma 
nonostante tutto, il ricevitore rimarrà ancora 
molto compatto. 

La corrente assorbita aumenterà di circa 5 . 9 
mA, cosicché la corrente totale assorbita dalla 
radio FM personale pseudo-stereo sarà di circa 
24.,,30 mA, a seconda del volume. 


Schema elettrico 

Lo schema elettrico del circuito dì ampliamento 
è illustrato in figura 2. Il cuore del circuito è il 
TDA 3810, completo dei componenti esterni 
necessari per convertire il segnale mono in un 
segnale pseudo-stereo. Il segnale mono 
perviene al circuito integrato in corrispondenza 
ai piedini 2 e 17, e viene poi suddiviso tra i due 
canali. Uno dei canali va direttamente 
all'uscita, ma nel secondo canale, tutte le 
frequenze tra 300 Hz e 2 kHz sono sottoposte ad 
un ritardo che dipende dalla frequenza. Le altre 
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frequenze passano invariate all'uscita. Lo 
sfasamento necessario per l'effetto pseudo¬ 
stereo viene ottenuto mediante il circuito 
collegato tra i piedini 6, 14 e 16. 

L'uscita del TDA 7000 dovrà essere portata ad 
un livello tale che il decodificatore pseudo¬ 
stereo possa dare il miglior rapporto 
segnale/rumore possibile. Per questo motivo, 
sarà necessaria un'amplificazione di tensione 
pari a circa 40 volte: questo è proprio il 
compito dello stadio d'ingresso T1/T2, che 
garantisce pure che non venga caricato il 
circuito di deenfasì alTuscita del TDA 7000. 
Dopo che il segnale è stato amplificato dallo 
stadio T1/T2, entrerà in TC1 e, quando questo 
integrato avrà svolto il suo compilo, il segnale 
elaborato apparirà ai piedini 6 e 13. I segnali 
vengono quindi applicati ai due amplificatori di 
bassa frequenza, tramile un partitore di 
tensione ed il potenziometro stereo PI: uno di 
questi amplificatori è montato sulla scheda di 
ampliamento (IC2 e relativi componenti) 
mentre l'altro, identico, è già montato sulla 
scheda del “Personal FM\ 

UiT osserva zio ne finale relativa allo schema. 
Come abbiamo già osservato, esiste una 
possibilità da parte del TDA 3810 di pilotare un 
LED per indicare quando il circuito sta 
funzionando in pseudo-stereo. Poiché però i 
LED consumano parecchia corrente, abbiamo 
deciso di farne a meno, per evitare di scaricare 
inutilmente la batteria da 9 V. Abbiamo 
previsto un commutatore (SI) per cambiare il 
funzionamento da mono a pseudo-stereo, e 
questa commutazione potrà essere eseguila 
semplicemente collegando o meno il piedino 11 
a massa. 


Costruzione 

TI circuito stampato per V ampliamento pseudo¬ 
stereo (figura 3) ha pressoché le stesse 
dimensioni di quello del “Personal FM M . A 
seconda deir astuccio che si intende usare, le 
due schede potranno essere montate affiancate, 
oppure in una disposizione a “sandwich 1 '. In 
parte, le piccole dimensioni dei circuiti 
stampati sono dovute al fatto che le resistenze 
sono montate verticalmente. Ciò vuol dire che il 
posizionamento dei componenti prima deila 
saldatura richiederà un’attenzione maggiore 
del normale. 

Sarà facile controllare il corretto 
funzionamento del circuito sulla base delle 
tensioni scritte sullo schema. Se qualcuna delle 
tensioni misurate differisce dal valore 
prescritto, c’è evidentemente qualcosa di 
sbagliato. Molto probabilmente, ciò è dovuto al 
fatto che qualche resistenza non è stata 
montata al posto giusto. Potrebbe anche darsi 
che la causa sìa diversa (non potrete mai 
sapere cosa stia tramando il vecchio Murphy 
sullo sfondo). 

La tensione alla base di TI dovrebbe essere 
circa 1,1 V, Tuttavia, poiché questa è Tuscita 
del TDA 7000, sarà possibile qualche differenza 
rispetto a questo valore e perciò sarà meglio 
controllare la tensione al collettore di TL Se la 
tensione in questo punto differisce di più di 1 V 
dal valore previsto, che dovrebbe essere uguale 
alia metà della tensione di alimentazione (cioè 
4,5 V), occorrerà cambiare R16. Il 
collegamento della scheda pseudo-stereo al 
“Personal FM” non dovrebbe presentare 
problemi. Il potenziometro di controllo del 
volume (P2) montato sulla radio dovrà essere 
smontato, saldando poi tra i punti 3 e 5 una 
resistenza da 22 kO. Anche C18 dovrà essere 
sostituito con un ponticello dì filo. L' ingresso 
della scheda pseudo-stereo dovrà ora essere 


Tabella 3 



Interrai 

Pied, fi 

Mede 

Interruttore 

Pied, 12 

LED 

SPAZIALE 
piedino 7 

LED 

PSEUDC 
piedino f 

MONO 

H Aperto 

PSEUDO 

L Chiuso 

Aperto 

Chiuso 


H Aperto 

SPAZIALE 

H Aperto 

Chiuso 

Aperto 

STEREO 

L Chiuso 


X 

Aperto 

Aperto 


L = BASSO = da Oa 0,5 V H = ALTO = da 2 V a Vp X = Lo stato non ha importanza 



Tabella 3. Questa è una specie 
dì tabella della verità che 
descrive lo relazioni tra le 
diverse funzioni, le posizioni 
del commutatori e le 
indicazioni dei LED. 

Figura 3. Piste di rame e 
disposizione dei componenti 
sul circuito stampato, che ha le 
medesime dimensioni di quello 
del Personal FM. Tutte le 
resistenze dovranno essere 
montate in posizione verticale. 

Figura 4. Piccola interfaccia 
necessaria per adattare 
l'Ingresso del circuito pseudo- 
stereo ad apparecchiature 
diverse dal ricevitore Personal 
FM. 



Elenco del componenti 

Resistenze: 

(1/8 W) 

RI ,R7 ~ 1 5 k 
R2,R3 r R15 = 1 k 
R3 . R6 = 22 k 
R9 = lOOk 
RI0,R 11 ,R 14 = 12 k 
R1 2 = 18 k 

RI3,R 18 . . R20 = IO k 
RI 6 = 5k6 
RI7 - 39 k 
R21 ,R22 = 390 n 
PI ,P1 r = IO k log stereo 
pot 
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Condensatori: 

CI = 470 n 

02,03,07 = 10 n 

C4 = 22 n 

C5 ~ 100p/25 V 

C6= 12 n 

C8 = 220 n 

C9,C11 =4p7/63 V 

CIO = 47 m/25 V 

012 s 22 m/ 10 V Tantalio 

013 = 100 m/10 V 

C14 = 47 n Ceramico 

CI5 = 47 m/2 V Tantalio 


collegato al punto 3 della scheda radio e l'uscita 
per il canale sinistro (cursore di PI) al punto 4. 
Ora restano da collegare soltanto le due linee dì 
alimentazione ed il lavoro sarà terminato. 

Una nota conclusiva: se T ampli amento pseudo- 
stereo dovesse essere usato separatamente 
dalla radio FM, sarà naturalmente necessario 
adattare i livelli d'ingresso. Ciò potrà essere 
fatto utilizzando il piccolo circuito di interfaccia 
mostrato in figura 4. H 


Semiconduttori: 

TI ,T2 = BC 550C 
IC1 = TDA 3810 
IC2 - LM 386 


Varie: 

SI : interruttore unipolare 
a ievetta 

« S ue- I ttnjisio» 

fl-tt. 1 l ' r J U _ J 
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Combinando la scheda CPU presentata in un altro articolo di questo stesso numero 
alla scheda VDU pubblicata nel numero di Gennaio 1984, ed aggiungendo una 
tastiera, un monitor ed il necessario software, è possibile comporre un terminale 
universale veramente economico in rapporto alle sue possibilità. Questo terminale ha 
un collegamento RS232 con protocoito VT52 e può essere perciò accoppiato 
direttamente a qualsiasi computer munito di tale connessione. Un esempio è 
costituito dal Force II (a 16 bit) che, unito a questo terminale, permette un eccellente 
rapporto costo /prestazioni. 


...che collega 
il compc.er 
all*utilizzatore 


Figure ^onfigurazione del 
terminale universale con tutti f 
collegamenti possibili. 

Col legando un -omputer a 16 
bit (per esempli/ ^ c orce li, 
che è basato su ui. s CPU 
68000) si ottiene il sistema 
elaboratore e 10 bit più 
economico attualmente 
possibile, almeno per quanto 
ne sappiamo. 


terminale universale... 


Questo terminale universale non dovrebbe 
essere considerato appena un sostituto per 
i'ElektermìnaL Infatti, collegando quest'ultimo 
nH un grande computer sorgerebbero 
iiiiiietaaiaiiieiiLe difficoltà, perchè non mette a 
disposizione linee di handshake. II terminale 
presemato in questo articolo, dato che è munito 
di una connessione RS232 con protocollo VT52, 
può essere invece collegato ad un grande 
computer senza alcun fastìdio (il protocollo 
VT52 è un sistema di comunicazione 
jnvenzionato, largamente impiegato nelle 
applicazioni dei terminali industriali). Poiché 
TRS 232 è un collegamento di tipo seriale, è 
anche possibile comunicare tramite modem con 
il cosiddetto “computer ospite” da qualsiasi 
parte del mondo, tramite una linea telefonica. 
Questo terminale universale, contrariamante a 
quanto avviene con l'Elekterminal, permette 
inoltre di avere un formato di immagine 
regolabile e possibilità grafiche. 

Costruzione 

La configurazione generale del terminale è 
mostrata in figura 1. È possibile notare che 
tutte le parti componenti sono già state 
descritte: nell'articolo intitolato “scheda CPU” 
su questa stessa rivista e neU'articolo “scheda 
VDU” pubblicato nel numero di Gennaio di 
quest'anno. Fondamentalmente, la costruzione 


consiste nel combinare una scheda CPU con 
una scheda VDU utilizzando, per esempio, la 
scheda bus di Elektor, collegando poi alla 
scheda VDU un monitor (od un normale 
televisore) ed alla scheda CPU una tastiera. Il 
software necessario per il sistema potrà essere 
memorizzato in una EPROM 2732, per la quale 
esiste un adatto connettore sulla scheda CPU. 

E' anche possibile collegare al terminale una 
stampante con interfaccia Centronics. E' stato 
inoltre seguito un certo lavoro preliminare per 
favorire il futuro collegamento di una penna 
luminosa, ma per questo sarà necessario 
attendere un articolo che verrà pubblicato in un 
successivo numero di Elektor. 

La scheda CPU è programmabile mediante 
spine di cortocircuito, per esempio per 
determinare il formato delFimmagine e l'indice 
della memoria. Le posizioni delle spine di 
cortocircuito per queste specifiche applicazioni 
sono date in tabella 1. L'ìndice delia memoria 
sarà perciò congegnato secondo io schema di 
figura 2, La scelta del formato deirimmagine 
dipenderà naturalmente dalla scelta di un 
monitor odi un normale ricevitore televisivo 
per la visualizzazione dei dati. Usando un 
televisore, si raccomanda di predisporre un 
numero di caratteri per riga inferiore a quello 
possibile con un monitor. 

La decodifica degli indirizzi della RAM da 2 K e 
della EPROM da 4 K usata nel presente 
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progetto viene aneli essa predisposta mediante 
spine di cortocircuito, come indicato in 
tabella 1. 

Dovranno essere inoltre eseguiti alcuni 
collegamenti sulla scheda CPU, tra le uscite del 
buffer degli indirizzi ed i punti in modo 
da ottenere il segnale di selezione del chip per i 
diversi circuiti integrati. Queste connessioni 
dovranno essere eseguite mediante corti 
spezzoni di filo saldati agli adatti terminali del 
connettore, seguendo lo schema elettrico della 
scheda CPU. 

La programmazione della AdA (PL3 e PL4 
sulla scheda CPU) dovrà essere pollata a 
termine con Taìuto del manuale relativo al 
computer usato e della tabella 2 pubblicata 
nell 1 articolo riguardante la scheda CPU. 


Software per il terminale 

Per il corretto funzionamento del terminale è 
naturalmente indispensabile un adatto 
software. Un programma associato (ESS 525) è 
disponibile presso la Te eh noma tic Ltd. Questo 
programma consiste nelle seguenti parti: 

• Processore per il comando della console, che 
permette r esecuzione dei diversi comandi. 

• Routine e subroutine video (controllo 
cursore, eccetera) , necessarie per il corretto 
funzionamento della scheda VDU. 

• Tabella dei comandi che garantisce che i 
comandi impostati tramite tastiera vengano 
*' compresi 11 , 

• Routine di uscita Centronics, necessaria per 
il controllo della stampante. 

• Tabella di formattazione deir immagine, con 
la quale sarà possibile realizzare il formato 
predisposto deir immagine sullo schermo. 

11 processore per il comando della console legge 
la tastiera e distingue tra il normale testo e le 
instruzìoni, una lista delle quali è pubblicata in 
tabella 2, 

Un listato originale dei programmi pertinenti 
ed altre informazioni (VDU Paperware) 
verranno messi a disposizione tra alcuni mesi, 
tramite il nostro servizio libri. Le informazioni 
supplementari riguardano la combinazione 
della scheda VDU con la scheda CPU ed il 
controllore CRT, la ACIA ed il generatore di 
caratteri. 


Tabella 1 
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Figura 2. Sommario dell'Indice 
della memoria 


Connettore 

Interconnessione 

Funzione 

Codice 

Digitare 

Comando 

PL6 

none 

5-6 

3*4 

3-4, 5-6 

1-2 

1*2 r 5-6 

1-2, 3-4 

1-2, 3-4, 5*6 

Predisposizione 
formato immagine 

80 x 24 

80x25 

64x16 VT52 

64 x 24 

90 x 22 

48 x 12 

000D 
000 A 
0008 
1848 

1 B41 
1842 
1B43 
1B44 

1 B4B 

1B4A 

(CR) 

(LF) 

(8S>, (CTRL-H> 
(ESC) (Hi 
(ESC)(Ai 
(ESC) IB) 

(ESC) (C) 

(ESCI (D) 

(ESC) (K) 

(ESCI (J) 

Ritorno carrello 

Interlinea 

Arretramento 

Cursore aFl r inÌ2io 

Cursore in alto 

Cursore in basso 

Cursore a destra 

Cursore a sinistra 

Cancella fino al termine di una nga 
Cancel l a fi no al term i n e del 1 o ache reno 

24 x 24 

Programmabile 
da II'utilizzatore 

0006 
000C 
001 1 
0018 
001A 
001E 
000A 
0010 
1B52 
1B2A 
1B3A 
1B54 
1B74 

1B59 
1B79 
0006 
0002 

ICTRL-K) 

ICTRL-L) 

(CTRL-Q) 

(CTRLX) 

(CTRL-Z) 

(CTRL") 

(CTRL-J) 

(CTRL-P) 

(ESC) (R) 

(ESC) (xl 
(ESC) 1;) 

(ESC) (T) 

(ESC) (t) 

(ESO (Y) 

(ESCI tv) 

(CTRL F) 
(CTHL-B) 

Cursore in alto 

Cursore a destra 

Cancella fino al termine dello schermo 
Cancella fino al termine della riga 
Cancella lo schermo e torna aìtiinizio 
Cursore all'inizio 

Cursore in bass'" 

Seleziona /esclude Centronics 
Carrella la riga 

Cantei Fa lo schermo e torna all'inizio 
Cancella Fo schermo e torna ai l'inizio 
Cancella fino al termine della riga 
^ancella fino al termine della riga 
Cancella fino al termine dello schermo 
Cancella fino at termine dello schermo 
Seleziona /esclude automatica 
Seleziona/esclude semiduplex 

PL9 

PL10 

PL13 

3-4, 7-8, 11-12 
15-16, 19-20 
nessuno 

1-2 

Decodifica indirizzo 

RAM per indirizzare 
OGQ0-G7FF 

CP/M 

PL11 

PL12 

1-2, 5-6 

1 -2, 7-8, 1748 

Decodifica indirizzo 

ERROM per indirizzare 
F000-F FFF 


Tabella 1. Per questa 
applicazione, la scheda CPU 
dovrà essere cosi programmata 
mediante gli spinotti di 
cortocircuito. La ACIA deve 
essere programmata con l'aiuto 
del manuale dei computer 
usato e della tabella 2 
deirarticolo riguardante la 
scheda CPU pubblicato in un 
altro articolo di questo numero 
delia nostra rivista. 

Tabella 2, Comandi per il 
controllo del cursore e per la 
cancellazione (di parti) delio 
schermo. 

(CTRL... significa che deve 
essere p re mulo un taslo 
mentre viene tenuto premuto II 
tasto di controllo ed ESC... 
Indica 3a pressione di un tasto 
successiva alla pressione del 
tasto " esc ape") 















































ZN 41S - Un radiosintonizzatore 
AM completo 

La Ferranti ha recentemente 
presentato il suo campione per la gara 
della “radio più piccola del mondo*': lo 
ZN 415, che è una versione ampliata del 
ben noto circuito integrato ZN 414. A 
causa delle sue dimensioni veramente 
ridotte e dei pochi componenti esterni 
necessari per costruire un 
radioricevitore completo, questo nuovo 
circuito integrato ha tutti i requisiti per 
diventare molto popolare. 

Per quanto i circuiti integrati 
dovrebbero essere sempre considerati 
come "scatole nere’\ pensiamo possa 
interessarvi sapere “cosa c'è dentro". 

F onda mentalmente, Io ZN 415 contiene 
uno ZN 414, che è un sintonizzatore di 
radiofrequenza a 10 transistori, ed un 
amplificatore audio a due stadi (vedi 
figura l). Il sintonizzatore copre la 
gamma di frequenza da ISO kHz a 3 
MHz, che comprende le bande di 
radiodiffusione delle onde lunghe e 
medie. L’uscita audio è di LO... 1,5 mW 
su 64 n. Grazie alla sua alta resistenza 
d’ingresso {dell’ordine di 4 MO) t la 
selettività è buona: larghezza di banda 
0 kHz tra i punti a - 6 dB, La 
caratteristica AGC mostra un 
incremento di meno di 7 dB nell’uscita 
ad audiofrequenza per più di 30 dB 
all’ingresso di radiofrequenza. Il 
circuito è incapsulato in un contenitore 
DIL ad 8 piedini. 

Per quanto il circuito integrato sia in 
grado di pilotare in modo soddisfacente 
cuffie dì buone qualità, abbiamo 
pensato che sarebbe interessante 
aggiungere un circuito accordato di 
antenna, un amplificatore audio per 
pilotare un altoparlante da 8 n ed un 
controllo di volume, che manca nel 
circuito integrato originale (vedi figura 
2). Tutto questo ha reso necessario 
aumentare la tensione di alimentazione 
a 9 V (Il circuito integrato deve essere 
alimentato con una tensione di 1,5 V), 
per cui una batteria PP3 sarà 
sufficiente ad alimentare il circuito. La 
potenza dissipata è dell’ordine di 120 
mW. Ricordare che è ancora possìbile 
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Figura 1. Applicazione base dello ZN 41S. 
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Strato di na&tro adesivo trasparente 

■3 mm 



SS spire filo rame amali da 0,2 n 


IScnn 


Strale di nastro adestvo trasparente 



46 spire 280 spire 
Rai-ra smatL 0,2 mm 

8132-3 


la ricezione mediante cuffia da 84 fi. 

Se fosse necessario ricevere soltanto le 
onde medie, l'antenna potrà essere 
costruita avvolgendo un singolo strato 
di 55 spire ravvicinate di filo di rame 
smaltato su una bacchetta di ferrite da 
60 x 12 x 3 mm, Se invece si vuole 
ricevere sia le onde medie che le onde 
lunghe, sarà necessaria una bacchetta 
di ferrite con dimensioni 150 x 12 x 3 
mm. L'antenna per le onde medie sarà 
in questo caso uno strato singolo di 48 
spire avvolte una vicino all'altra e 
quella per le onde lunghe sarà formata 
da un avvolgimento a strati multipli di 
280 spire di filo di rame smaltato, 
diametro 0,2 mm. I particolari di questi 
avvolgimenti sono mostrati in figura 3. 
Se 1 J apparecchio deve essere previsto 
per le onde lunghe e medie., ai capi 
della bobina per le onde lunghe dovrà 
essere collegato un condensatore da 10 
pF. Dovrà anche essere previsto un 
commutatore per selezionare le due 
gamme. 


Figura 3. Particolari degli avvolgimenti 
delle bobine 


Bibliografia; 

Ferranti Semiconductors - Advance 
produci information; ZN 415E, un ricevitore 
radio AM 



Figura 2. Schema del ricevitore AM ampliato. 
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Le pagine dei circuiti stampati 


Le pagine seguenti contengono le 
immagini speculari della serigrafia 
delle piste di rame dei circuiti stampati 
(eccettuati quelli a doppia faccia incisa, 
in quanto autocostruirli è un’impresa 
piuttosto complicata) ; questi circuiti 
stampati sono quelli dei progetti 
presentati in questo numero della 
nostra Rivista e vi permetteranno di 
incidere le vostre basette. 

• Per fare ciò, saranno necessari: una 
bomboletta di un liquido atto a 
rendere la carta semitrasparente 
(“ISOdraft” o simili, che potrete 
acquistare presso un negozio dì 
articoli da disegno), una lampada a 
raggi ultravioletti, soluzione di soda 
caustica per sviluppo, percloruro di 
ferro, lastre ramate 
fotosensibilizzate positive per 
circuiti stampati; basette positive 
fotosensibili potranno essere 
acquistate od autocostruite 
applicando un sottile strato di 
fotoresist ad una normale basetta, 
mediante una bomboletta spray 
(lacca Kontakt Chemie mod. Positiv 
20, fornitore G.B.C. Italiana). 

• Inumidire T intera superfìcie 


fot osens ibi lizzata del circuito 
stampato (lato rame) con lo spray 
trasparente, 

• Ritagliare la serigrafia che 
interessa da una di queste pagine ed 
appoggiare la parte sulla quale 
appare il disegno sul lato inumidito 
del circuito stampato. Eliminare 
tutte le bolle d'aria premendo con 
cura sulla superficie un tampone di 
carta morbida per pulizie 
domestiche. 

• Il tutto potrà ora essere esposto alla 
luce ultravioletta. Usare una lastra 
di vetro per tenere a posto gli 
elementi solo in caso siano necessari 
lunghi tempi di esposizione perchè, 
nella maggior parte dei casi, lo 
spray garantisce da solo l’adesione 
della carta alla scheda. Ricordare 
che le normali lastre di vetro (ma 
non il cristallo od il plexiglas) 
assorbono una parte della luce 
ultravioletta, cosicché il tempo di 
esposizione dovrà essere 
leggermente aumentato. 

• U tempo di esposizione dipende dal 
tipo di lampada ultravioletta usato, 
dalla distanza della lampada dalla 


superficie del circuito stampalo e 
dalia natura dello strato 
fotosensìbile. Se usate una lampada 
U.V. da 300 W ad una distanza di 
circa 40 cm dalla scheda ed una 
lastra protettiva di plexiglas, sarà dì 
norma sufficiente un tempo di 
esposizione di 4...B minuti, 

• Dopo l’esposizione, staccare la 
maschera con il disegno delle piste 
(che potrà essere nuovamente 
utilizzata) e lavare a fondo la 
scheda sotto acqua corrente. 

• Dopo aver sviluppato lo strato 
fotosensibile immergendolo nella 
soluzione di soda (circa 9 grammi di 
soda caustica per ogni litro 
d’acqua), la scheda potrà essere 
incisa in una soluzione di percloruro 
ferrico (500 grammi di Fe3C12 in un 
litro d’acqua). Lavare infine a fondo 
il circuito stampato (e le mani! ) in 
acqua corrente, 

• Eliminare la pellicola fotosensibile 
dalle piste di rame, mediante 
paglietta d’acciaio e praticare i 
necessari fori. 
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Interfaccia Floppy per 
il Junior Computer 
(Aprile 1983, Pagina 4-44) 

La figura 3 contiene un 
errore (vedi Pagina 4-46), Il 
piedino 7 del circuito 
integrato più in basso non 
deve essere tagliato, ma 
collegato a massa 


ELEKTERMINAL + 
elekterminal 
(Maggio 1983, Pagina 6- 
50 ) 

La figura 1 (Pagina 5-51) 
non mostra che CE del 
2716, che sostituisce IC11. 
deve essere collegato a 
mas i oues+c 

collegamento, io EPROM 
continuerà a funzionare nel 
modo a tre stati. 


Interfaccia 

per strumento a 

percussione 

(Marzo 1983, Pagina 3-56) 

I collegamenti ai piedini 6 e 
7 di IC2 (Vedi figura 2) 
dovranno essere invertiti: fa 
giunzione R9-C4 dovrà 
essere col legata al piedino 
7 e l'altro terminale di C4 al 
piedino 6. 

Qualora dovessero essere 
generati più impulsi di 
trigger per ogni colpo di 
tamburo, col legare un 
trimmer da 50 k in serie ad 
R8 

tonizzatore per auto 

(Aprile 198C Pagina 4-16) 

Nell'elenco dei componenti, 
il valore di PI è di 47 k; il 
suo valore giusto è invece 
di 10 k, come mostrato in 
figura 1. 



Music Ouantisizer 
(Febbraio 1984, Pagina 2- 
18) 

Le sigle di 104 ed IC7, 
rispettivamente nelle figure 
4 e 5 sono state scambiate: 
IC4 = 74LS377 ed IC7 = 
74LS373 L'elenco dei 
componenti è giusto. 

64 K solfa scheda 
RAM dinamica 
da 16 K 

(Gennaio 1984, pagina 
1-23) 

Un errore di disegno si è 
infilato nella figura 3 di 
Pagina 1-25: il nuovo 
coi legamento da fare in 
fondo a sinistra del circuito 
stampato dovrà essere 
eseguito come mostrato nel 
circoletto. 

Crescendo 

(Aprile 1983, Pagina 4-34) 

Lo schema elettrico a 
pagina 4-36 contiene un 
errore: la tensione al 
catodo di D3 dovrà essere 
di + 0,7 V e quella 
all'anodo di D4, - 0,7 V. 
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Centralino di manovra per modellini ferroviari 
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Oscilloscopio a doppia traccia 
da 50 MHz 

La Siemens ha ampliato la sua gamma di 
apparecchi di misura con l'oscilloscopio a 
doppia traccia Oscillar D 1004, fornito di 
una base dei tempi automatica di nuova 
concezione ed in grado di rappresentare 
segnali di misura con una risoluzione da 
1,5 a 5 periodi. 

La base dei tempi prescelta in questo caso, 
e che va da 10 ns/cm a 500 ms/cm, viene 
visualizzata in forma digitale. La massima 
sensibilità di 2 mV/cm rimane inalterata 
anche quando si utilizza la larghezza di 
banda massima di 50 MHz. 

Il D 1004, adatto alle più diverse operazio¬ 
ni di misura, ha un pannello frontale con 
isole di funzione di differenti colori per 
facilitarne fuso anche al personale non 
addestrato. 

Il cinescopio con fuoco automatico visua¬ 
lizza i segnali di misura su uno schermo di 
8 x 10 cm. 

Entrambi i canali consentono di rappre¬ 
sentare “immagini fisse", essendo possibi¬ 
le triggerare i due segnali indipendente¬ 
mente Funo dalFaltro. 

L'oscilloscopio, oltre alla normale base dei 
tempi, dispone anche di una seconda base 
tempi ritardata che può essere eccitata se¬ 
paratamente e che consente sia di rappre¬ 
sentare per esteso un qualsiasi particolare 
di un segnale non ampliato sia di ottenere 
un'immagine fissa anche quando le com¬ 
ponenti disegnali non sono in correlazione 
fra loro. 

L'apparecchio permette di triggerare la se¬ 
miimmagine 1, la semiimmagine 2 o la riga 
ed i segnali TV. Un linguaggio di triggei ag¬ 
gio automatico incorporato e non in fun¬ 
zione dell'ampiezza facilita le operazioni 
di messa a punto. 

La deflessione X-Y nei due canali è possi¬ 
bile fino ad una larghezza di banda di I 
MHz. 

SIEMENS ELETTRA 
Via F. Filli, 25/A 
Milano 


Interruttori sigillati 

La C & K Componente introduce dei pic¬ 
coli interruttori a pulsante e a levetta sigil¬ 
lati, compatibili con la disposizione DIP, 
che eliminano le preoccupazioni di proces- 
samento per le applicazioni di pìccoli in¬ 
terruttori. Non occorrono preparazioni 
speciali per V installazione: basta saldare e 
pulire con gli altri componenti. 

Ogni interruttore è costruito in un conteni¬ 
tore saldato, con sìgìHazìone del terminale 
epossidica e sigillazione delFattuatore in¬ 
terno. 

La serie ET dei piccoli interruttori a levetta 
sigillati ha una portata dei contatti per 
circuito asciutto dì 3 A a 120 Vca o 28 Vcc 



con disponibili 3 funzioni di commutazio¬ 
ne SPOT, 

La serie EP di piccoli interruttori a pulsan¬ 
te sigillati ha una portata dei contatti per 
circuito asciutto di 1 À a 120 Vcco 28 Vca 
con disponibili 2 funzioni di commutazio¬ 
ne, 

C & K COMPONENTS 
Via FrapollL 21 
Milano 


Filtri antidisturbo a schermatura 
totale 

La Siemens ha presentato alcuni filtri (B 
84104) completamente schermati da una 
custodia di alluminio e studiati per proteg¬ 
gere da disturbi apparecchi quali monitor, 
calcolatori di piccole e medie dimensioni, 
macchine da ufficio, bilance elettroniche, 
apparecchi elettrici con consumo fino a 6 
A 



La custodia ìntegra anche ì terminali e 
quindi attenua ulteriormente i segnali dì 
disturbo nella gamma delle alte frequenze. 
Un connettore (secondo IEC 320) consen¬ 
te dì collegare i filtri direttamente all’inter¬ 
faccia dell'apparecchio e della linea, per 
ottimizzare la compatibilità elettromagne¬ 
tica (EMV). 

I filtri B 84104 sono realizzati in 3 esecu¬ 
zioni (lunghezza 51, 61 e 76) per 3 diversi 
gradi di attenuazione; il collegamento può 
essere effettuato con i comuni connettori 
in commercio (AMP/6,3 x 0,8). 

SIEMENS ELETTRA 
Via F. Filli, 25/A 
Milano 



Attenuatore ottico 

La Amiteli presenta Fattenuatore mod. 
MN95A/B, studiato sia per l'impiego in 
laboratorio che sul campo. 

Con FMN95À/B è possìbile ottenere un 
valore massimo di attenuazione di 65 dB 
con regolazione sìa a scatti che continua, 
con una risoluzione dì 1 dB. 

Il sistema ottico utilizzato, a riflessione, su 
film metallico, garantisce una precisione 
stabile alle diverse lunghezze d'onda della 
gamma 850 nm (per il mod. A) e 1300 nm 
(per il mod. B). 



Il rischio di valori falsi di attenuazione 
dovuto a riflessioni multiple è eliminato 
grazie ad un'angolazione del filtro rispetto 
afi'asse ottico. 

L’ingresso e l'uscita avviene tramite con¬ 
nettori tipo FC(NEC) e la perdita di inse¬ 
zione è contenuta a valori inferiori a 3,5 
dB. 

VI ANELLO 

Vìa T. da Cazzaniga, 9/6 
Milano 


Oscillatori a film sottile e spesso 

La M-TRON ha introdotto una linea com¬ 
pleta di oscillatori dock caratterizzati da 
alta qualità ed affidabilità. 

Realizzati con tecnologìa a film sottile e a 
film spesso, sono forniti in contenitori 
estremamente compatti ed ermeticamente 
sigillati. 

Gli oscillatori sono disponibili per ì rango 
di temperatura commerciale, industriale e 
militare con selezioni di stabilità che van¬ 
no dall'i% allo 0,02%. 

La serie MTO è compatibile TTL ed il 
range delle frequenze disponibili va da 225 
kHz a 75 MHz, 

La serie MCO è compatibile CMOS, con 
frequenze da 1 kHz a 12 MHz, 

Questa serie è specifica per microprocesso¬ 
ri Z80/8000, da 2,54 a 10 MHz mentre la 
serie dì oscillatori a doppia fase MTO lo è 
per ì microprocessori Intel, disponibili con 
frequenze da 3 a 10 MHz. 

METROELETTRONICA 
V.le Cirene, 18 
Milano 
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Millimetro a vero valore efficace 

[ multi metri D 3210 e D 3230 della Norma 
consentono di misurare correnti fino a 20 
A, tensioni fino a 2000 V e resistenze fino a 
20 MQ. 1 due strumenti hanno anche in- 
corporato un tester di continuità con se¬ 
gnale acustico. 



Entrambi i multimetri sono indipendenti 
dalla rete e hanno una autonomia di 
10.000 ore (D 3210) e 2.000 ore (D 3230). 
Il tipo D 3230 forniscali vero valore effica¬ 
ce anche di forme d’onda distorte. 

Gli strumenti sono inoltre realizzati rispet¬ 
tando in modo rigoroso le norme dì sicu¬ 
rezza. 

RI CARDO BEYERLE 

Via Monte San Genesi o, 21 

Milano 


Convertitore A/D a 12 bit, 1,5 /js 

L.’ADC 803 della Burr-Brown è un conver¬ 
titore an alogico-digit al e ad alta velocità, 
con un’accuratezza di ± 0,015 % del fondo 
scala, un tempo di conversione di 1,5 ps, 
un campo di temperatura di funzionamen¬ 
to da —25 a 85 °C t fornito sia dì uscita 
parallela che seriale. 

L’ADC 803 utilizza le tecniche dì regola¬ 
zione a laser per componenti a film sottile, 
che hanno consentito di ottenere un con¬ 
vertitore completo comprendente riferi¬ 
mento di tensione, clock e comparatore. 

Il convertitore, che misura 43 x 23 x 5mm t 
è completamente ermetico. 

1! range di ingresso è selezionabile tra 0 e 
—10 V, ± 5 V e ± 10 V. 

L uscita può essere in forma parallela e 
seriale. Il codice di uscita è binario comple¬ 
mentare per ingressi unipolari e offset bi¬ 
nario per ingressi bipolari. Tutti gli ingres¬ 
si e uscite digitali sono TTL compatìbili; 
3’alimentazione richiesta è±I5Ve + 5V 
L'ADC803 è facile da pilotare grazie al suo 
comparatore differenziale di ingresso. Il 
j DAL interno pilota un comparatore sepa¬ 


rato dal segnale di ingresso; in tal modo i 
circuiti di pilotaggio dell'utilizzatore non 
devono interferire con gli elevati transitori 
del DAC. 

BURR-BROWN INTERNATIONAL 

Via Xante t 14 

Milano 


TransZorbs dual-in-line 

La General Semiconductor Industries pre¬ 
senta una nuova serie di dispositivi in con¬ 
tenitore ceramico, ermetico, duaI-in-line T 
particolarmente indirizzata al mercato mi¬ 
litare. 

La nuova famiglia, identificata con la sigla 
DLZ, offre in un unico contenitore 15 
TransZorbs unipolari o bipolari connessi 
in un bus comune ed è in grado di interve¬ 
nire con un tempo dì intervento dì 1 x 
10" J s. 

L'applicazione, eseguita direttamente sul¬ 
la scheda, rende il dispositivo particolar¬ 
mente indicato per la protezione dei dati di 
linea per valori variabili da 5 a 100 V con 
potenza dissiparle dì 500 W a 25 °C (8 x 20 
ps) per ogni TransZorb. 

Caratteristiche principali: protezione da 
impulsi elettromagnetici e da cariche elet¬ 
trostatiche, tempo di intervento minore di 
I x 10’ * s, bassa capacità, protezione di 
dispositivi I/O 


METE OELETTR ONICA 
V le Cirene, 18 
Milano 



Amplificatore operazionale 
con ingresso FET 

[1 TDB 0353 della Thomson-EFCIS è un 
amplificatore operazionale con ingressi J- 
FET, ad alta velocità e a basso costo, con 
una tensione di offset dì ingresso regolata 
internamente. 

Il dispositivo richiede una bassa corrente 
di alimentazione e conserva tuttavia un 
grande prodotto guadagno-larghezza di 
banda. 

Inoltre gli ingressi J-FET ben adattati con¬ 
sentono di avere basse correnti dì polariz¬ 
zazione e di offset di ingresso. 

Il TDB 0353 è pìn compatibile con l'SF-C- 
2458. 

Le principali caratteristiche del dispositivo 
comprendono: tensione di offset regolata 
internamente inferiore a 2 mV, corrente di 
polarizzazione di ingresso dì 50 p A, tensio¬ 
ne di rumore di ingresso dì 16 nV/y Hz, 
prodotto guadagno-larghezza di banda dì 
4 MHz, slew rate di 13 V/ps, corrente di 
alimentazione dì 3,6 mA, impedenza di 
ingresso di 10 1 fi, distorsione armonica to¬ 
tale inferiore a 0,22%. 

THOMSON-CSF Componenti 

Via M. Gioia t 72 

Milano 


Muiìimetro a 3 1/2 cifre portatile 

Il mod. 470 della Sìmpson è un multìmetro 
completo (Volt cc-ca, Ampere cc-ca, Ohm, 
cicalimi dì continuità e prova diodi) e le 
specifiche lo qualificano decisamente a li¬ 
vello professionale: 100 pV a 1000 V in 
continua, 100 pV a 750 V in alternata, 0,1 
Q a 19,99 MQ, correnti cc-ca sino a 10 A, 
precisione base di 0,15%. 

Le altre caratteristiche comprendono l'o¬ 
peratività in condizioni estreme di tempe¬ 
ra tura/umid ita (fino a + 55 °C a 70% e 
fino a +35 Ò C a 90%), la protezione ai 
transitori (6 kV sino a 100 ps in Volt e 
Ohm), la doppia protezione a fusìbile e la 
conformità alle norme UL-1244 per la si¬ 
curezza di uso (compreso l’attacco recesso 
dei cordoni di misura). 



Il multimelo è dotato di un visualizzatore 
digitale a 3 1/2 cifre da 12,7 mm ad alto 
contrasto con indicatore automatico di 
esaurimento della batterìa e di convenienti 
manopole a doppio comando per la com¬ 
mutazione delle portate e delle funzioni. 
II mod. 470 è dotabìle di una gamma com¬ 
pleta di accessori opzionali. 

VIANELLO 

Via T. da Cazzaniga, 9/6 
Mi /ano 
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Anno nuovo, novità JACKSON 




Dopo 

lo strepitoso flw 
successo ó\Em 


«la prima e unica 
Enciclopedia di 
Elettronica e di Informatica», 
il Gruppo Editoriale Jackson 
annuncia che dai 1° 
febbraio sarà in edicola 

ABC Personal 
Computer: 

il Corso di Basic in 24 fascicoli settimanali 
più facile, più rapido, più completo. 
Realizzato per voi da chi l’informatica 
la conosce davvero! 


Nome 


Gogne mie 


Città 


Prov, 


CAP. 


Data 


Firma 


24 fascicoli settimanali 

per ottenere uno splendido 
Corso rilegato composto 


2 volumi di Lezioni per complessive 608 pagine 
1 volume di Computer-test di 104 pagine 

1 Dizionario di Informatica di 200 pagine 


Abbonamento-risparmio + Libro 


Tagliando da inviare in busta chiusa a: 

Gruppo Editoriale Jackson “ABC Personal Computer” 
via Rosellina 12 - 20124 Milano 


Sì, desidero sottoscrivere l'abbonamento risparmio ai 24 fascicoli 
di ABC Personal Computer e alle copertine dei 4 volumi dell’opera. 
Tutto ai prezzo speciale di L, SO.ODO invece di L 96.000. In più 
avrò diritto a ricevere immediatamente il volume di Adam Osborne: 
Microelettronica, la Nuova Rivoluzione Industriate. 

Allego alia presente 

□ assegno non trasferibile di L 80.000 a voi intestato 

□ fotocopia di versamento di L. 80.000 sul ccp n.11666203 

□ fotocopia di vaglia postale di L 80.000 a voi intestato 
I fascìcoli dovranno essere inviati a: 


il risultato 
dell’esperienza 
la conferma 


della superiorità 


GRUPPO 

EDITORIALE 

JACKSON 

























PRONvOTIONM II 


oscilloscopio moigsosot 



Disponibilila:presso il Vostro rivenditore,o direttamentedb Unaohm 


DOPPIA TRACCIA 20MHz./5mv. 

MONiAGGIO A SCELTA: 

TESTER 40.000-r-u/V 
PROBE X1/X10 




UNAOHM 

DELLA 

STARTsra 


uffici commerciati 

via f. brio scili, 33 - 20136 mìlano 
telefoni (02) 8322352 {4 Orvee} 
indirizzo telegrafico: unaohm mi laro 

stabilimento - uffici assistenza 

via g* di Vittorio 45 - 20063 peschiera borromeo (mi) 
telefoni (02) 5470424 (4 linee) - telex unaohm 310323 












































































































